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N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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INTERPELLANZA 

I sottoscritti chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i ed il 
Ministro delle finanze, per sapere - p r e ­
messo che: 

il dot tor Claudio Zucchelli, segretar io 
generale uscente del minis tero delle fi­
nanze, ha il lustrato, in un art icolo pubbl i ­
cato su / / Sole 24 ore del 9 novembre 1996, 
in quali pregiudizi incorra la pubbl ica a m ­
minis t razione nel m o m e n t o in cui la po­
litica interviene ad in t e r rompere le logiche 
di pianificazione, di p rog rammaz ione e di 
controllo della stessa, a t t raverso indebi te 
ingerenze nella cont inui tà della gestione da 
par te dei massimi dirigenti; 

in part icolare, il dot tor Zucchelli ha 
evidenziato come la sua sost i tuzione ai 
vertici del l 'amminis t razione f inanziar ia 
con al tro funzionario, che si po t rebbe con­
siderare più « organico » al responsabi le 
politico, cioè al Ministro, possa c o m p o r t a r e 
l ' interruzione della cont inui tà ammin i s t r a ­
tiva e dei progetti , in quanto , pe r la rea­

l izzazione degli stessi, sono necessar i lun­
ghi periodi, omogenei tà di indir izzo ed una 
assoluta indipendenza , generat i da u n a ge­
stione effettuata da u n a figura assoluta­
men te imparzia le ; 

di fatto, dunque , nella vicenda rela­
tiva alla succitata sost i tuzione del dot tor 
Zucchelli, si po t rebbe suppor re che la de­
legit t imazione della funzione del segretar io 
generale del minis t ro inc iderebbe negati­
vamente sulla s t ru t tu ra amminis t ra t iva e 
sul buon a n d a m e n t o e l ' imparzial i tà del­
l ' amminis t raz ione medes ima —: 

se non r i tengano che l 'occupazione 
delle alte car iche ist i tuzionali ed ammin i ­
strative da pa r t e di uomin i fedeli ai par t i t i 
che compongono l 'at tuale maggioranza di 
Governo possa de t e rmina re u n a pericolosa 
identi tà t ra par t i to e Stato, a l te rando, con­
sequenzia lmente , il confine t ra la n a t u r a 
della politica e de l l ' amminis t raz ione , vero 
vulnus del pr incipio cost i tuzionale dell ' im­
parzial i tà e del buon a n d a m e n t o della p u b ­
blica amminis t raz ione . 

(2-00295) « Lo Presti, Fragalà, Cola, Si­
meone, Carmelo Car ra ra , 
Acierno, Malgieri, Bocchino, 
Contento ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

PARENTI e DONATO BRUNO. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri ed al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
— premesso che: 

in da ta 18 o t tobre 1996 organi di 
s tampa h a n n o da to spazio ampio e circo­
stanziato la notizia secondo cui Pacini Bat­
taglia sarebbe confidente dei magistrat i del 
pool di Milano e/o di alcuni appa r t enen t i 
alla squadra di Polizia giudiziaria alle di­
pendenze degli stessi, in par t ico lare del 
marescial lo Scaletta; 

a tali notizie sono state date r isposte 
contraddi t tor ie , e c o m u n q u e n o n sono 
state sment i te da pa r t e degli interessati ; 

in da ta 28 o t tobre 1996 i quot id iani il 
Mattino di Napoli e Gazzetta del Mezzo­
giorno r ipor tavano la notizia, non smen­
tita, a conferma delle precedent i , secondo 
la quale il pomeriggio di mercoledì 11 
se t tembre 1996, e quindi qua t t ro giorni 
p r ima di essere a r res ta to , Pacini Battaglia 
si sarebbe reca to dal sost i tuto p rocu ra to r e 
Colombo da solo e in gran segreto, t an to 
che, in at tesa di costui, i carabinier i sa­
rebbero stati incaricat i di ass icurare che 
non ci fosse a lcuna pe r sona es t ranea, e 
sopra t tu t to giornalisti , nel corr idoio del 
qua r to p iano della p rocura , « pe rché 
adesso arr iva u n o che non vuole essere 
visto »; 

non r isulta che fatti di tale gravità, 
denuncia t i a t t raverso organi di informa­
zione, abb iano ancora formato oggetto di 
accer tamento in sede penale e/o discipli­
nare , accred i tando così, per la totale in­
differenza ed inerzia, l ' a l la rmante opinione 
che non si possa e n o n si debba indagare 
sui magistrat i o ex magistrat i del pool di 
Milano, n e p p u r e di fronte a precise emer­
genze; 

il ruolo di Pacini Battaglia, per tu t to 
l 'arco di t empo in cui è s tato indagato e/o 

confidente della p r o c u r a di Milano, per 
cont ro , a p p a r e maggiormente inquie tante , 
anco r più alla luce di quan to emerso dalla 
s t a m p a in mer i to alle indagini della p ro ­
cu ra di La Spezia, che lo vedrebbero p ro ­
tagonista e trait de union di moviment i 
oscuri di rilevanti s o m m e di d e n a r o o di 
accordi inconfessati, pe r dirigere una 
gue r ra in te rna nell 'Eni in vari settori del­
l 'economia pubbl ica —: 

se i n t endano avviare un 'appos i ta ispe­
zione per accer tare : a) pe r conto di chi 
lavorasse Pacini Battaglia nella sua qual i tà 
di confidente e quali fossero la sua fonte o 
le sue fonti confidenziali; b) chi abbia 
au to r i zza to il marescial lo Scaletta a p ren­
dere contat t i con Pacini Battaglia ed in 
o rd ine a quale filone d' indagine; c) q u a n d o 
sia avvenuto il p r imo conta t to t ra i p re ­
detti , q u a n t e volte i contat t i si s iano rei­
te ra t i ed a qual i pubblici minister i del pool 
e/o a qua le a l t ra autor i tà giudiziaria e in 
che m o d o il marescial lo Scaletta riferisse 
l 'esito dei colloqui; d) qual i fatti di ri le­
vanza penale abbia riferito e chi abbia 
indicato quale responsabi le degli stessi; e) 
quale seguito risulti sia s tato da to alle 
confidenze di Pacini Battaglia al m a r e ­
sciallo Scalet ta e se di ogni conta t to sia 
s ta ta r eda t t a una re lazione di servizio; f) 
qual i motivi abb iano indot to i magistrat i 
del pool di Milano ad accordars i con Pacini 
Battaglia pe r o t tenere le sue « confidenze » 
e quale con t ropar t i t a sia s tata offerta al 
medes imo; 

qual i effetti a livello giudiziario ed a 
livello pol i t ico-economico siano conseguiti 
dalla decisione dei pubblici minis ter i di 
Milano di a s sumere Pacini Battaglia come 
confidente, così da p r o d u r r e da u n la to la 
n o n perseguibil i tà a livello penale dello 
stesso, e, dal l 'a l t ro lato, da consent i re ma­
novre e cointeressenze illecite che si sono 
anda t e coagulando a t t raverso la sua per­
sona; 

qual i provvedimenti i n t endano assu­
m e r e nei confronti degli eventuali respon­
sabili. (3-00448) 
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COLLAVINI, MENIA, NICCOLINI e 
CONTENTO. - Al Ministro delle finanze. -
Per conoscere - p remesso che: 

da anni nella città di Gorizia è viva 
l 'at tenzione ed il dibat t i to in mer i to alla 
prevista real izzazione di u n a scuola per gli 
allievi della guardia di finanza; 

recentemente , a seguito di a lcune 
prese di posizione ed iniziative di ta luni 
esponenti del Governo, si sono registrate 
sensibili reazioni, di diverso segno, da 
par te delle istituzioni e della comuni tà 
locale; 

appa re necessario acquisire una con­
ferma in ord ine alle reali esigenze di tale 
infrastrut tura , t enu to conto del considere­
vole lasso di t empo t rascorso da q u a n d o 
venne or ig inar iamente prevista la sua rea­
lizzazione, sia in relazione al m u t a t o con­
testo geo-politico in cui la città di Gorizia 
e la regione Friuli-Venezia Giulia oggi si 
collocano, sia delle crescenti necessità di 
contenimento della spesa pubbl ica — : 

se dal comando generale della Guar ­
dia di finanza sia s tata di recente da ta 
conferma — con atti formali — della ne­
cessità della sollecita real izzazione nel ter­
ri torio nazionale di una p rop r i a nuova 
scuola; 

se da pa r t e del medes imo c o m a n d o 
sia stata o m e n o confermata la scelta della 
città di Gorizia, ovvero siano state formu­
late opzioni per al t re sedi; 

se, nel caso sussita tale esigenza, il 
Governo in tenda confermare la scelta della 
città di Gorizia - e del proget to a suo 
tempo presenta to - oppu re siano al vaglio 
possibili siti alternativi, anche in re lazione 
all 'eventuale utilizzo di immobil i di p ro ­
prietà del pubbl ico demanio , resisi dispo­
nibili a seguito delle mu ta t e esigenze della 
difesa. (3-00449) 

GIORDANO, BOGHETTA, MAURA 
COSSUTTA, ORTOLANO e STRAMBI. -
Ai Ministri del lavoro e della previdenza 

sociale e dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che: 

come r ipor ta to dal quo t id iano Libe­
razione del 7 novembre 1996, dai verbali 
sulla Fiat inviati alla Commissione par la ­
m e n t a r e d ' inchiesta sul t e r ro r i smo dai so­
stituti p rocura to r i della Repubbl ica che 
h a n n o condot to le indagini sono emerse 
informazioni relative ad u n a vera e p rop r i a 
re te di control lo voluta e manovra t a dal­
l 'azienda stessa. Tale organizzazione di 
spionaggio e ra ufficialmente coper ta dal 
s indacato Fismic ex Sida, in d ichiara te 
coincidenze di interessi con l 'azienda; 

le investigazioni della Digos s e m b r a n o 
d imos t r a re che questa s t ru t tu ra esistesse 
già dagli ann i se t tanta . Essa serviva a te­
nere sot to control lo i cosiddetti « facino­
rosi », gli iscritti ad altr i s indacat i e ad 
organizzazioni della sinistra; 

tut t i gli uomini coinvolti in ques ta 
sor ta di servizio segreto in te rno s e m b r a n o 
aver r icevuto compensi par t icolar i ; 

come r ipor ta to dalla s tampa, ques ta 
s i tuazione era già emersa dal memor ia le di 
Romit i nel l 'ambi to del filone dell ' inchiesta 
su Tangentopoli relativo alla Fiat —: 

se, alla luce di ques te informazioni , 
non si in tenda p rocedere ad una verifica 
per e l iminare quello che si configura come 
a l t amente lesivo dei diritt i s indacali e dei 
lavorator i in base alla legge n. 300 del 
1970 (s tatuto dei lavoratori); 

se non si consideri u n a tale organiz­
zazione lesiva inol tre della l ibertà perso­
nale e di espressione garant i ta dalla Co­
st i tuzione; 

se sia da cons iderare legittimo l'im­
p ian to di u n a tale organizzazione t rasver­
sale, che sot to le parvenze di s indacato, ad 
avviso degli in ter rogant i po t rebbe essere 
tu t to ra artefice di gravi collusioni con 
l 'azienda a d a n n o degli al tr i lavoratori ; 

se in tenda p r e n d e r e provvediment i 
nei confronti di coloro (i cui nomi sono 
noti) che h a n n o an ima to ques to s indacato 
« giallo » e che oggi r ivestono ruoli di re ­
sponsabil i tà a l l ' in terno del g ruppo Fiat; 
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perché, visto che la s i tuazione era già 
nota dalla diffusione del l ' in terrogator io di 
Romiti , non si sia p rocedu to ad a lcuna 
verifica in questo senso. (3-00450) 

MARINO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

nella t a rda serata del 9 novembre 
1996, ignoti h a n n o esploso alcuni colpi di 
a r m a da fuoco cont ro la Caserma dei Ca­
rabinier i di Burgio senza fo r tuna tamen te 
causare dann i ai militari; 

sempre nella stessa sera ta del 9 no ­
vembre 1996 al vice Sindaco di Licata 
Rober to Di Cara è stata d is t ru t ta l 'auto­
vettura; 

i sopra specificati gravi atti in t imida­
tori fanno seguito di pochi giorni ad at­
tentat i nei confronti del S indaco del paese 
di Burgio Giuseppe Maniscalco cui è s tata 
incendiata l 'autovettura e dell 'assessore al 
Comune di Siculiana Giuseppe Gagliano 
cui è stato incendiato un fabbricato rura le ; 

tali fatti criminali , ma lg rado l ' impe­
gno delle Forze dell 'Ordine, cost i tuiscono 
un chiaro segnale di r ec rudescenza di fatti 
delittuosi di s t ampo mafioso, che c reano 
profonda preoccupazione ed a l l a rme t ra le 
popolazioni delle ci t tadine anzi citate; 

appare , per tan to , necessario, al fine 
di r idare t ranqui l l i tà e s icurezza alla gente 
della zona, potenziare il servizio di con­
trollo del te r r i tor io con l ' impiego di ade­
guate ed urgent i misure con t ro la cr imi­
nalità; 

ciò premesso, il sot toscri t to chiede di 
conoscere, se e quali iniziative il Governo 
in tenda p rende re per fronteggiare l 'allar­
man te si tuazione di cui in p remessa . 

(3-00451) 

PARENTI e DONATO BRUNO. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e ai 
Ministri delle finanze e di grazia e giustizia. 
— Per sapere — premesso che: 

negli ult imi giorni gli organi di infor­
mazione h a n n o posto in rilievo l 'ormai 

inequivocabile conflitto t r a a lcune istitu­
zioni e p rec i samente t r a la magis t ra tu ra di 
Milano e Guard ia di finanza, t ra il Minis t ro 
dei lavori pubblici e Guard ia di f inanza e 
a l l ' in terno di c iascuna delle prede t te isti­
tuzioni, si regis t rano conflitti t r a la magi­
s t r a tu ra di Milano e quella di La Spezia, 
nonché al l ' in terno stesso della magis t ra­
t u r a di La Spezia e della Guard ia di fi­
nanza ; 

ad avviso del l ' in ter rogante il pool di 
Milano opera infatti u n a costante pres­
sione nei confronti della p r o c u r a di La 
Spezia adducendo , come pretes to , secondo 
le pubbl iche dichiarazioni del p rocu ra to r e 
della Repubbl ica Borrelli , l ' inesperienza 
dei sostituti spezzini r ispet to alla loro ad­
dot ta conoscenza di tu t to l ' en t ro ter ra eco­
nomico, pe ra l t ro di scarsa r i levanza nel­
l ' indagine ligure; 

c o n t e m p o r a n e a m e n t e a tale pres­
sione, il Ministro dei lavori pubblici pub­
bl icamente cont inua ad a t taccare la Guar­
dia di finanza, add i r i t tu ra a r r ivando a 
definire il colonnello Iannell i « u n pesce in 
bari le », con incomprensibi le , ol tre che ir­
r iguardosa, terminologia, con la quale tut­
tavia si sottolinea u n messaggio tale da 
evidenziare il conflitto in a t to e da a lzarne 
insieme il t iro; 

conseguentemente il conflitto, nella 
totale assenza di u n in te rvento chiarifica­
tore del Ministro delle f inanze, è pervenuto 
ad un livello tale da c o m p o r t a r e una spac­
ca tu ra a l l ' in terno del corpo della Guardia 
di finanza, pe ra l t ro ancora oggetto di in­
dagine, a d is tanza di ben due anni , da 
pa r t e dello stesso pool di Milano; 

la Guardia di finanza, p u r r icono­
scendo le qual i tà professionali del colon­
nello Autuori , t an t ' è che lo h a p romosso ad 
u n incarico super iore , lo ha a l lontanato , 
sca tenando u n ul ter iore conflitto del quale 
il pool di Milano « r ingrazia »; 

ul ter iore motivo di r ing raz iamento è 
costituito dalla n o m i n a del sost i tuto di 
Autuori , maggiore I. Gibilaro, il quale ha 
indagato sulle stesse F i a m m e gialle per 
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incarico dello stesso pool di Milano, deli­
neandosi così u n ul ter iore conflitto fra il 
suo nuovo incar ico e il precedente , in 
costanza, come si è detto, del prolungars i 
delle indagini sulla Guard ia di finanza da 
par te del pool) 

pera l t ro il conflitto ist i tuzionale t ra 
magis t ra tura di Milano e Guard ia di fi­
nanza non è sor to per l ' indagine sulla 
corruzione della Guard ia di finanza, m a 
tempo pr ima, per la vicenda del l 'autoparco 
milanese, r imas ta oscura per la pa r te ri­
guardante i gravi contras t i con la magi­
s t ra tura di Firenze, al coord inamento della 
quale prestava servizio il colonnello, Au­
tuori e nel cui ambi to si sono evidenziate 
connessioni di impor t anza fondamenta le 
t ra mafia, ' ndrangheta , c amor ra e perso­
naggi di spicco di tangentopoli ; 

appa re ancor più p reoccupan te il r i­
schio, secondo q u a n t o sottolineato dagli 
organi di informazione, oltre che da di­
chiarazioni rese della Guard ia di finanza, 
della fine della s incronia tra i due sostituti 
p rocura tor i di La Spezia, anche in assenza 
di un 'adeguata tutela dell'ufficio da pa r te 
del P rocura to re della Repubbl ica di La 
Spezia stessa, che po t rebbe condur re 
quan to meno, per non pensa re ad altro, ad 
un ra l l en tamento delle indagini. Appare 
pera l t ro chiaro agli in ter rogant i che tu t to 
ruota sulle decisioni e le volontà del pool 
di Milano, teso ad una autodifesa tan to 
esasperata quan to p ropr io per questo so­

spetta, che c reano nella opinione pubbl ica 
la convinzione che i motivi di difesa di quel 
san tua r io n o n siano confessabili; 

res ta da c o m p r e n d e r e pe rché il Pre­
sidente del Consiglio dei ministr i , forse nel 
t imore che u n a sua presa di posizione nel 
senso di un a l lon tanamen to del Ministro 
dei lavori pubblici affinché questi cessi di 
abusa re della sua funzione di Ministro 
della Repubbl ica per difese del tu t to pr i ­
vate, non intervenga - : 

se il Pres idente del Consiglio dei mi­
nistri n o n r i tenga oppo r tuno intervenire al 
fine di sollecitare il Ministro dei lavori 
pubblici ad as teners i da questa costante 
esibizione, tesa a c reare conflitti devastant i 
ne l l ' ambi to delle istituzioni, fatti questi che 
sono o rma i tut t i sotto gli occhi del l ' intero 
Paese; 

se il Minis t ro delle f inanze non ri­
tenga di dover intervenire al fine di difen­
dere il corpo in tero della Guardia di fi­
n a n z a e di d a r e r isposte circa i motivi di 
t rasfer iment i , di p romozioni e di sostitu­
zioni che ingenerano si tuazioni di g rande 
sospetto; 

se e q u a n d o il Ministro di grazia e 
giustizia in tenda intervenire ponendo in 
essere tu t te le azioni a tutela del l ' intera 
Magis t ra tura e del l ' indipendenza della 
stessa, esis tendo allo s ta to un esaspera to 
disagio, a voler tacer d 'altro, t r a la p rocu ra 
della Repubbl ica di Milano e quella di La 
Spezia. (3-00452) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

PITTELLA. — Ai Ministri dell'ambiente, 
dell'industria, commercio e artigianato e 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

il te r r i tor io di Rotonda, sede dell 'ente 
Parco del Pollino, è invaso da tralicci elet­
trici dell 'alta tensione con gravi implica­
zioni sull 'equilibrio ambien ta le delle a ree 
interessate; 

negli ult imi tempi è cresciuto nelle 
popolazioni residenti l 'a l larme e la preoc­
cupazione per le r icorrent i conseguenze 
negative, spesso p u r t r o p p o d r ammat i che , 
che la p resenza di fattori di r ischio così 
gravi provoca sulla salute delle pe r sone — : 

quali iniziative i n t endano ado t t a re 
per r imuovere tali fattori di r ischio, resti­
tuendo sereni tà nella comuni tà in teres­
sata. (5-01024) 

PITTELLA. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

il 31 o t tobre 1996 i mat ta to i a capa­
cità l imitata che non avevano t e rmina to i 
lavori di adeguamento alle normat ive co­
muni ta r i e e che, fino a tale data , avevano 
funzionato in regime di p roroga del l 'auto­
r izzazione sanitar ia , avrebbero dovuto 
chiudere; 

alcuni di questi, come quelli di Senise, 
Castelluccio, e Rotonda, per c i tarne solo 
alcuni della provincia di Potenza, h a n n o 
effettivamente chiuso; 

in da ta 4 novembre 1996, il minis tero 
della sani tà ha inviato alle regioni u n te­
l egramma con il quale annunc iava di aver 
propos to u n provvedimento di proroga al 
giugno 1996 dei t e rmin i di scadenza per i 
mat ta to i in cui i lavori di adeguamen to 
fossero in corso d 'opera; 

tale provvedimento non è s tato an­
cora adot ta to ; 

ciò de t e rmina u n grave stato di disa­
gio in q u a n t o nessun mat ta to io r imas to 
aper to , l imi ta tamente al l 'area del Lagone-
grese (Potenza), essendo a capacità limi­
tata, p u ò ospi tare le macel lazioni dei paesi 
che h a n n o subito la ch iusura dei mat ta to i 
sopra r ichiamat i , s u p e r a n d o il n u m e r o li­
mite di capi se t t imana lmente consenti to; 

i suini privati non possono essere 
macellat i , se non c landes t inamente , in 
q u a n t o la macel lazione deve avvenire in 
mat ta to i autor izzat i ; 

i macellai di dett i comuni s a r a n n o 
costret t i ad approvvigionarsi in labora tor i 
di sez ionamento privati , pe ra l t ro lontani 
dal l ' a rea interessata , con aggravio econo­
mico che r icade sempre sul consumato re 
finale, che pe rde rà anche in garanzia delle 
qual i tà organolet t iche delle carni così ac­
quis ta te ; 

gli allevatori locali, p e r d u r a n d o tale 
s i tuazione, sub i r anno gravissimi danni , per 
il r ischio che gli an imal i da loro allevati 
res t ino invendut i - : 

se non in tenda e m a n a r e con urgenza 
il p rovvedimento di p ro roga già a n n u n ­
ciato. (5-01025) 

MOLGORA, BALLAMAN, BAGLIANI, 
ROSCIA e FROSIO RONCALLI. - Al Mi­
nistro delle finanze. — Per sapere - p re ­
messo che: 

in quest i giorni i cont r ibuent i s t anno 
r icevendo le cartelle esattorial i in rettifica 
delle d ichiarazioni dei reddi t i per l 'anno 
1990/91; 

l 'emissione di molte di queste cartel le 
po t rebbe essere evitata se l'ufficio o il 
cen t ro servizi compe ten te si informassero 
presso l 'anagrafe t r ibu ta r i a di R o m a se i 
relativi cont r ibuent i abb iano presen ta to 
per l ' anno in esame u n a is tanza di sana­
tor ia pe r le i r regolar i tà formali; 

i vari provvediment i r iguardant i sa­
na tor ie per i r regolar i tà formali h a n n o lo 
scopo, fra l 'altro, di evitare inuti le conten­
zioso e di r i du r r e i t empi di r iscossione e 
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gli appesant iment i burocra t ic i pe r il con­
t r ibuente e per l ' amminis t raz ione finan­
ziaria stessa; 

l 'emissione di cartelle pe r violazioni 
formali in presenza di un ' i s tanza di sana­
toria compor ta perdi te di t e m p o per il 
contr ibuente , che deve recars i presso gli 
uffici nonché per l ' amminis t raz ione finan­
ziaria stessa, che deve ricevere il cont r i ­
buente, r i esaminare la pra t ica e p rocedere 
alla sospensione e/o a l l ' annul lamento della 
cartella presso il concessionario della r i ­
scossione - : 

se sia a conoscenza dei fatti in p r e ­
messa; 

se non ri tenga o p p o r t u n o che gli uf­
fici chiedano informazioni al l 'anagrafe t r i ­
butar ia p r ima di i r rogare sanzioni pe r 
irregolari tà formali in p resenza di u n a 
sanatoria , al fine di evitare lavoro inuti le a 
se stessi e fastidiose perd i te di t e m p o ai 
contr ibuenti ; 

quali provvedimenti in tenda ado t t a re 
affinché si realizzi quan to sopra prospet ­
tato. (5-01026) 

MOLGORA. — Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere — premesso che: 

in data 20 giugno 1996 l ' in terrogante 
aveva presenta to un ' in ter rogazione a r ispo­
sta in commissione (n. 5-00104) in mer i to 
alla regolarità della discarica di rifiuti 
inerti e inert izzat i nel comune di Rovato e 
alla corre t tezza della sua gestione; 

in data 10 luglio 1996, in sede di 
r isposta alla prede t ta in terrogazione, il 
Sottosegretario onorevole Calzolaio aveva 
assunto impegni, a nome del Governo, con­
cernent i specifici controlli sulla s i tuazione 
esistente e sulla regolari tà della gestione 
effettuata dalla società Co.Ge.Me. spa; 

a tutt'oggi, dopo ben q u a t t r o mesi, 
non è giunta a lcuna notizia da pa r t e del 
minis tero competente , né se si sia p roce­
duto ai controlli promessi , né a qual i con­

clusioni abb iano po r t a to i controll i even­
tua lmen te eseguiti - : 

pe r quale motivo n o n abbia ancora 
da to a lcuna r isposta alle r ichieste avan­
zate, dopo che si e ra impegnato all'effet­
tuaz ione di controll i sulla discarica; 

se abbia effettivamente eseguito i con­
trolli promess i e con qual i r isultat i ; 

qual i interventi ul ter ior i in tenda con­
d u r r e al fine di ass icurare il dir i t to alla 
salute degli abi tant i della zona. (5-01027) 

MOLGORA, BAGLIANI, ROSCIA e 
FAUSTINELLI. - Al Ministro dell'indu­
stria, commercio e artigianato. — Per sa­
pere — premesso che: 

il registro delle imprese presso la 
Cciaa di Brescia si r iserva dieci giorni per 
p rocedere ad iscrizioni, modifiche e can­
cellazioni; pe r t an to , coloro che in tendono 
effettuare u n a di queste operaz ioni deb­
bono p resen ta re la documentaz ione en t ro 
il 21 d icembre ; 

la s i tuazione p rospe t ta ta r isul ta par ­
t ico la rmente gravosa specia lmente per chi 
volesse cessare l 'attività alla fine del l 'anno, 
in q u a n t o la p resen taz ione di u n atto, ad 
esempio, il 31 d icembre , compor t e rebbe 
l ' indicazione di u n a da ta compresa fra i 
p r imi dieci giorni del 1997, con tu t te le 
conseguenze del caso, sopra t tu t to di cara t ­
tere fiscale; 

la da ta di efficacia di u n a t to do­
vrebbe presc indere dal t e m p o mater ia l ­
men te impiegato dagli uffici pe r le opera­
zioni burocra t i che e dovrebbe c o m u n q u e 
valere la da ta di effettiva presen taz ione al 
registro, così come avviene in altri uffici 
pubblici (conservatoria, uffici finanziari, 
eccetera) - : 

se n o n in tenda in tervenire per elimi­
na re ques to mal funz ionamento , che pena­
lizza le imprese e lede il na tu ra l e dir i t to 
dei soggetti iscritti al registro di effettuare 
variazioni e cancellazioni alla da ta che 
r i tengono più oppor tuna , senza doversi 
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sobbarcare intoppi burocra t ic i del l 'appa­
ra to pubblico; 

se non ri tenga si possa ravvisare una 
fattispecie di omissione di atti di ufficio 
nella s i tuazione prospe t ta ta nelle p re ­
messe, visto che q u a n t o è di competenza 
del soggetto iscritto u ten te si esaurisce con 
la presentaz ione degli atti o delle varia­
zioni. (5-01028) 

CAVERI, CAMBURSANO, MORGANDO 
e PANATTONI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere — pre ­
messo che: 

il 28 o t tobre 1994 veniva sottoscri t ta 
la convenzione t ra le Ferrovie dello Stato 
ed il minis tero della difesa per l ' impiego di 
personale mil i tare in attività ferroviarie; 

all 'articolo 4, paragrafo a), r ispet to 
all 'esercizio di una o più linee ferroviarie 
per scopi addestrat ivi al reggimento genio 
ferrovieri, si legge tes tua lmente : « In via 
provvisoria, in at tesa della prevista moder ­
nizzazione da pa r t e delle Ferrovie dello 
Stato spa (due anni dal l 'a t to del l 'approva­
zione della presente convenzione), la linea 
Chivasso-Aosta, cont inua ad essere eserci­
ta ta dal reggimento genio ferrovieri »; 

all 'articolo 6 si legge inoltre: « Al ter­
mine della operaz ione di modern izzaz ione 
della linea Chivasso-Aosta, di cui al p re ­
cedente art icolo 4, paragrafo a), le Ferrovie 
dello Stato e la Amminis t raz ione mil i tare 
p o r r a n n o in essere i necessari provvedi­
ment i atti a consent i re il t ras fer imento 
en t ro i t e rmin i di validità della presente 
convenzione, delle attività dell 'esercizio 
ferroviario del genio ferrovieri sulle linee: 
Fe r ra ra -Ravenna ; Castelbolognese-Riolo 
Terme-Ravenna , Faenza-Lavezzola e Gra-
narolo-Russi »; 

è di tu t ta evidenza come la Conven­
zione non sia per il m o m e n t o r ispet tata , 
a lmeno per due ragioni: 1) si prevedeva la 
modern izzaz ione della linea en t ro due 
anni , m e n t r e i previsti lavori di au toma­
zione ad oggi non sono n e p p u r e iniziati; 2) 
il genio ferrovieri n o n ha avviato nessuna 

p rocedu ra per il previsto a b b a n d o n o della 
Chivasso-Aosta e p a r r e b b e essere abban ­
dona ta l 'ipotesi di spos tamento in Emilia-
Romagna —: 

a che cosa s iano dovuti i gravi r i ta rd i 
per l ' au tomazione, q u a n d o p a r t i r a n n o i 
lavori e q u a n d o si conc luderanno; 

dove si in tenda spostare il Genio fer­
rovieri, in quali tempi e con quali p roce­
dure ver rà des t inato il personale civile 
sulla Chivasso-Aosta e se sia possibile r iu­
t i l izzare in par te , t r ami te la mobili tà, il 
personale mil i tare già sulla linea. (5-01029) 

MASTELLA, OSTILLIO, SCOCA, CAR­
DINALE, PAGANO, TERESIO DELFINO, 
GIOVANARDI, DE FRANCISCIS, DI 
NARDO, FRONZUTI, NOCERA e FABRIS. 
— Ai Ministri delle finanze e per la funzione 
pubblica e gli affari regionali. — Per sapere 
— premesso che: 

la d i rezione regionale delle en t ra te 
della Campania , con provvedimento del 19 
agosto 1996, ha sospeso dal servizio il capo 
del r epa r to contenzioso in servizio presso 
l'ufficio Iva di Benevento; 

il p rovvedimento è s tato motivato ad-
ducendo che il p rede t to funzionar io è s ta to 
r inviato a giudizio e « at tesa la par t ico lare 
r i levanza dei reati , la p e r m a n e n z a in ser­
vizio del citato d ipendente por t e rebbe no­
cumen to al prestigio e al decoro dell 'Am­
minis t raz ione , offuscandone l ' immagine e 
la credibil i tà »; 

il p rede t to funzionario è s ta to r in­
viato a giudizio per abuso di ufficio, con­
sistente nell 'aver espresso, quale compo­
nente di u n a commiss ione edilizia comu­
nale, p a r e r e favorevole al rilascio di una 
concessione edilizia in zona agricola, in 
cont ras to con le « direttive » impar t i t e dalla 
regione Campan ia con la legge n. 14 del 
1982 (si discute se la legge regionale n. 14 
del 1982 sia una legge di « ind i r i zz i» o se 
sia d i re t t amente applicabile; e se sia pos­
sibile l 'asservimento di t e r ren i aventi me-



Atti Parlamentari - 4487 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'1 1 NOVEMBRE 1996 

desima dest inazione d'uso, ma non confi­
nanti : p roblemat iche t ip icamente ammin i ­
strative); 

i fatti, pe r di più, r isalgono al lontano 
1988; 

il cenna to provvedimento di rinvio a 
giudizio non aveva avuto alcun c lamore 
(era anzi passa to comple tamente inosser­
vato), non aveva offuscato in a lcun modo 
l ' immagine del p rede t to funzionario, né 
aveva leso l ' immagine del l ' amminis t raz ione 
finanziaria, comple tamente es t ranea ai 
fatti; 

il provvedimento di sospensione, in­
vece, ha susci tato c lamori e protes te da 
par te delle organizzazioni sindacali , dei 
dipendenti de l l ' amminis t raz ione finanzia­
ria scesi in s ta to di agitazione, ed anche 
degli ordini professionali, che h a n n o evi­
denziato l 'assurdità di tale provvedimento, 
privo di qualsiasi motivazione ed assolu­
tamente ingiustificato, at tesa la n a t u r a dei 
fatti oggetto del capo di imputaz ione (si 
t ra t ta di controverse prob lemat iche di di­
ri t to amminis t ra t ivo, che per a l t ro nulla 
hanno a che vedere con il r appo r to di 
impiego), ed in considerazione della s t ima 
e fiducia di cui il p rede t to funzionario gode 
all ' interno dell'ufficio e nei r appor t i con 
l 'utenza; 

il provvedimento risulta poi addir i t ­
tura odioso, in considerazione del fatto che 
altri d ipendent i de l l ' amminis t raz ione fi­
nanziar ia , rinviati a giudizio o add i r i t tu ra 
condannat i per cor ruz ione o concussione e 
per fatti commessi nel l 'ambito del r ap ­
por to di impiego, non sono stati sospesi o 
sono stati r iammess i in servizio, che viene 
pres ta to regolarmente ; 

va aggiunto che la direzione regionale 
delle en t ra te ha adot ta to il provvedimento 
sebbene u n suo precedente , analogo atto, 
relativo ad al t ro d ipendente dell'ufficio Iva 
di Benevento, sia s ta to annul la to dal Con­
siglio di Stato, ed il p roced imento penale si 
è poi concluso con la p iena assoluzione 

dell ' impiegato, r imas to ingius tamente so­
speso dal servizio per quasi un a n n o —: 

se s iano a conoscenza di siffatto 
m o d o di o p e r a r e della direzione regionale 
delle en t ra t e per la Campania ; 

se r i t engano corre t to che la pubbl ica 
ammin i s t r az ione adot t i provvedimenti ste­
reotipat i , non precedut i da alcun accer ta­
m e n t o is t rut tor io , e di fatto privi di qual ­
siasi motivazione; 

se r i tengano che una fattispecie di 
abuso di ufficio per fatti es t ranei al r ap ­
por to di impiego, e per questioni che pon­
gono discutibili p roblemi di in te rpre ta ­
zione in sede amminis t ra t iva , costituisca 
rea to « di par t icolare gravità »; 

se si r e n d a n o conto che siffatti prov­
vedimenti , anz iché da re un ' immagine di 
r igore della pubbl ica amminis t raz ione , 
cont r ibuiscono a screditar la; 

se si r e n d a n o conto che siffatti prov­
vediment i c r eano u n comprensibi le clima 
di agitazione per tut t i gli ammin i s t r a to r i 
degli enti locali e inducono alla paralisi 
delle amminis t raz ion i ; tan t ' è che molti a m ­
minis t ra tor i della Campania h a n n o minac­
ciato di d a r e le dimissioni nelle man i dei 
prefetti; 

come ma i questi « severi » provvedi­
ment i vengano presi solo dalla D.r.e. di 
Napoli (ma n o n per tutti), e non da al t re 
D.r.e. o dallo stesso Ministero; 

come mai la sola D.r.e. per la Cam­
pania, a l l ' in terno di tu t ta la galassia del 
pubbl ico impiego, perseveri ne l l ' adot tare 
simili provvedimenti , che appa iono perse­
cutori , q u a n d o nessun al t ra pubblica am­
minis t raz ione ha r i tenuto di a r r ivare a 
t an to (gli unici due d ipendent i sospesi sono 
in forza all'ufficio Iva di Benevento); 

se sia s ta to effettuato, nel l 'ambito del 
pubbl ico impiego, u n monitoraggio di tut t i 
i d ipendent i che r ivestono car iche elettive 
rinviati a giudizio per varie cause o se 
questi provvediment i vengono adot ta t i a 
caso, d a n d o adi to al grave sospetto di atti 
finalizzati a raggiungere scopi ben deter­
minat i ; 
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quale azienda oculata si p r iverebbe 
dell 'unico d ipendente di livello diret t ivo 
presente nel r epa r to contenzioso di Bene­
vento con l 'entrata a regime del nuovo 
processo t r ibutar io e della concil iazione 
giudiziale, q u a n d o si p roc l ama di voler 
combat te re l 'evasione fiscale, me t t endo in 
campo le migliori forze disponibili; 

se sia a conoscenza del fatto che 
l'ufficio Iva di Benevento è so t todimensio­
na to per quan to r iguarda il pe rsona le della 
Vil i e IX qualifica funzionale; 

se, a seguito di r ichiesta espressa di 
tutt i i s indacati , sia s tata valuta ta l 'oppor­
tuni tà di annul lare , in sede di au to tutela 
o in via gerarchica, un così in iquo prov­
vedimento, pera l t ro dannoso - dal p u n t o 
di vista del l ' immagine ed economico - pe r 
il Ministero delle finanze, ol t re che dal 
pun to di vista del r i sa rc imento dei danni ; 

quali motivi, in caso di diversa deci­
sione del l 'Amminis t razione r igua rdo alla 
sopra indicata oppor tun i tà di annu l l a re il 
provvedimento, po t rebbero s u p p o r t a r e tale 
or ien tamento , at teso che il Consiglio di 
Stato, con g iur isprudenza o r m a i un i forme 
e costante, ha messo in cor re laz ione la 
sospensione oltre che con la gravità del 
reato , con la personal i tà e la r i sonanza 
ambienta le del fatto ascri t to; 

come mai u n provvedimento così 
grave e dalle r ipercussioni psicologiche così 
forti sia s tato f i rmato il 19 agosto 1996, da 
u n semplice capo servizio (neanche vica­
rio), p u r non r i cor rendo a lcun ca ra t t e re di 
urgenza ed in net to cont ras to con l 'articolo 
1, c o m m a 4, let tera e), del decre to del 
Presidente della Repubbl ica 27 m a r z o 
1992, n. 287, nonché dell 'art icolo 36 del 
decre to del Presidente della Repubbl ica n. 
287 del 1992, e non dal d i re t tore regionale 
delle en t ra te della Campania , do t to r Luigi 
Nastri ; 

se si r i tenga cor re t to che u n semplice 
rinvio a giudizio, che non è verde t to di 
condanna , possa essere all 'origine di u n 
provvedimento così lesivo delle garanz ie di 
u n ci t tadino. (5-01030) 

FILOCAMO, MASSIDDA, BAIAMONTE, 
STAGNO d'ALCONTRES, DEL BARONE e 
DIVELLA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

in da ta 19 se t tembre 1996, con a t to 
ispettivo n. 5-00585, cui non è s tata da ta 
r isposta, gli in ter rogant i chiedevano di r i ­
vedere e correggere il decre to minis ter ia le 
n. 413, pubbl ica to sulla Gazzetta Ufficiale 
in da ta 8 agosto 1996, concernente la di­
sciplina degli esami di idonei tà naz ionale 
all 'esercizio delle funzioni di direzione, 
pe rché r i t enu to illegittimo, ant icost i tuzio­
nale ed a l t amente lesivo delle categorie 
interessate; 

il Ministro della sani tà non sol tanto 
n o n ha r isposto all ' is tanza proveniente dai 
cit tadini, e quindi dal Pa r lamento , m a anzi 
ha pubbl ica to il relativo b a n d o di esame, 
con scadenza per la p resen taz ione delle 
d o m a n d e fissata al 20 d icembre 1996; 

è ve ramente inconcepibile ed a s su rdo 
che u n professionista già anz i ano nella 
professione, con u n curriculum professio­
nale a lmeno qu inquenna le ed a l t amen te 
qualificato, per come previsto dalla legge, 
per poter concor re re ad aver un con t ra t to 
di t ipo privatistico a d i re t tore di az ienda 
debba sot toporsi ad un esame con quiz di 
« idoneità », m e n t r e u n professionista della 
ca r r i e ra amminis t ra t iva con simile curri­
culum qualificante, per avere la nomina a 
d i re t tore amminis t ra t ivo delle stesse 
aziende, n o n deve sot toporsi ad esami; 

abolendo le idonei tà nazional i a di­
re t to re di azienda, la responsabi l i tà di sce­
gliere i dirigenti migliori si avrebbe valu­
t ando il curriculum professionale e n o n 
r i co r rendo ai r isultat i fuorvianti di u n a 
idonei tà le cui modal i tà di conseguimento 
non garant i scono affatto u n a effettiva ve­
rifica delle capaci tà manager ia l i ; 

l 'Italia è l 'unica naz ione al m o n d o a 
prevedere la « farsa » delle idoneità dei 
medici per poter concor re re al l 'assunzione, 
con cont ra t to privato, alla qualifica di se­
condo livello dirigenziale; 

il Par lamento , smante l l ando la com­
plessa e costosa macch ina organizzat iva 
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dei concorsi di idonei tà che r ichiede u n a 
spesa a n n u a di 20-30 miliardi, impedi ­
rebbe anche il sorgere di u n « m e r c a t o » 
didattico improvvisato, ove insegnerebbero 
coloro che, invece, h a n n o il compi to di 
vigilare e control lare; 

molte e qualificate società scientifiche 
ed alcuni s indacat i di categoria chiedono 
l 'abolizione e l ' annul lamento del decre to 
ministeriale n. 413 del 1996, anche perché 
viziato dal p u n t o di vista amminis t ra t ivo e 
costituzionale, come specificato nei r icorsi 
al Tar già presenta t i — : 

se in tenda sospendere l'efficacia del 
decreto minister iale sopra indicato, nelle 
more di un 'assunzione di urgent i misure 
legislative in mate r ia sani tar ia . (5-01031) 

COSSUTTA MAURA. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere — premesso che: 

il d i re t tore generale della Usi 3 di 
Genova ha adot ta to u n provvedimento (de­
libera n. 2686 del 29 o t tobre 1996), con il 
quale ha disposto la definitiva disattiva­
zione della divisione di chirurgia generale 
dell 'ospedale « La Colletta » di Arenzano; 

la citata delibera, che investe scelte di 
cara t tere p rog rammat i co di competenza 
del consiglio regionale, n o n è s tata inviata 
allo stesso per le valutazioni di compe­
tenza; 

la quest ione della razional izzazione 
della spesa pubblica pe r la sani tà deve 
essere affrontata con a t tenzione e n o n p u ò 
essere disgiunta da u n a r isposta efficace 
dei servizi e delle pres taz ioni ai cit tadini; 

negli anni precedent i per apr i re 
l 'ospedale La Colletta furono già chiusi due 
ospedali ad Arenzano e Cogoleto; o ra can­
cellare il r epa r to di chirurgia dell 'ospedale 
La Colletta per d i ro t ta re il tu t to su u n 
ospedale il San Carlo di Voltri, che non è 
in grado di garan t i re assistenza e che si 
trova in grave degrado, a p p a r e i ncompren ­
sibile - : 

quali s iano i motivi ed i cri teri che 
hanno por ta to alla scelta della disattiva­

zione della divisione di chirurgia generale 
dell 'ospedale La Colletta di Arenzano , e 
pe rché di tale intervento, al cont ra r io , n o n 
sia s ta to oggetto l 'ospedale San Carlo di 
Voltri, che non è in g rado di ga ran t i r e la 
necessar ia assistenza e versa in u n grave 
degrado; 

qual i iniziative in tenda i n t r a p r e n d e r e 
affinché la necessaria raz ional izzazione 
della spesa pubbl ica in ma te r i a sani ta r ia 
non divenga u n peggioramento dei livelli 
delle pres tazioni e dei servizi ai ci t tadini 
del ponen te genovese. (5-01032) 

RODEGHIERO. - Al Ministro dei beni 
culturali ed ambientali — Per sapere -
p remesso che: 

la villa imper ia le « M a r i a n n a di Sa­
voia » di Galliera Veneta, in provincia di 
Padova, costituisce u n o dei più belli esempi 
del l ' a rchi te t tura dell 'Ottocento, ed inol t re 
possiede u n pa rco che è di fatto u n o dei 
gioielli del l 'a rchi te t tura floristica del­
l 'epoca; 

anche la villa imper ia le di Galliera, 
come tut te le a l t re ville venete, viene con­
s iderata pa t r imon io statale, e viene gestita 
a t t raverso la sovr in tendenza regionale; 

s embra che la sovr in tendenza ai beni 
archi te t tonici ed ambienta l i del Veneto ab ­
bia consent i to di togliere i vincoli di legge 
al pa rco della villa di Galliera; 

ques ta notizia ha des ta to grave preoc­
cupaz ione e diffuso a l la rme t r a gli abi tant i 
di Galliera e di tu t to il te r r i tor io dell 'Alto 
padovano, per la perd i ta di u n bene che 
arr icchisce tu t ta la zona dal p u n t o di vista 
ambienta le , cul tura le e tur is t ico — : 

se la notizia cor r i sponda al vero e 
qual i s iano iniziative concre te che si in­
t endano ado t ta re per tu te lare la villa im­
periale di Galliera, nonché l ' immenso pa­
t r imonio art ist ico del Veneto, gestito o ra in 
m o d o central is t ico e senza u n a raz ionale 
valorizzazione, come già ri levato dall ' in-
te r rogan te nell 'a t to ispettivo p resen ta to in 
da ta 31 maggio 1996, cui n o n è anco ra 
pervenuta a lcuna r isposta. (5-01033) 
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PITTELLA, GIACCO e GATTO. - Al 
Ministro della sanità. — Per sapere - p re ­
messo che: 

i terapist i della r iabi l i tazione svol­
gono un ruolo impor t an t e di re lazione 
quot idiana con i bisogni di un ' u t enza sem­
pre più vasta; 

il recente congresso nazionale di tale 
categoria professionale ha offerto un con­
t r ibuto positivo per la e laboraz ione di mi­
sure urgenti di revisione degli a t tual i mo­
delli dei servizi riabilitativi e pe r comple­
ta re la definizione degli intervent i forma­
tivi, superando la con t raddiz ione t ra la 
vecchia scuola diret ta a fini speciali e il 
nuovo diploma universi tar io; 

occorre in par t ico lare u n a più signi­
ficativa presenza professionale nella do­
cenza, la classificazione e la casistica delle 
patologie a t t raverso la cartel la riabilitativa, 
un 'organizzazione del lavoro più efficace 
ed efficiente, con piena responsabi l i tà di 
chi la eroga, a t t raverso lo s tudio del r a p ­
por to pres taz ione erogata / r ichies ta effet­
tuata, nonché l ' istituzione dell 'albo profes­
sionale per combat te re la piaga di u n abu­
sivismo diffuso e impun i to — : 

quali iniziative in tenda a s sumere 
sulle r ich iamate p rob lemat iche . (5-01034) 

RODEGHIERO. - Ai Ministri dell'in­
terno, delle finanze e del tesoro. — Per 
sapere — premesso che; 

la legge 11 gennaio 1996, n. 23, « Nor­
me per l'edilizia scolastica », prevede al­
l 'articolo 3 il t ras fer imento alle, province 
della competenza relativa alla real izza­
zione, alla forni tura e alla manu tenz ione 

o rd inar ia e s t r ao rd ina r i a degli edifici da 
des t inare a sede di istituti e scuole di 
is t ruzione secondar ia super iore , compres i i 
licei artistici e gli istituti d 'ar te , di conser­
vatori di musica, di accademie, di istituti 
super ior i per le indust r ie art ist iche, 
nonché di convitti e di istituzioni educative 
statali; 

l 'articolo 9 della suddet ta legge, in 
t ema di t ras fe r imento degli oneri , stabilisce 
che il passaggio delle r isorse dagli enti 
locali o dallo Sta to alle province avviene 
median te decre to del min i s t ro del l ' interno 
e delle finanze, di concer to con i Ministri 
del tesoro e della pubbl ica is truzione; 

a tutt 'oggi non si è ancora provveduto 
a l l ' emanazione dei suddet t i decreti , per cui 
le province, che en t ro il 31 d icembre de­
vono p resen ta re il bi lancio di previsione, 
sono in es t rema difficoltà, in quan to non 
h a n n o r isorse sufficienti per far fronte alle 
nuove competenze ; 

in questi giorni le ot to province ve­
nete si sono r iuni te per discutere del grave 
p rob lema: la provincia di Padova, per 
esempio, in seguito a q u a n t o emesso, non 
ha i diciassette mil iardi di lire necessari 
per fronteggiare le spese corrent i delle 
venti scuole passate alla p ropr ia compe­
tenza - : 

se il Governo n o n r i tenga oppo r tuno 
provvedere in via urgent iss ima alla ema­
nazione dei decret i finanziari, compreso 
quello del min is t ro del tesoro per le va­
r iazioni di bilancio occorrent i , previsti 
dalla legge 11 gennaio 1996, n. 23 o, in 
al ternativa, a p ro rogare il passaggio delle 
competenze di nuovi edifici alle province al 
1° gennaio 1998. (5-01035) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

GRILLO. — Ai Ministri degli affari esteri 
e delle risorse agricole, alimentari e fore­
stali — Per sapere — premesso che: 

il 24 o t tobre 1996 sono stati seque­
strati il motopesca Eleon, iscrit to al 
n. 1158, dei R r n m e Gg di Mazara del 
Vallo, con sette component i di equipaggio, 
ed il motopesca Libera, iscrit to al n. 1093 
dei R r n m e Gg di Mazara del Vallo, dota to 
di appa ra to blue box, con nove component i 
di equipaggio; 

tali sequestr i sono avvenuti in acque 
internazionali , come provato incontrover­
t ibi lmente e a t t raverso il s istema di rad io­
localizzazione satell i tare della centra le 
operativa del c o m a n d o generale del corpo 
della capi taner ia di por to , in s t ret ta col­
laborazione con la sala operat iva della 
capi taneria di por to di Mazara del Vallo e 
del l 'apparato blue box —: 

se, malgrado il dissequestro, non si 
in tenda ado t ta re iniziative a seguito del­
l 'ennesimo seques t ro di nostr i pescherecci 
da par te delle au tor i tà tunisine, per evitare 
che si r ipe tano tali gravi episodi; 

se r i tengano, anche a seguito della 
conferenza di Barcellona, di avviare ini­
ziative di maggiore dialogo con le au tor i tà 
tunisine, per consolidare ed agevolare r a p ­
port i politici ed economici nel l 'area del 
Medi terraneo. (4-05219) 

MARINO. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali — Per sapere 
- premesso che: 

la Regione siciliana è for temente in­
teressata, sopra t tu t to nelle zone cosiddette 
svantaggiate, per m a n c a n z a di scelte al ter­
native, alla coltivazione del g rano duro , cui 
è dest inata un 'es tensione di superficie pa r i 
a t recentomila et tari ; 

a pa r i t à di p rodo t to rea l izzato dagli 
agricoltori nella cor ren te a n n a t a agricola 
1995-1996 r ispet to alla p receden te a n n a t a 
1994-1995, si è regis t rato u n dec remen to di 
ricavi par i a circa il 7 per cento, m e n t r e 
sono ce r t amen te aumen ta t i i costi in re ­
lazione a vari fattori qual i macchinar i , 
ca rburan t i , eccetera; 

ad aggravare la crisi del set tore ce­
realicolo sono in tervenute al t re negative 
condizioni riferibili al merca to dei cambi , 
che h a n n o de te rmina to u n a u m e n t o delle 
impor taz ion i di g rano d u r o a d a n n o dei 
p rodu t to r i siciliani, per cui il p rezzo di 
merca to del p rodo t to si è s tabil izzato in­
to rno alle t recen to lire al chilo, condizione 
mai verificatasi nel l 'ul t imo decennio; 

sussiste, inoltre, vivo malcon ten to fra 
i p rodu t to r i di g rano d u r o in re lazione 
all 'obbligo di uti l izzo di seme cartel l inato, 
che viene offerto dai sementifici ad un 
prezzo non inferiore a seicento lire al 
chilo, i nnes tando così effetti perversi circa 
i r appor t i economici t ra cerealicoitori ed 
aziende sement iere , nonché per i cronici 
r i ta rd i con cui vengono erogati i contr ibut i 
comuni ta r i di sostegno - : 

se in tenda i m m e d i a t a m e n t e interve­
ni re per a t t enua re lo s tato di grave crisi del 
set tore cerealicolo siciliano. (4-05220) 

FINO, VALENSISE, NAPOLI e ALOI. -
Al Presidente del Consiglio dei ministri e al 
Ministro dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il 18 gennaio 1996, con decre to del 
Ministro del l ' in terno veniva isti tuito il 
nuovo c o m a n d o provinciale dei vigili del 
fuoco di Vibo Valentia; 

il g iorno 27 dello stesso mese la di­
rezione generale trasferiva presso la nuova 
sede il dir igente come t i tolare del neo 
comando , costi tuito dal solo d i s taccamento 
operat ivo esistente; non esistono infatti né 
la s t ru t tu ra né il personale necessario per 
l 'att ivazione e la gestione del nuovo co­
m a n d o ; 
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dopo u n incont ro con i dirigenti della 
direzione generale sono stati individuati i 
locali da des t inare a sede degli uffici tec­
nico-amministrat ivi e ad alloggio di servi­
zio del comandan t e provinciale; 

du ran t e il per iodo di t empo t rascorso 
per la real izzazione degli interventi di ade­
guamento degli immobil i sono stati r epe­
riti, a l l ' in terno dei locali del d is taccamento , 
due locali per l 'attivazione di u n o sportel lo 
prevenzione incendi e segreteria, e ciò al 
fine di venire incont ro alle aspettat ive ed 
alle richieste del nuovo bacino di u tenza; 

per tale scopo infatti sono state inol­
t ra te numerose richieste di assegnazione di 
personale da individuare t r a le uni tà del 
comando provinciale m a d r e di Catanzaro , 
personale che volontar iamente aveva m a ­
nifestato la disponibili tà ad u n trasferi­
men to presso il nuovo comando ; 

in a t to i locali da des t inare a sede 
degli uffici sono pront i ed è s ta ta avviata 
da pa r t e del prefet to la p rocedura per la 
requisizione degli stessi — : 

per quali motivi, ad oggi, la di rezione 
generale, con motivazioni varie, non ha 
ancora provveduto ad assegnare il perso­
nale min imo necessario più volte richiesto, 
e, conseguentemente , il nuovo c o m a n d o 
non ha po tu to iniziare l'attività né come 
cent ro spese né come cent ro tecnico-ope­
rativo; 

quali provvedimenti ed iniziative il 
governo in tenda infine ado t ta re al fine di 
r ende re per fe t tamente operat ivo il sud­
det to c o m a n d o provinciale dei vigili del 
fuoco, specie in u n terr i tor io , quale quello 
di Vibo Valentia, più volte colpito in questi 
ul t imi ann i da incendi e da ca lamità na­
tural i . (4-05221) 

SAIA. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- p remesso che: 

nei giorni scorsi a T e r a m o i p ropr ie ­
tar i del l 'azienda Sad Plástic di S. Atto, che 
occupa a t tua lmen te circa cento lavoratori , 
h a n n o comunica to alle organizzazioni sin­

dacal i l ' intenzione di ch iudere l 'azienda 
pe r r i t i rars i comple tamente dall 'attività; 

tale decisione è dovuta al fatto che i 
t i tolari n o n in tendono fare gli invest imenti 
necessar i , che a m m o n t e r e b b e r o a due mi­
l iardi di lire circa, pe r a m m o d e r n a r e la 
fabbrica di stivali in plastica; 

la sudde t ta decisione definitiva è s ta ta 
presa dopo che già alcuni mesi fa e r a n o 
stati messi in mobili tà altr i sessanta di­
pendent i , pe r cui de te rmina u n aggrava­
m e n t o della già precar ia s i tuazione occu­
paz iona le di Teramo; 

s e m b r a che sino ad oggi non sia s ta to 
compiu to a lcun tentat ivo concre to pe r r i­
ce rca re u n acqui ren te della fabbrica e pe r 
consent i r le quindi di con t inuare la sua 
attività, che sino ad oggi era sempre s ta ta 
« attiva » e non aveva regis trato a lcun se­
gno di crisi - : 

qual i passi in tenda i n t r a p r e n d e r e pe r 
va lu ta re la reale s i tuazione della di t ta Sad 
Plastic di S. Atto (Teramo) e pe r conoscere 
le motivazioni per le quali la p ropr i e t à 
in t enda chiuder la ; 

pe r quale motivo n o n siano state 
esplora te le possibilità di ceder la ad al tr i 
imprend i to r i ; 

pe r qua le motivo non si è inteso fare 
invest iment i per a m m o d e r n a r e gli im­
piant i ; 

che cosa in tenda fare pe r evitare la 
ch iusu ra del l 'azienda e per far sì che essa 
venga a m m o d e r n a t a e r imessa in attività, 
sia che a gestirla sia l 'at tuale propr ie tà , sia 
che si trovi u n al t ro imprend i to re disposto 
a r i levarla. (4-05222) 

SAIA. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e dell'industria, commer­
cio ed artigianato. — Per sapere - p re ­
messo che: 

nei giorni scorsi la direzione azien­
dale della Trafilerie Meridionali S.p.a. di 
Chieti ha avviato la p rocedura pe r il col­
locamento in mobil i tà di 40 dei 300 opera i 
in essa impiegati; 
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di questi q u a r a n t a lavorator i solo 
venti po t rebbero essere m a n d a t i ant ic ipa­
tamente in pensione, m e n t r e per gli altri, 
secondo quan to denunc iano i s indacati , vi 
sarebbe dietro l 'angolo il pericolo del li­
cenziamento definitivo; 

in ogni caso vi sa rebbe u n a perd i ta di 
qua ran t a posti di lavoro in un ' a r ea che è 
già stata gravemente colpita negli ul t imi 
anni dalla crisi di mol te az iende e che 
presenta pe r t an to u n alt issimo tasso di 
disoccupazione —: 

quali iniziative in tenda met t e re in 
at to per valutare la s i tuazione della sud­
det ta fabbrica Tra .me S.p.a. di Chieti e pe r 
evitare che venga messa in a t to la decisione 
di por re in mobili tà q u a r a n t a lavoratori . 

(4-05223) 

CAPARINI, FAUSTINELLI e MOL-
GORA. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

il 9 novembre 1996 a Brescia si è 
tenuta una manifestazione organizza ta da­
gli extracomunitari e dal cen t ro sociale 
« magazzino 47 » a favore dei diri t t i degli 
immigrati ; 

in via X Giornate i manifestant i 
h a n n o inveito nei confronti di u n g ruppo di 
mili tanti della Lega Nord, che pres idiavano 
u n tavolo regolarmente autor izza to ; 

in prossimità del t ea t ro Grande , in 
corso Zanardell i , u n nut r i to g ruppo di m a ­
nifestanti ha aggredito con calci e pugni 
cittadini che sostavano alla fe rmata del­
l 'autobus; 

l ' intervento della forza pubbl ica an­
cora una volta si è d imos t ra to assoluta­
mente intempestivo — : 

se non ri tenga o p p o r t u n o r imuovere 
il questore di Brescia, che, per l 'ennesima 
volta, ha permesso che manifestazioni del­
l 'estrema sinistra degenerassero in aggres­
sioni verbali e fisiche nei confronti di 
pacifici cit tadini. Come già p receden te ­
mente segnalato in numerose in ter roga­
zioni, il questore di Brescia ha palesa to la 

sua incapaci tà nel gestire l 'ordine pubbl ico 
nella zona della s tazione ferroviaria di 
Brescia, o rma i alla comple ta mercè della 
malavita e delle n u m e r o s e scor r ibande di 
immigrat i che vivono nella completa ille­
galità. (4-05224) 

CAPARINI. - Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - p r emesso che: 

presso la g r ande dis t r ibuzione gli oli 
lubrificanti per gli autoveicoli si t rovano in 
vendita a prezzi del 20 pe r cento inferiori 
r ispet to ai prezzi pra t ica t i dai centr i di 
d is t r ibuzione qualificati. Conseguente­
men te a l l 'approvvigionamento nei centr i di 
g rande dis t r ibuzione, n o n viene eseguito 
l 'adeguato smal t imento , con gravi dann i 
per l 'ambiente; 

l'olio lubrif icante b ruc ia to è u n o dei 
più dannos i e lement i pe r il nos t ro am­
biente; pe r ques ta ragione meccanici , in­
dust r ie e d is t r ibutor i di benz ina sono ob­
bligati a raccogliere in apposit i conteni tor i 
gli oli esausti ed a t enere u n a contabil i tà 
per la gestione degli stessi, al fine di ope­
r a r e u n adeguato smal t imento . Tale ge­
stione è assai onerosa ed è sot toposta a 
rigidi controll i dalle leggi vigenti, che, in 
una cer ta mi su ra giustificano il costo su­
per iore del cambio olio presso centr i au­
torizzat i r i spet to al « fai da te », che con 
t an ta enfasi viene p ropaganda to nei centr i 
commercia l i della g rande dis t r ibuzione —: 

se n o n r i tenga pericolosa, ol t re che 
dannoso per l 'ambiente , l 'a t tuale l ibertà di 
vendita degli oli lubrificanti in molti eser­
cizi commercia l i n o n specializzati nel set­
tore; 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o i n t r o d u r r e 
n o r m e che impediscano la dis t r ibuzione 
degli oli lubrificanti negli esercizi commer ­
ciali dove n o n viene eseguito il cambio 
dell 'olio e il suo cor re t to smal t imento ; 

qual i azioni in tenda p romuovere nel­
l ' immediato per correggere l 'at tuale si tua­
zione, che scarica sulla collettività gli oner i 
di tale scel lerata gestione nella dis t r ibu­
zione degli oli lubrif icanti . (4-05225) 
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CAPARINI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

alcune t ra t te ferroviarie per il t ra ­
sporto di merci sono date in concessione a 
soggetti diversi dalle ferrovie dello Stato; 

conseguentemente , le aziende che uti­
l izzano la ferrovia come mezzo di t ra ­
sporto merci sono tenu te a pagare una 
tariffa per il t r a t to di ferrovia gestito dalla 
società pr ivata ed una nuova tariffa per il 
t r aspor to merci eseguito d i re t t amente dalle 
ferrovie dello Stato; 

le tariffe ferroviarie h a n n o un costo 
chilometrico definito in funzione della lun­
ghezza del percorso. Le aree industr ial i 
servite da concessionari privati sono, loro 
malgrado costret te a prefer i re il t r a spor to 
su gomma al t r a spor to su ferro, e sono 
condanna te , dati gli alti oner i di t r a spor to 
merci , ad u n a si tuazione di svantaggio r i­
spetto ai distrett i industr ial i serviti diret­
t amen te dalle ferrovie dello Stato. La m a n ­
cata a t tuaz ione di condizioni di par i op­
por tun i tà fra diverse aree geografiche fa­
ta lmente si t r aduce in una discr iminazione 
verso piccoli distrett i industr ial i periferici 
r ispetto al s is tema economico delle grandi 
metropoli - : 

quali iniziative in tenda ado t ta re per 
garant i re a tut t i i distret t i industr ia l i uguali 
condizioni di t r a spor to merci su s t rada 
ferrata; 

se non ri tenga che le differenze ta­
riffarie non perpe tu ino condizioni di di­
scr iminazioni e svantaggio da par te dello 
Stato nei confronti di ta luni distrett i in­
dustriali . (4-05226) 

COSTA. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere - p remesso che: 

la signora Margher i ta Michelis, na ta a 
Prazzo il 27 aprile 1929, ha inol t ra to do­
m a n d a di pensione alla di rezione generale 
degli istituti di previdenza in da ta 16 set­
t embre 1994 (posizione n. 8225039) - : 

per quali ragioni il Ministero del te­
soro non abbia provveduto, decorsi due 

anni , alla l iquidazione della citata do­
m a n d a di pensione. (4-05227) 

COSTA. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e dei trasporti e della navigazione. 
— Per sapere — premesso che: 

il 18 luglio 1996, il minis tero della 
pubbl ica is t ruzione ha comunica to allTtaer 
(Isti tuto tecnico ae ronau t ico statale) « F. 
Baracca » di Forlì la sospensione dei fondi 
dest inat i alle attività di volo per Tanno 
scolastico 1996-1997; 

palesandosi il r ischio che debbano 
gravare anche le spese delle attività di volo 
sul bi lancio delle famiglie degli s tudenti , 
che già sostengono notevoli costi per man ­
tenere i loro figli lon tano da casa, molte 
iscrizioni alle p r ime classi sono state riti­
ra te ; 

tale decisione ha compor t a to di fatto 
una re t rocessione quali tat iva del p ro ­
g r a m m a didatt ico; 

senza la possibilità di conseguire il 
brevet to di volo, Pl taer ver rebbe equipa­
ra to ad u n corso di studi di u n qualsiasi 
ist i tuto tecnico; 

il m a n c a t o r ispet to di q u a n t o p ro ­
spet ta to nel p iano di s tudi viene a confi­
gu ra re u n a vera e p rop r i a lesione di diritti 
cos t i tuz ionalmente tutelat i e, di conse­
guenza, gli s tudent i po t r ebbe ro chiedere il 
r i sa rc imento dei dann i prodot t i dal l ' impre­
vista var iazione del p iano di studi; 

il titolo di licenza di pilota privato 
r app re sen t a un valido accesso al m o n d o 
del lavoro, ol tre ad un necessar io p resup­
posto per l 'avviamento al conseguimento 
della l icenza di pilota commerc ia le - : 

qual i de te rminaz ioni abb iano spinto 
il min is te ro a privarsi di u n a specializza­
zione for temente competi t iva sul merca to 
in ternaz ionale ; 

come si in tenda ovviare al dras t ico 
calo di iscrizioni; 
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se sia prevista la r iduzione dello s tan­
z iamento di fondi dest inat i a tutti gli isti­
tuti tecnici aeronaut ic i sul terr i tor io na­
zionale. (4-05228) 

MOLGORA e FAUSTINELLI. - Al Mi­
nistro dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che: 

in da ta 30 gennaio 1996 un consi­
gliere comuna le di Erbusco (BS), Rober to 
Bertelli, presentava u n esposto alla prefet­
tu ra di Brescia, in formandola su fatti av­
venuti nel per iodo 1990-1995 e su p resun te 
omissioni de l l ' amminis t raz ione comunale 
di Erbusco circa la gestione del pa t r imonio 
immobil iare; 

l 'esposto veniva regolarmente p ro to­
collato dalla prefe t tura di Brescia con da ta 
30 gennaio 1996; 

non è s ta ta fornita a lcuna risposta al 
consigliere comuna le e, fatto molto più 
grave, alla prefe t tura n o n risulta t raccia 
dell 'esposto p resen ta to — : 

se non in tenda fornire spiegazioni sul 
compor t amen to della prefe t tura di Bre­
scia; 

se in tenda intervenire affinché la p re ­
fettura di Brescia r i sponda all 'esposto p re ­
sentato dal consigliere comunale ; 

se in tenda far luce sulla manca ta 
archiviazione dell 'esposto e r i ch iamare la 
prefet tura stessa ad adempie re ai suoi p re ­
cisi obblighi. (4-05229) 

MOLGORA e BAGLIANL - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere — premesso che: 

l 'articolo 17 te rzo comma, del decreto 
del Presidente della Repubbl ica n. 633 del 
1972 regola l 'obbligo di autofa t turaz ione 
per acquisti effettuati da soggetti non re­
sidenti; 

tale a d e m p i m e n t o era considera to 
formale fino al 2 m a r z o 1989; poi a causa 
di modifiche all 'art icolo 41 , qua r to comma, 
del decreto del Pres idente della Repubblica 
n. 633 del 1972, l ' infrazione è stata con­

s idera ta sostanziale sino all'11 agosto 1994, 
da ta dalla quale, a seguito del decre to-
legge 10 giugno 1994, n. 357, è t o rna t a ad 
essere formale; 

la m a n c a t a autofa t turaz ione nel pe­
r iodo 2 m a r z o 1989-11 agosto 1994 viene 
parif icata ad una vera e p ropr ia evasione 
d ' imposta , con sanzioni pesant iss ime, 
q u a n d o invece, salvo i casi non frequenti di 
p ro - ra t a , la violazione non compor t a a lcun 
d a n n o pe r l 'erario; 

la n o r m a a t tua lmente in vigore t iene 
conto di ques ta s i tuazione ed ha regola­
m e n t a t o la ma te r i a in modo cor re t to — : 

se n o n in tenda intervenire, per evi­
dent i motivi di giustizia sostanziale e di 
equità , pe r e l iminare l'ingiustificata diffe­
r enza di t r a t t a m e n t o fra le violazioni com­
messe nel per iodo compreso fra il 2 m a r z o 
1989 e l'I 1 agosto 1994 e quelle verificatesi 
a n t e r i o r m e n t e o successivamente a tale 
per iodo. (4-05230) 

MARINACCI, VOLONTÈ, PANETTA e 
FABRIS. - Al Ministro della difesa. — Per 
sapere — premesso che: 

la d o m a n d a di quiescenza dei sottuf­
ficiali de l l ' aeronaut ica mil i tare è discipli­
na t a dalle leggi n. 599 del 1954 e n. 404 
del 1990; 

agli stessi già in quiescenza vengono 
appl icate le decur taz ioni previste dalla 
legge n. 335 del 1995, tabella D, nel caso 
non sia s ta to raggiunto il mass imo contr i ­
butivo dei t rentase i anni - : 

se r i tenga giur idicamente cor re t to 
con t inua re ad appl icare det ta tabella D ai 
mili tari , q u a n d o il c o m m a 23 dell 'art icolo 
2 della stessa legge n. 335 del 1995, p re ­
vedeva a car ico del Governo, l'obbligo del­
l ' emanaz ione en t ro dodici mesi dalla sua 
en t r a t a in vigore di n o r m e par t icolar i per 
gli appa r t enen t i delle forze a rma te ; 

come possa giustificarsi l 'applicazione 
della tabel la D della legge n. 335 del 1995, 
laddove, p revedendo decur taz ioni a pa r t i r e 
da t ren tase t t e ann i contributivi, non con-
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sidera che per i mili tari il mass imo con­
tributivo previsto dalle leggi in vigore è 
par i a t rentasei ann i di contr ibut i ; 

quali iniziative in tenda a s sumere af­
finché non pe rdur i tale dis tors ione nor ­
mativa, che provoca dann i economici agli 
interessati , appl icando la tabella D della 
legge n. 335 del 1995. (4-05231) 

CAVERI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere — premesso che: 

o rama i da alcuni anni il c o m u n e val­
dos tano di Chàtillon ha chiesto all 'Anas di 
concordare la real izzazione di u n parcheg­
gio che serva la frazione Gros Breil; 

infatti l 'abitato è tagliato in due dalla 
s t rada statale n. 26 e gli abi tant i sono 
obbligati a posteggiare lungo la s t rada , con 
evidenti disagi; 

è necessario d u n q u e cos t ru i re il pa r ­
cheggio, spos tando di conseguenza la 
s t rada statale di alcuni met r i verso valle - : 

a che pun to sia la pra t ica in oggetto 
e quali tempi si p revedano per risolvere la 
quest ione. (4-05232) 

DEL BARONE. - Al Ministro della sa­
nità. — Per conoscere — premesso che: 

in da ta 5 luglio 1996, protocol lo 71/96 
da par te del dot tor Rosar io De Simone, 
responsabi le del servizio trasfusioni p resso 
l'Asl Napoli 5, veniva e m a n a t a u n a s t r ana 
circolare, resa nota da poco, p iena di di­
sposizioni r iguardant i le modal i tà di con­
segna, t r a spor to ed esecuzione di t rasfu­
sioni per pazient i a domicilio, disposizioni 
che par t ivano da un presuppos to , che l'in­
te r rogante r i t iene antideontologico, p re ­
suntuoso ed offensivo legato, consistente, si 
cita tes tualmente , nella « scarsa o nul la 
a t tenzione dei medici curan t i delle min ime 
precauzioni del caso »; 

nella r icordata circolare venivano a p ­
pesant i te al mass imo le possibilità di po te r 
usufruire di u n a pres taz ione di pe r se 
stessa urgente quale una trasfusione, ove, 

horribile dictut si r ichiede il sangue venga 
r i t i ra to da u n medico, con tesser ino del­
l 'ordine, mun i to di conteni tore t e rmos ta ­
tico con il t r a spor to effettuato « con le 
cautele che un medico deve conoscere »; 

il con tenu to della circolare è zeppo di 
u n nozionismo degno di miglior causa, con 
in te rpre taz ione « super-fiscale », in net ta 
antitesi con l 'urgenza che l 'atto trasfusio­
nale dovrebbe i m p o r r e e con l 'aggravante 
che il sangue dovrebbe essere r i t i ra to 
presso u n a sola s t ru t tu ra - : 

se si in tenda interessars i della cosa, 
a t t raverso apposi te ed approfondi te inda­
gini, cons iderando che u n funzionario che 
conclude il suo scrit to a f fe rmando che 
« l ' inosservanza delle disposizioni po t rebbe 
avere spiacevoli conseguenze per i signori 
medici di famiglia », commet te un e r ro re 
march iano , essendo l ' interrogante convinto 
che l 'a t tuazione alla le t tera di q u a n t o 
scrit to nella circolare por t e rebbe spiacevoli 
conseguenze solo al paziente , evidente­
mente diment ica to . (4-05233) 

GATTO. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

in da ta 13 se t t embre 1996, la sede 
Inps di Milano Fiori inviò alla società 
Esercizi ae ropor tua l i di Milano a t tes ta to di 
regolari tà di cor ren tezza contr ibut iva della 
dit ta Ciftat Seri di Milano; 

tale a t tes ta to venne vistato dal diri­
gente della sede di Milano Fiori, dot tor A. 
Longo; 

la sede Inps di Milano Fiori, in da ta 
28 o t tobre 1996, inviò al c o m u n e di Milano 
u n certificato di non regolar i tà cont r ibu­
tiva dalla di t ta Ciftat Seri-Milano, per una 
gara di appa l to per la r imoz ione di au to in 
sosta vietata; 

tale ul t imo certificato, s empre a f irma 
del dot tor Longo, è s ta to r eda t to e spedi to 
senza che, nelle more , s iano suben t ra te 
nuove irregolari tà di t ipo contr ibut ivo; 
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la sede sociale della Ciftat Seri insiste 
in viale Cassiodoro 34 - Milano, t e r r i to ­
r ia lmente di competenza della sede Inps di 
Milano Nord —: 

se non ri tenga necessario ed urgente 
verificare le motivazioni che h a n n o fatto 
redigere al dot tor Longo, della sede Inps di 
Milano Fiori, certificazioni di cor ren tezza 
contributiva della dit ta Ciftat Seri, anche 
se coevi, t ra loro difformi, e, per q u a n t o 
r iguarda il secondo certificato, for temente 
lesivo degli interessi della suddet ta ditta; 

se non ri tenga giusto, ascrivere, da u n 
punto di vista contributivo, la Ciftaf Seri, 
con sede sociale in viale Cassiodoro 34 — 
Milano, dalla sede, non na tu ra l e te r r i to­
r ia lmente, di Milano Fiori, alla sede Inps 
geograficamente e legalmente di appa r t e ­
nenza (Milano Nord) . (4-05234) 

MOLINARI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

la politica dei t raspor t i ferroviari in 
Basilicata r isulta caren te sia in te rmini di 
investimenti che di coinvolgimento degli 
organi istituzionali locali ai fini di u n 
servizio più funzionale ed efficiente; 

l 'attuale s t ru t tu ra dell'ufficio p rodu ­
zione non appa re sufficientemente ade­
guata per consent i re l 'e laborazione di po­
litiche del t r a spor to uniformi nel p a n o ­
r a m a più vasto delle polit iche di sviluppo 
regionale; 

il servizio allo s tato esistente in ter­
mini di t r a spor to lascia a des iderare sul 
pieno della « velocità »; basti pensa re ai 
tempi della t ra t ta Metaponto-Potenza-Na­
poli, nonos tante l ' intervento effettuato pe r 
l 'elettrificazione della linea, dopo una 
spesa di circa 900 milioni è s tata rest i tui ta 
con una velocità add i r i t tu ra inferiore alla 
precedente; 

il p rezzo del biglietto sulla sudde t ta 
t rat ta , servita dal « Pendol ino », penal izza 
notevolmente i viaggiatori, in par t ico lare 
studenti e lavoratori pendolar i , costret t i a 
pagare 50.800 lire (contro le 20.800 pagate 

con il soppresso espresso proveniente da 
T a r a n t o ed in pa r t enza da Metapon to alle 
7,06, e con tempi di pe rcorso quasi identici 
a quelli del « Pendol ino » (circa 20 minut i 
in più), u n t r eno costoso, m a con servizi 
scadenti ; 

il comple tamen to della Fe r r and ina -
Mate ra con il conseguente sbocco sulla 
Bari-Foggia, s embra scontare tempi lunghi, 
con grave d a n n o sulle popolazioni in teres­
sate; 

si sconta inol tre di interventi tesi a 
valor izzare le linee ferroviarie (Potenza-
Melfi), anche con lo scopo di evitare ulte­
r ior i mor t i b ianche dovute al pendo la r i smo 
Fiat; 

nonos tan te le linee concorda te e di­
re t te al r i lancio della occupazione nel Sud, 
non si regis t rano adeguat i t rasfer iment i di 
car ico di lavoro, anche median te inter­
venti, all'officina grandi r iparaz ioni di San 
Nicola di Melfi; 

la m a n c a n z a in Basilicata di u n cen­
t ro polifunzionale merc i costituisce un li­
mite al r i lancio del t r a spo r to merc i su 
ferro a fronte delle potenzial i tà esistenti, 
t ra cui non vanno sot tovalutate quelle col­
legabili alla p resenza della Fiat ed relativo 
indot to; 

è evidente il r i t a rdo nella definizione 
di polit iche societarie da pa r t e delle fer­
rovie dello Stato, in previsione della p ros ­
s ima att ivazione del Tpl regionale - : 

quali interventi in tenda p romuovere 
per il s u p e r a m e n t o e la soluzione delle 
quest ioni poste in p remessa e pe rché le 
ferrovie dello Stato spa pongono fine alle 
poli t iche del l ' inter inato delle funzioni 
(capo Ufficio produzione , dirigente attività 
dei repert i) , allo scopo di avere inter locu­
tori certi e credibili . (4-05235) 

SARACA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

da numeros i ann i l'Italia, a t t raverso 
u n a serie di normat ive evasive e garant is te , 
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è divenuto crocevia in te rnaz ionale dell ' im-
migrazione clandest ina europea e con essa 
di pericolose attività connesse, t ra cui il 
traffico di stupefacenti , il me rca to della 
prost i tuzione ed il t e r ro r i smo in ternaz io­
nale; 

numerose sono state le segnalazioni e 
le denunce dei partner europei dell 'Italia su 
tale mater ia ; nonos tan te ciò, non si è an­
cora provveduto alla tutela dello Stato 
i taliano a t t raverso una legislazione che im­
pedisca di fatto l ' ingresso c landest ino nel 
nostro Paese; 

a t t raverso la legislazione vigente i 
clandestini godono p ra t i camen te dell ' im­
muni tà e le forze del l 'ordine h a n n o più 
volte denuncia to la mater ia le impossibil i tà 
di arginare tale fenomeno e r impa t r i a r e i 
clandestini fermati , così come ha denun­
ciato - responsabi lmente - nei giorni 
scorsi il capo della polizia di Stato; 

larga par te della popolazione carce­
rar ia i tal iana è costi tuita da immigrat i 
clandestini, dediti sopra t tu t to ai reat i con­
nessi allo spaccio degli s tupefacenti ed allo 
sf rut tamento della prost i tuzione; in questi 
giorni la ques tu ra di Tor ino ha sgominato 
una rete i tal iana di ter ror is t i islamici at­
t raverso oltre venti ar res t i e oltre se t tanta 
perquisizioni in tu t ta Italia; 

nonos tan te ciò, il Governo ed i Mini­
stri competent i non a s sumono iniziative 
perché siano in t rodot te n o r m e atte a com­
bat tere tali pericolosi fatti; al cont rar io , sta 
per e m a n a r e n o r m e garant is te , che sane­
r a n n o per l 'ennesima volta gli immigrat i 
che sono il legalmente ent ra t i nel nos t ro 
Paese, concedendo loro il dir i t to di voto 
nelle elezioni amminis t ra t ive , al par i dei 
cittadini italiani - : 

se non si r i tenga o p p o r t u n o l ' imme­
diato intervento del Governo al fine di 
por re un freno cer to e legale nei confronti 
di dette fattispecie di reat i legati al l ' immi­
grazione, a t t raverso l ' in t roduzione di 
n o r m e che tutel ino lo Stato i tal iano ed i 
cittadini; 

se non si r i tenga di vigilare affinché la 
nuova legislazione, allo s tudio del Mini­

s tero della sol idarietà sociale, non possa 
cost i tuire « s t rumenta l izzaz ione politica » 
dei c landest ini immigra t i in Italia, consen­
tendo sana tor ie e dir i t to al voto al fine di 
o t tenere u n « illecito vantaggio politico ». 

(4-05236) 

PISCITELLO. - Al Ministro delle fi­
nanze — Per sapere - premesso che: 

il decre to legge n. 142 del 3 maggio 
1991 (convert i to dalla legge n. 195, del 3 
luglio 1991), concernen te la r icos t ruzione 
delle province di Siracusa, Catania e Ra­
gusa colpite dal t e r r emoto del d icembre 
1990, prevede l 'applicazione (al comma 4 
dell 'art icolo 4) di un 'a l iquota Iva del quat ­
t ro per cento pe r gli interventi di r ecupero 
edilizio previsti nell 'art icolo 1 del mede­
s imo decreto; 

sono sort i p rob lemi interpretat ivi in 
mer i to al l 'a l iquota da appl icare alle p re ­
stazioni di servizi connessi agli interventi 
r icostrutt ivi; in conseguenza di ciò, gran 
pa r t e dei tecnici applica alle p ropr ie pa r ­
celle un 'a l iquota del diciannove per cento, 
nonos tan te il p a r e r e dell'ufficio Iva di Si­
racusa, t enden te a r i tenere applicabile 
l 'al iquota agevolata del qua t t ro per cento; 

il con t r ibu to erogato ai t e r remota t i 
c o m p r e n d e anche il costo delle parcel le 
relative ai progett i di r icostruzione, e 
quindi l 'applicazione di un 'a l iquota più 
elevata si risolve in un d a n n o per cit tadini 
interessat i — : 

se n o n in tenda e m a n a r e con solleci­
tud ine u n a circolare interpretat iva della 
n o r m a in oggetto e consent i re il r ecupero 
delle s o m m e indeb i t amente versate per le 
finalità di cui alla legge n. 142. (4-05237) 

GIOVANARDI. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

la s t a m p a ha r ipor ta to la notizia se­
condo cui s a rebbe ro t e m p o r a n e a m e n t e so-
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spese le ispezioni s t raord inar ie presso le 
cooperative per m a n c a n z a di fondi — : 

se q u a n t o sopra cor r i sponda a verità 
e, in caso positivo, quali iniziative in tenda 
assumere per r ipr is t inare il servizio ispet­
tivo. (4-05238) 

MARTINAT. - Ai Ministri dei beni cul­
turali e ambientali, dell'ambiente e dei la­
vori pubblici. — Per sapere — premesso 
che: 

il comune di Riva Ligure è do ta to di 
un piano regolatore generale, a l l ' in terno 
del quale sono localizzate due zone i cui 
piani particolareggiati sono stati en t r amb i 
approvat i dalla regione Liguria, sia sotto il 
profilo urbanis t ico sia ambienta le ; 

le concessioni edilizie, p recedute da 
una serie di convenzioni st ipulate t r a co­
m u n e e privati, relative a questi piani, sono 
state annul la te dal minis tero dei beni cul­
tural i sulla scorta di una relazione e della 
proposta di un geometra d ipendente della 
sopr in tendenza genovese, con la motiva­
zione che i fabbricati e le relative opere di 
u rbanizzaz ione de tu rpano l 'ambiente - : 

se sia legittimo che la volontà di u n 
Consiglio comunale , che ha ado t ta to il 
p iano regolatore generale ed i piani pa r ­
ticolareggiati, sottoposti al vaglio della cit­
t ad inanza per le eventuali osservazioni ed 
approvat i poi dalla regione Liguria, pos­
sano essere annul la t i dalla decisione di u n 
geometra che, sulla base di criteri e pa ra ­
metr i discutibili, stabilisce che edifici di t re 
piani, in zona urbanis t icamente degradata , 
de tu rpano l 'ambiente. (4-05239) 

SAPONARA, MAIOLO e FRAU. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
— premesso che agli in terrogant i r isul ta 
quan to segue: 

nel corso del p roced imento n u m e r o 
1612 del 1996 pendente innanzi alla set­
t ima sezione penale del t r ibunale di Mi­
lano, gli imputa t i Berlusconi, Berru t i e 

Zuccotti p resen tavano is tanza di r icusa­
zione nei confronti del pres idente del col­
legio Carlo Crivella­

tale is tanza si fondava su una serie di 
compor t amen t i processual i posti in essere 
dal Crivelli, a pa re r e degli istanti anomal i 
e s intomatici di un o r i en t amen to p recon­
cet to nei confronti dei medesimi; 

la corte d 'appello di Milano, con or­
d inanza emessa il 28 o t tobre 1996, nel 
r iget tare il r icorso degli istanti , r i t enendo 
non ravvisabile, nelle frasi profferite dal 
dot tor Crivelli ( tra cui l 'ormai famoso ri­
fer imento a « bas tone e carota »), l ' intento 
di u n a ant ic ipazione del giudizio, espri­
meva considerazioni assai cri t iche in me­
ri to al c o m p o r t a m e n t o processuale del 
pres idente stesso, osservando t ra l 'altro 
che: « la condot ta del Crivelli in tu t to il 
p roced imen to principale può anche in­
d u r r e a formulare un sospet to di parz ia l i tà 
verso l 'accusa »; « il brevissimo colloquio 
avuto dal Crivelli col Colombo rivela sol­
t an to una grave caduta di stile del presi ­
dente, con indubbia perd i ta di prestigio 
dello stesso nei confronti del pubbl ico mi­
nis tero »; « il con tenuto (del colloquio), 
t an to più sgradevole in q u a n t o r ivelatore di 
u n a par t ico lare confidenza cerca ta p rop r io 
dal pres idente nei confronti della pubbl ica 
accusa, di collusione psicologica c rea ta ad 
a r te dal Crivelli col Colombo »; « p a r l a n d o 
a quel pubbl ico minis tero (e non ad un 
pubbl ico minis tero qualsiasi) (...). Il presi­
dente ha perso, a pa re r e di ques to collegio, 
mol to di quel prestigio che l 'alta e delicata 
"funzione giudicante" dovrebbe s empre 
conservare . E p ropr io sulla capaci tà del 
giudice, necessar iamente "super partes", di 
t r a t t a r e alla stessa stregua l 'accusa e la 
difesa che poggia la sacral i tà della fun­
zione giudicante ed il ca r i sma del giudice 
stesso »; « Mai il pres idente Crivelli avrebbe 
dovuto compiere quel l 'es ternazione al r a p ­
p resen tan te del pubbl ico minis tero; p u r 
essendo questi un collega ed a p p a r t e n e n d o 
ad u n ufficio giudiziario pa r t i co la rmen te 
forte ed agguerri to, tale da incutere , al­
l 'occorrenza, una certa dose di " t imore 
reverenziale" »; « con tu t ta evidenza il Cri­
velli si è senti to idea lmente più vicino al 
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rappresen tan te della pubbl ica accusa, in 
quan to collega, anche se di un ufficio di­
verso, che al difensore di qua lche impu­
tato »; « il Crivelli avrebbe fatto bene, pe r 
r idare la dovuta sereni tà alla vicenda p r o ­
cessuale, ad astenersi »; 

le considerazioni r ipor ta te ( tanto più 
autorevoli e significative in q u a n t o prove­
nienti p ropr io da un organo giurisdizio­
nale) d imos t rano l 'assoluta ed improc ra ­
stinabile necessità di u n in tervento da 
par te del Ministro di grazia e giustizia, 
indir izzato ad una r i forma del l 'ordina­
mento giudiziario che preveda la separa ­
zione delle car r iere t ra chi giudica e chi 
accusa, affinché non abb iano più a verifi­
carsi guasti e s tor ture qual i quelli icasti­
camente enucleati da l l 'o rd inanza della 
corte d'appello di Milano; 

quest 'u l t ima r ip ropone , infatti, u n 
p rob lema che da t e m p o t u r b a profonda­
mente l 'opinione pubbl ica e pregiudica il 
corre t to e sereno a n d a m e n t o del l ' ammini­
s t razione della giustizia: quel lo del t imore 
reverenziale e della soggezione psicologica 
che t roppo spesso ca ra t t e r i zzano i r appor t i 
t ra il magis t ra to giudicante (nel caso di 
specie, t rat tavasi di u n pres idente di t r i ­
bunale e non di u n giovane ed inesper to 
giudice per le indagini pre l iminar i ) e i 
magistrat i organi dell 'accusa, cui la conti­
nua e, sovente, r icerca ta sovraesposizione 
conferisce car i sma ed autorevolezza extra­
giudiziari tali da condiz ionare l ' imparzia­
lità dei loro « colleghi » giudici terzi; 

ad avviso degli in terrogant i , il do t tor 
Crivelli (come la corte d 'appello di Milano 
ha voluto sot tol ineare nella sua o rd inanza) 
ha posto in essere u n a condot ta grave­
mente disdicevole ed ev iden temen tesusce t -
tibile di provvedimenti di ca ra t t e re disci­
pl inare. Ciò anche alla luce di q u a n t o 
prescr i t to dal codice etico che gli stessi 
magistrat i h a n n o r i t enu to di dars i e che, 
t ra l 'altro, prescrive: « Il magis t ra to garan­
tisce e difende l ' indipendente esercizio 
delle propr ie funzioni e man t i ene un ' im­
magine di imparzia l i tà ed ind ipendenza » 
(articolo 8, Ind ipendenza del magistrato) ; 
« (Il magistrato) ass icura che nell 'esercizio 

delle sue funzioni la sua immagine di 
imparz ia l i tà sia s empre garant i ta . A tal 
fine valuta con il mass imo rigore la r icor­
renza di si tuazioni di possibile as tensione 
per gravi ragioni di oppor tun i t à » (articolo 
9, Imparz ia l i tà del magis t ra to) - : 

se e come intenda, al di là dei s inora 
generici r i fer imenti ad una separaz ione 
delle funzioni t ra ruolo inqui ren te e ruolo 
giudicante (pera l t ro già implicita nel no­
s t ro o rd inamento) , affrontare in concre to 
u n a s i tuazione oggettiva ed a t tua le di grave 
squil ibrio t ra le par t i processual i e gli 
organi giudicanti che non può, evidente­
mente , t rovare soluzione se n o n con u n a 
reale ed incisiva r i forma de l l ' o rd inamento 
giudiziario che giunga ad un'effettiva de­
l imitazione di ruoli e ca r r ie re nella magi­
s t ra tu ra ; 

se e qual i iniziative di ca ra t t e re di­
scipl inare abbia assun to o in tenda assu­
m e r e nei confronti del pres idente della 
set t ima sezione penale del t r ibuna le di 
Milano, do t tor Crivelli, in re lazione ai com­
por t amen t i evidenziati e s t igmatizzat i dalla 
cor te d 'appel lo di Milano, che h a n n o de­
t e rmina to u n a cadu ta di prestigio dell ' in­
te ra categoria dei magistrat i . (4-05240) 

TRANTINO e VITO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere : 

se gli s iano noti: 

a) il palese « processo di desertifica­
zione imprendi tor ia le » in cui precipi ta la 
Sicilia; 

b) che il decre to legislativo n. 626 del 
1994, r iferentesi alla s icurezza nei luoghi 
di lavoro, da tut t i condiviso, per la civile 
p ropos ta della salvaguardia della salute e 
della vita del lavoratore , è, allo stato, inap­
plicabile, c o m p o r t a n d o adempimen t i com­
plessi pe r il costo delle opere , confliggente 
con la tenaglia della crisi occupazionale e 
gestionale che so rp rendono la Sicilia, 
« boccheggiante », anche se avviata a nuovo 
corso, ossigenante le speranze; 
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c) che la vessazione estortiva di na­
tu ra fiscale, i n t r ap resa in progressione, 
rende sempre più imprat icabi le ogni per­
corso di r ipresa; 

se in tenda ado t t a re ogni urgente in­
tervento per la posposizione al 31 dicem­
bre 1997 del t e rmine pe r l ' adeguamento 
alle disposizioni del decre to legislativo 
n. 626 del 1994, a t tua lmen te fissato al 31 
dicembre 1996, fine di r i confe rmare l'im­
por tanza sociale del provvedimento in og­
getto, compat ib i lmente con la real tà delle 
rassegnate, allo s ta to insuperabi l i , difficol­
tà. (4-05241) 

BIELLI, VIGNALI, CRUCIANELLI, 
NAPPI, ALTEA e SCIACCA. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 11 novembre 1996 il quot i ­
diano la Repubblica r ipor ta u n a let tera del 
comandan te de l l ' a rma dei carabinier i , ge­
nerale Luigi Federici , indi r izza ta al l 'ono­
revole Maurizio Gaspar r i , coord ina tore del 
par t i to di a l leanza nazionale in cui, t r a 
l 'altro, è scritto: « Le comunico di aver 
disposto un 'adeguata d i r amaz ione della r i­
vista da Lei di re t ta — di cui ho apprezza to 
il taglio equi l ibrato ed anali t ico - presso i 
repar t i del l 'Arma di p iù elevato livello or­
dinativo... » — : 

quale sia il p a r e r e del Governo su 
questo episodio; 

se r ientr i t r a i compit i del coman­
dante generale de l l ' a rma dei carabinier i 
« d i ramare » riviste; 

quali provvedimenti in tenda p rende re 
a seguito di questo fatto. (4-05242) 

RUZZANTE, RUFFINO, CHIAVACCI e 
GIULIETTI. - Al Ministro della difesa. — 
Per sapere — premesso che: 

come r ipor ta to dal quot id iano La Re­
pubblica dell'11 novembre 1996, il coman­
dante dei Carabinieri , Luigi Federici , ha in 
questi giorni inviato u n a let tera al l 'onore­
vole Maurizio Gasparr i , in qual i tà di di­

re t tore della rivista Ordine pubblico nella 
quale, ol tre ad a p p r e z z a r e il taglio equili­
b ra to ed anali t ico della rivista, comunicava 
di aver disposto u n a adeguata d i r amaz ione 
della rivista stessa presso i r epar t i del­
l 'Arma di più elevato livello ordinat ivo - : 

quale a t teggiamento sia s tato t enu to 
da pa r t e del c o m a n d a n t e del l 'Arma nei 
confronti di a l t re p ropos te di a b b o n a m e n t o 
da pa r t e di riviste che t r a t t ino le stesse 
temat iche; 

quali e q u a n t e s iano le riviste sot to­
scritte a livello cent ra le e periferico da 
pa r t e del l 'Arma dei Carabinier i e per quale 
impor to ; 

se non r i tenga q u a n t o m e n o inoppor­
t u n a la scelta di comun ica re e pubbliciz­
zare u n a opinione del c o m a n d a n t e del­
l 'Arma sui contenut i di u n a rivista d i re t ta 
dal coord ina tore naz ionale di Alleanza Na­
zionale, che, e n t r a n d o nel mer i to dei p ro ­
blemi normativi , cont ra t tua l i , legislativi, 
mer i te rebbe , da p a r t e di chi occupa u n 
ruolo ist i tuzionale, u n maggior distacco e 
r ispet to verso le a l t re posizioni che si 
e spr imono negli ambien t i mil i tari . 

(4-05243) 

AMORUSO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

nella p r i m a seduta del consiglio co­
muna l e di Bisceglie, svoltasi il 17 luglio 
1996, si è p rocedu to alla convalida di tut t i 
gli eletti ad eccezione di u n o di forza Italia, 
Vincenzo Di Pinto; 

la m a n c a t a convalida dell 'elezione di 
quest 'u l t imo è s ta ta motivata dalle forze di 
maggioranza con u n r i fer imento alla ca­
rica, dallo stesso in p recedenza r icoperta , 
di consigliere di ammin i s t r az ione della spa 
« Vigiliae » (con capitale maggiori tar io del 
comune di Bisceglie); 

in realtà, l 'articolo 2, c o m m a 1, della 
legge 23 apri le 1981, n. 154, annovera la 
condizione di cui sopra t r a le cause di 
ineleggibilità che, ai sensi del c o m m a 2 del 
p rede t to articolo, n o n h a n n o però effetto 
se l ' interessato cessa dalle funzioni per 
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dimissioni, t rasfer imento , revoca dell ' inca­
rico o del comando , col locamento in aspet­
tativa non ol t re il giorno fissato per la 
presentazione delle cand ida tu re ; 

il signor Di Pinto aveva già r imosso, 
alla data dell '11 maggio 1996 (ul t imo' 
giorno utile pe r la presentaz ione delle li­
ste), la suddet ta condizione di ineleggibi­
lità, essendosi dimesso dalla carica di con­
sigliere del « Vigiliae » con t e l egramma da­
tato 8 maggio 1996; 

la cessazione tempest iva dalla sud­
detta carica era ed è comprovata dal cer­
tificato storico del registro pubbl ico delle 
imprese di Bari ; 

pera l t ro , inspiegabi lmente la del ibera 
consiliare di esclusione del Di Pinto è s tata 
adot ta ta senza i preventivi pa re r i obbliga­
tori di cui all 'art icolo 53 della legge n. 142 
del 1990; 

invece, nel testo della del ibera si dà 
at to falsamente del rilascio dei pa re r i di 
legge ed alla stessa ne r i su l tano allegati 
ma te r ia lmente alcuni, es t rapolat i in foto­
copia da u n a diversa propos ta di del ibera 
(come è comprova to dalla da ta di formu­
lazione degli stessi); 

tali rilievi sono stati oggetto di appo­
sito esposto p resen ta to alla p r o c u r a della 
Repubblica di Trani ; 

il sost i tuto p rocu ra to re competen te 
ha r ichiesto l 'archiviazione della notizia di 
rea to perché, p u r avendo r i scont ra to la 
m a n c a n z a dei suddet t i parer i , ha r i t enu to 
i vizi rilevati at tr ibuibil i alla semplice « ca­
renza i s t ru t tor ia », negando così la confi-
gurabil i tà di u n abuso d'ufficio; 

ciò costituisce un ' improvvisa ed in­
spiegabile inversione di t endenza della 
p rocu ra di Tran i che, per vizi di enti tà 
inferiore a quelli in esame, in passa to ha 
richiesto cos tan temente il rinvio a giudizio 
degli indagati per abuso di ufficio; 

inol tre , nel giudizio elet torale incar­
dinatosi presso il t r ibuna le di Trani , per 
effetto del r icorso p resen ta to dal Di Pinto, 
il p r o c u r a t o r e della Repubbl ica presso il 
ci tato t r ibuna le che, come per legge, era 
p resen te al giudizio per espr imere un pa­
re re (nella specie ha chiesto il rigetto del 
r icorso), è en t ra to in camera di consiglio 
m e n t r e la corte era r iuni ta per de l iberare 
in mer i to (come r ipor ta to dalla s t ampa 
locale, ed in par t ico lare dal giornale La 
Città) 

a p p a r e d u n q u e indispensabi le in t ra­
p r e n d e r e tu t te le iniziative necessarie per 
fare ch iarezza sulla vicenda di cui in p re ­
messa e pe r garant i re la cor re t ta ed im­
parz ia le appl icazione della normat iva vi­
gente in mate r ia di ineleggibilità alla carica 
di consigliere comuna le —: 

se, alla luce dei fatti r ipor ta t i in p re ­
messa, non r i tenga di at t ivare i p rop r i 
poter i ispettivi nei r iguardi degli uffici giu­
diziari che si sono occupat i della vicenda 
in esame. (4-05244) 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documen to è s ta to così t ra ­
sformato: in ter rogazione con r isposta 
scri t ta Mastella ed altr i n. 4-04448 del 21 
o t tobre 1996 in in ter rogazione con r isposta 
in Commissione n. 5-01030. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
dell '8 novembre 1996, a pagina 4438, se­
conda colonna, alla diociot tesima riga deve 
leggersi: « n. 2-00287, pubbl ica ta nell'Alle­
gato B ai » e non « n. 2-00278, pubbl ica to 
nell 'Allegato B ai », come s tampa to . 
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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

BAMPO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'interno e dei 
lavori pubblici. — Per sapere — premesso 
che: 

a seguito della vicinanza alla s t rada 
statale n. 51 « Alemagna » di un fabbricato 
per icolante (Palazzo Costantini) di p r o ­
prietà privata, il capo compar t imen to del-
PANAS di Venezia ha ordinato , in da ta 10 
maggio 1996, la chiusura totale della 
s t rada al km. 76,500; 

successivamente, la sopr in tendenza 
per i beni ambiental i ed archi tet tonici del 
Veneto ha avviato le p rocedure di vincolo 
ai sensi della legge n. 1089 del 1939; 

da tale da ta il collegamento con la 
Valle del Boite (comuni di Cort ina d 'Am­
pezzo, San Vito, Borea, Vodo e Cibiana di 
Cadore) è garant i to solo ai mezzi leggeri da 
una tor tuosa s t rada comunale , di difficile 
percorr ibi l i tà e con l 'assunzione da pa r t e 
del s indaco di valle di Cadore di u n a forte 
responsabil i tà, derivante dall 'al to rischio di 
incidenti anche gravi; 

con l'avvicinarsi della stagione tur i ­
stica, il traffico subirà un a u m e n t o tale da 
rendere del tu t to inidonea tale var iante 
al l 'ar ter ia viaria statale; 

le forze dell 'ordine a t tua lmente im­
piegate nel presidio d iu rno dell 'asse vario 
manifes tano con sempre maggiore fer­
mezza l ' intenzione di non proseguire nella 
vigilanza per poter adempiere ai p rop r i 
doveri istituzionali; 

qua lora tale servizio dovesse venir 
meno è inevitabile un 'o rd inanza s indacale 
di interdizione totale del traffico; 

la grave si tuazione at tuale compor t a 
u n d a n n o economico di grande rilievo (sti­
me delle associazioni di categoria lo q u a n ­
tificano in lire 300/500 milioni il giorno); 

la s i tuazione di g rande emergenza 
deve essere gestita dal s indaco di valle 
Cadore con tut t i i vincoli legali e bu roc ra ­
tici p u r t r o p p o vigenti, che r e n d o n o assur­
d a m e n t e lunghi i t empi di in tervento per 
u n a r i ape r tu r a della impor t an t e s t rada sta­
tale; 

anche per episodi m e n o gravi, in al­
cune zone, è s ta to decre ta to lo s tato di 
emergenza e/o di calamità —: 

quale par t ico la re in te ressamento vi 
sa rà da pa r t e del Governo affinché, con 
provvediment i s t raord inar i , indifferibili ed 
urgenti , possano essere individuate solu­
zioni, le più idonee possibili, a t te ad un 
r i to rno alla s i tuazione di normal i t à in 
t empi brevi, al r i s toro di tut t i i dann i in 
qua lche m o d o subiti da pa r t e degli im­
prendi to r i locali, e, una volta eventual­
men te acquisi to al pa t r imonio del c o m u n e 
il pregevole palazzo, ad ass icurare i finan­
z iament i idonei al r ecupero statico ed ar­
chi te t tonico della s t ru t tu ra . (4-00869) 

RISPOSTA. — In risposta all'interrogazione 
in oggetto, ed in riferimento agli elementi 
qui pervenuti con note n. 3087 e 317-909-
918 del 16/09/96, rispettivamente del Mini­
stero per i Beni Culturali ed Ambientali e 
dell'ANAS e nota n. 136/100/282 datata 021 
08/96 del Ministero dell'Interno (in visione 
presso il Servizio Stenografia), si comunica 
che il problema di garantire l'apertura della 
statale 51, l'incolumità dei passanti nel ri­
spetto dovuto ad un bene architettonico 
come palazzo Piloni-Costantini vincolato 
alla legge 1089/39, è stato superato risol­
vendo gli attriti creatisi fra l'Associazione 
degli Industriali e la Sopraintendenza ai 
Beni Culturali ed Ambientali circa gli in­
terventi da adottare sul palazzo in que­
stione. A seguito degli interventi finanziati 
per la messa in sicurezza dell'edificio, di­
sposti dal Ministero dei Beni Culturali ed 
Ambientali e dall'ANAS, la statale 51 è stata 
riaperta al traffico sia pure con alcune 
limitazioni di transito. 

Sono previsti ulteriori interventi già fi­
nanziati dalla Giunta Regionale, su progetto 
del Comune approvato dalla stessa Soprain-
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tendenza, al termine dei quali sarà possibile 
la riapertura totale dell'arteria e il parziale 
recupero del Palazzo quattrocentesco. 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incarico per le aree u rbane : 
Di Pietro. 

BARTOLICH. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

l ' industria farmaceut ica Fourn ie r 
Pierrel Fa rma , una mul t inazional i fran­
cese, ha p rodot to u n nuovo farmaco, chia­
ma to Fulcro, che cont iene il fenofibrato 
comicronizzato, un pr incipio attivo usato 
per r i du r re la colesterolemia, che pa re più 
efficace di altri prodot t i similari; 

nel gennaio scorso la Cuf (commis­
sione unica del farmaco) aveva au tor izza to 
l ' inclusione del fa rmaco nel p r o n t u r a r i o 
farmaceut ico in classe A, fissando il p rezzo 
del p rodo t to a lire 118.000 a confezione; 

in occasione della recente revisione 
del p ron tuar io , lo stesso p rodo t to viene, 
dalla commissione unica del farmaco, p ro ­
posto ad un prezzo di lire 430 (con una 
r iduzione del 98 per cento) a confezione; 

la società farmaceut ica ha ovviamente 
investito sul nuovo p rodo t to e costituito il 
p ropr io bilancio sul p rezzo inizialmente 
fissato; 

il management aziendale ha richiesto 
incontr i e spiegazioni pa re senza esito al 
Ministro competente . Occorre inoltre sot­
tol ineare che esiste uno stato diffuso di 
preoccupazione t ra i lavoratori per gli 
eventuali effetti negativi che la r iduzione 
delle en t ra te avrebbe sul l 'azienda - : 

se la var iazione del p rezzo sia da 
imputars i ad u n e r ro re mater ia le o, nel 
caso si t ra t t i di una scelta del iberata, che 
tipo di provvedimenti si i n t endano assu­
mere per rettificare l 'errore; 

nel caso si t ra t tasse di una scelta 
del iberata da pa r t e della Cuf, quali s iano 
stati i cri teri e i motivi che h a n n o por ta to 
ad u n a variazione del p rezzo così consi­
stente. (4-02456) 

RISPOSTA. — Come ricordato nell'interro­
gazione parlamentare cui si risponde, la 
Commissione unica del farmaco (C.U.F.), di 
cui all'articolo 7 del D.Lvo 30 giugno 1993, 
n. 266, nel corso della riunione del 22 
gennaio 1996 ha preso in esame la domanda 
di classificazione in classe A (con rimborso 
integrale del costo agli assistiti da parte del 
Servizio Sanitario Nazionale, ai sensi della 
Legge 24 dicembre 1993, n. 537) della 
specialità medicinale « Fulcro » (principio 
attivo « fenofibrato micronizzato ») nella 
confezione da 20 cps. 200 mg., valutando, 
nel contempo, la compatibilità del prezzo 
indicato dall'azienda farmaceutica Fournier 
Pierrel Farma, titolare dell'autorizzazione 
all'immissione in commercio del prodotto, 
con i vincoli di spesa farmaceutica, in base 
a quanto stabilito dall'articolo 1, comma 1, 
della legge 20 novembre 1995, n. 490. 

In tale occasione, dopo ampia discus­
sione ed acquisita la disponibilità della So­
cietà interessata alla riduzione del prezzo di 
vendita, la C.U.F. esprimeva il seguente pa­
rere: « classificazione in A con nota 14 al 
prezzo di lire 18.000, da revisionare tra 18 
mesi sulla base delle quote di mercato ». 

La specialità medicinale « Fulcro » ve­
niva quindi posta in commercio ma, ai fini 
dell'assistenza farmaceutica, il suo prezzo 
era rimborsato soltanto in caso di prescri­
zione per « Iperlipemie familiari ». 

Successivamente, la C.U.F. ha dovuto 
procedere ad una « riclassificazione » di tutti 
i medicinali presenti sul mercato alla data 
del 31 luglio 1996, in modo tale da assi­
curare — secondo quanto stabilito dall'ar­
ticolo 1, comma 5, del decreto-legge 20 
giugno 1996, n. 323, sul risanamento della 
finanza pubblica (poi convertito dalla legge 
8 agosto 1996, n. 425) - sulla base dei 
consumi farmaceutici registrati nel 1995, 
un risparmio per il Servizio Sanitario Na­
zionale pari a lire 200 miliardi per il 1996. 

Nel contempo, l'articolo 1, comma 2, 
della normativa testé evocata, ha imposto 
alla C.U.F. anche il compito di effettuare il 
confronto ed il riallineamento al prezzo di 
mercato più conveniente, di tutti i farmaci, 
collocati nelle classi A e B di cui alla citata 
L. n. 5371'93 e, quindi, rimborsabili, in base 
al medesimo principio attivo, all'identica via 



Atti Parlamentari - V - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 NOVEMBRE 1996 

di somministrazione ed alla forma farma­
ceutica, che deve essere uguale o terapeu­
ticamente comparabile con documentata 
« bioequivalenza », anche se con diversa 
concentrazione di principio attivo. 

Gli intendimenti del Legislatore sono 
stati realizzati dalla C.U.F. con il provvedi­
mento del 9 luglio 1996 («Riclassificazione 
dei medicinali ai sensi dell'articolo 1, 
comma 2 e comma 5, del decreto legge 20 
giugno 1996, n. 323 »), pubblicato nel Sup­
plemento ordinario n. 118 alla Gazzet ta 
Ufficiale n. 164 del 15 luglio 1996. 

In tale occasione la specialità medicinale 
« Fulcro » è stata trasferita in classe C. 

In data 12 luglio 1996 i rappresentanti 
dell'azienda Fournier Pierrel Farma presen­
tavano istanza rivolta a rettificare la deter­
minazione adottata dalla C.U.F., chiedendo 
di poter approfondire la questione nel corso 
di una audizione dinanzi alla stessa Com­
missione. 

Dopo un primo incontro in data 22 
luglio 1996, durante la susseguente riunione 
della C.U.F. del 31 luglio 1996 aveva luogo 
la prevista audizione di rappresentanti del­
l'azienda interessata, nelle persone del Dr. 
Majoie, Presidente europeo del Gruppo 
Fournier Italia, del Dr. Giorgini e del Dr. 
D'Alò, rispettivamente Amministratore De­
legato e Direttore Medico dell'azienda. 

Proprio questi ultimi, al di là dell'errore 
meramente materiale citato nell'interroga­
zione parlamentare, puntualizzavano gli 
esatti termini della questione: l'obbligo di 
riallineare il prodotto « Fulcro », già classi­
ficato in fascia A a lire 18.000 per ciascuna 
confezione di 20 cps. da 200 mg. (prezzo da 
revisionare dopo 18 mesi sulla base delle 
quote di mercato), all'attuale prezzo (L. 
8.600) individuato per gli altri farmaci a 
base di « fenofibrato », con evidente decre­
mento dei margini di ricavo dell'azienda. 

I rappresentanti della Fournier Pierrel 
Farma esponevano alla Commissione le ri­
sultanze dei dati di vendita del « Fulcro », 
relativi peraltro alle prime 3 settimane di 
commercializzazione, che indicavano come 
il prodotto fosse in grado di « ritagliare » il 
proprio mercato a sfavore di altri farmaci 
concorrenti, consentendo un risparmio di 

circa 1 miliardo a vantaggio del Servizio 
Sanitario Nazionale per ogni punto di quota 
di mercato acquisito. 

Gli intervenuti non mancavano di riba­
dire le peculiari caratteristiche di efficacia e 
di utilizzazione del prodotto (particolare 
forma micronizzata e somministrazione 
unica/die) il cui impiego favorirebbe un 
servizio più razionale per i malati ed un 
contemporaneo minor costo per il Servizio 
Sanitario Nazionale. 

Alle argomentazioni dei rappresentanti 
della Fournier Pierrel Farma, nel frattempo 
usciti dalla sala delle riunioni, facevano 
seguito gli interventi di numerosi membri 
della C.U.F., da cui emergeva un sostanziale 
apprezzamento di quanto sostenuto dal­
l'azienda. 

Pertanto, la Commissione decideva di 
proporre all'azienda una riduzione del 15%, 
pari a L. 2.700, sul prezzo di vendita pre­
cedentemente ritenuto congruo (L. 18.000 
per confezione), al fine di consentire lo 
« sganciamento » del « Fulcro » dagli altri 
prodotti a base di « fenofibrato » e la fissa­
zione del suo prezzo in L. 15.300. 

La decisione veniva comunicata imme­
diatamente ai rappresentanti dell'azienda, ed 
era accettata dal Dr. Majoie, che faceva 
presente, tuttavia, come in caso di improv­
vise e gravi variazioni dei cambi interna­
zionali la Società potrebbe esser costretta a 
ritirare il « Fulcro » dal mercato italiano. 

Proprio a seguito delle determinazioni 
adottate nella riunione del 31 luglio 1996, la 
C.U.F., con il proprio provvedimento del 2 
agosto 1996, nel disporre ulteriori integra­
zioni al citato provvedimento del 9 luglio 
1996, ha collocato nuovamente la specialità 
medicinale « Fulcro » 20 cps. da 200 mg. 
nella classe A, limitatamente alle indicazioni 
contenute nella nota 14 (« Iperlipemie fa­
miliari »). 

Il Ministro della sanità: Bindi. 

BERSELLI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

il 4 giugno 1996 la tangenziale di 
Bologna è stata pressoché para l izza ta dal­
l'uscita n. 12 (Mazzini) fino quas i all 'uscita 
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n. 4 (aeroporto), per lavori di m a n u t e n ­
zione che h a n n o de te rmina to tempi supe­
riori a 90 minut i pe r pe rco r r e r e tale t ra t to 
di strada; 

la corsia no rd della tangenziale, in­
teressata dai predet t i lavori, non vedeva 
però la p resenza di a lcun operaio, doven­
dosene quindi d e d u r r e che si è t r a t t a to di 
una in te r ruz ione per lavori « fan tasma »; 

ciò ha de te rmina to impreviste e no­
tevoli perdi te di t empo per i tant i au to ­
mobilisti ignari dei predet t i (si fa per dire) 
lavori, con l ' impossibilità, per molti di essi, 
di raggiungere tempes t ivamente anche l 'ae­
ropor to Guglielmo Marconi ; 

pera l t ro , non e ra s ta to posto a lcun 
pre-segnale alle varie en t ra te della tangen­
ziale r icomprese nel t r a t to Mazzin i -aero­
por to che avvertisse della presenza dei 
predet t i lavori, pe r cui molti ignari au to­
mobilisti sono ' r imas t i bloccati un icamente 
per il menefreghismo di coloro che avreb­
bero dovuto, quan tomeno , preavvert ir l i — : 

per quale motivo sia stata r idot ta la 
carreggiata nord della tangenziale di Bo­
logna, dall 'uscita 12 (Mazzini) all 'uscita 4 
(Aeroporto), per effettuare dei lavori che 
non h a n n o compor t a to la presenza di al­
cun operaio; 

per quale motivo, a mezzo di cartelli 
collocati in cor r i spondenza delle varie en­
t ra te r icomprese nel t r a t to Mazzini -aero­
porto, non siano stati avvertiti gli au tomo­
bilisti in t rans i to di quello cui sa rebbero 
andat i incon t ro e n t r a n d o in tangenziale . 

(4-00855) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interro­
gazione indicata in oggetto, l'Ente Nazionale 
per le Strade con nota n. 1075 del 13.09.96 
(in visione presso il Servizio Stenografia) 
comunica quanto di seguito. 

« Nella notte tra il 3 e il 4 giugno u.s, si 
era aperto un giunto di dilatazione sul 
manufatto della Via Zanardi alla progres­
siva 10+400 Nord sulla Tangenziale Nord di 
Bologna. 

Poiché la rottura della pavimentazione 
costituiva pericolo per il transito dei veicoli, 

si è reso necessario un intervento imme­
diato di ripristino con materiale reoplastico. 

Non essendo il cantiere programmato, 
non è stata possibile una informazione pre­
ventiva all'utenza. 

Il cantiere è rimasto in opera dalle ore 
8,30 alle ore 16,30. 

L'assenza degli operai dal cantiere, data 
la durata dello stesso, si ritiene sia da 
attribuirsi alla sola sosta per il pasto ». 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incar ico per le a ree u rbane : 
Di Pietro. 

COLUCCI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per conoscere - p remesso che: 

l 'articolo 9 della legge 14 m a r z o 1981, 
n. 219, così recitava: « p e r la r icost ruzione 
di uni tà immobil iar i , d is t rut te o da demo­
lire pe r effetto del t e r r emo to del novembre 
1980 e del febbraio 1981, dest inate ad uso 
di abi tazione, ivi comprese quelle rural i , ai 
soggetti che r isul tavano t i tolari del dir i t to 
di p ropr ie tà alla da ta del s isma è asse­
gnato: a) l imi ta tamente ad una sola uni tà 
immobi l iare , u n con t r ibu to in conto capi­
tale par i al l ' intera spesa necessar ia per la 
r icostruzione, da de te rminars i sulla base di 
q u a n t o previsto dai successivi commi del 
presente articolo.. »; 

successivamente con l 'articolo 
l-sexies del decre to legge 26 giugno 1981, 
n. 333, convert i to con modificazioni nella 
legge 6 agosto 1981, n. 456, det to art icolo 
9, let tera a), venne così modificato « l 'opera 
di r icos t ruzione e r ipa raz ione nei settori 
dell 'edilizia e delle opere pubbl iche si ar­
ticola nei limiti delle disposizioni del p re ­
sente testo unico a t t raverso: a) l 'assegna­
zione, con le modal i tà di cui ai successivi 
articoli da 10 a 14, di cont r ibut i per la 
r ipa raz ione o la r icos t ruzione di uni tà im­
mobil iar i alle persone fisiche o giuridiche 
che, alla da ta del sisma, r i sul tavano ti tolari 
di u n dir i t to di p ropr ie tà o di u n dir i t to 
reale di godimento relativo a fabbricati 
u rban i e ru ra l i dest inati ad abi tazione ov-
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vero a tut t i coloro che ne d imos t r ino con 
at to notor io il possesso n o n violento né 
clandestino »; 

come previsto dal l 'ul t ima disposi­
zione legislativa sopra citata, il cont r ibu to 
può essere richiesto ed assegnato anche a 
tutti i danneggiati che d imos t r ino con allo 
notorio il possesso n o n violento nè clan­
destino dell ' immobile danneggiato e, 
quindi, anche nei casi in cui non sia stata 
giudizialmente accer ta ta l ' intervenuta usu­
capione; 

a presc indere dalla discutibilità o 
meno della n o r m a citata, n o n se ne può 
disconoscere la vigenza, né p u ò essere as­
soggettata ad in te rpre taz ione diversa dal 
significato let terale della disposizione; 

viceversa, r isul ta al sotto scrit to in­
terrogante che i competent i organi mini­
steriali non h a n n o inteso da r corso al l 'ero­
gazione dei contr ibut i relativi; 

non pochi r i su l tano i danneggiati , 
specialmente i possessori di fabbricati ru ­
rali, che h a n n o inol t ra to la r ichiesta del 
contr ibuto ai sensi della citata disposi­
zione; 

difatti, nelle provincie c a m p a n e e lu­
cane colpite dal s isma del 1980, ed in 
par t icolare ne l l ' en t ro ter ra del cra tere , ne­
gli anni passati , pu r t roppo , non era incon­
sueto compravendere immobi l i rura l i con 
scr i t tura privata o con modal i tà non as­
soggettate a t rascr iz ione, per cui la n o r m a 
citata è da r i tenersi concepita dal legisla­
tore p ropr io in virtù di tale, sia p u r di­
scutibile, fenomeno e delle relative obiet­
tive esigenze - : 

quali s iano i motivi che h a n n o de­
te rmina to il « blocco » delle erogazioni dei 
contr ibuti r i en t ran t i nelle ipotesi previste 
dalla citata no rma ; 

se i Ministri interrogati , c iascuno per 
quan to di competenza e di concerto, non 
in tendano intervenire in m o d o r isolutorio 
e sensibilizzante per sbloccare tale situa­
zione. (4-01049) 

RISPOSTA. — In risposta alla interroga­
zione indicata in oggetto il Segretariato Ge­
nerale del C.E.R. precisa che la disposizione 
che consente che la titolarità al contributo 
sul fabbricato danneggiato possa essere ri­
conosciuta a coloro che ne dimostrino con 
atto notorio il possesso non violento né 
clandestino, è stata inserita nel T.U. n. 761 
1990 all'articolo 9. 

Questo Ministero, nell'ambito dei propri 
poteri di indirizzo e coordinamento -
nonché di verifica e controllo - nei con­
fronti dei Comuni colpiti dal sisma 1980181, 
non ha mai ritenuto abrogata tale disposi­
zione, anche dopo Ventrata in vigore della 
legge n. 3211992. 

La norma sembra fosse stata ritenuta 
non più applicabile dal CIPE ai sensi della 
delibera 30.12.1992, assunta precedente­
mente al trasferimento di competenze a 
questo Ministero, avvenuto a far data dal 
3.6A 993. 

Con successiva delibera CIPE 7.6.1993, 
punto 7, è stato annullato il punto 5 della 
precedente delibera. 

I Comuni, pertanto, anche nell'applica­
zione della legge n. 3211992, nel rispetto 
delle priorità ivi previste, debbono ritenere 
applicabile la disposizione recata dal sud­
detto articolo 9 del T.U. n. 7611990. 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incar ico per le a ree u rbane : 
Di Pietro. 

DEL BARONE. - Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere : 

se sia a conoscenza di quan to avviene 
presso l 'azienda sani tar ia locale Sa lerno 
tre , ove, per quelle che l ' interrogante ri­
t iene scr i ter iate e uni lateral i azioni del 
dot tor Lo Gatto, d i re t tore generale della 
p rede t t a ASL, in man ie r a a s su rdamen te 
illogica viene prefissato, lire 1.600 ad as­
sistito il compenso da erogare ai medici 
convenzionat i di medic ina generale che 
eserci tano l 'assistenza domicil iare ai non 
deambulan t i , d imos t rando , nella più ant i ­
sociale delle manie re , che interessa non la 
cu ra di abbisognevoli m a la componen te 
economica di u n a socialità sui generis che 
cozza con i de t tami della vecchia conven-
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zione, della tutela della salute dei cit tadini, 
di quan to prospe t ta to dalla nuova conven­
zione per i medici di medicina generale, 
pross ima a diventare decreto del Presi­
dente della Repubblica; 

se sia logico che, s empre grazie ai 
citati in tendiment i del dot tor Lo Gatto, sia 
possibile, dopo selezioni degne di miglior 
causa, consent i re un solo accesso domici­
liare mensile di controllo clinico a pazient i 
gravemente inabili pe rché colpiti da ictus, 
costretti su sedie a rotelle e affetti da mali 
e s t r emamente invalidanti , in b a r b a ad u n 
accordo operan te su tu t to il te r r i tor io na­
zionale divenuto, di fatto, legge dello Stato 
dopo la firma del Presidente della R e p u b ­
blica; 

se, con immedia t i controlli , non voglia 
consta tare de visu se o m e n o il già r icor­
dato dire t tore generale Lo Gat to compia 
leci tamente il p ropr io compi to o se nel­
l ' adempimento di questo compi to invece 
non siano ravvisabili gli es t remi dell 'ec­
cesso di poteri , della violazione dei p rop r i 
doveri a t t raverso singolare in te rpre taz ione 
di quan to contenuto nelle convenzioni, ad­
dossando agli uffici il r i sa rc imento di 
danni legati ad un c o m p o r t a m e n t o pena l ­
mente ri levante con sot t raz ione conse-
guenziale di somme; 

se non ri tenga necessario p red i spor re 
oppor tune , indispensabil i indagini idonee 
anche a valutare se l 'eventuale r i spa rmio 
legato alla d iminuzione dell 'assistenza do­
miciliare ai non deambulan t i - con grave 
d a n n o dei sofferenti non sia poi di fatto 
annul la to da l l ' aumento indiscr iminato 
della spesa per i ricoveri ospedalieri cui, 
senza magar i par t icolare necessità, po t r eb ­
bero essere costrett i quei ci t tadini pa r t i ­
co la rmente indigenti; 

perché, innanzi ad azioni che, infran­
gendo la convenzione, comprome t tono di 
riflesso il r a p p o r t o medico-mala to , sa rebbe 
giusto, come consenti to dalla legge, far 
pagare in p ropr io chi sbaglia, per gli even­
tuali dann i arrecat i . (4-00511) 

RISPOSTA. — Per poter rispondere allatto 
parlamentare in esame, questo Ministero ha 

attivato il Commissariato del Governo nella 
Regione Campania, per acquisirne gli indi­
spensabili elementi di risposta di compe­
tenza regionale. 

Infatti, ai sensi dell'articolo 3 del D.LVO 
30 dicembre 1992, n. 502, come modificato 
dall'articolo 4 del D.LVO 7 dicembre 1993, 
n. 517, compete alle Regioni disciplinare le 
modalità organizzative e di funzionamento 
delle UU.SS.LL. dislocate nel proprio terri­
torio, con particolare riguardo, tra l'altro, 
alla loro estensione ed articolazione, al fi­
nanziamento in base al bacino d'utenza da 
servire ed alle prestazioni da erogare, 
nonché alle modalità di vigilanza e di con­
trollo. 

Dai dati cosi pervenuti risulta che le 
attività socio-sanitarie ed assistenziali ero­
gate dall'AS.L. SA/3 (Vallo della Lucania) 
nel corso della attuale gestione (Direttore 
Generale Dott. Ennio Logatto), non abbiano 
causato alcuna protesta o lamentela da 
parte dei pazienti anziani e/o non deambu­
lanti ovvero dai loro familiari, in quanto, 
proprio al fine di limitare disagi a tali 
utenti, l'A.S.L. SA/3, oltre a non aver im­
posto ai medici di famiglia alcuna restri­
zione in materia di accessi domiciliari men­
sili per controlli clinici, ha attivato nuovi 
servizi territoriali in grado di assicurare ai 
fruitori prestazioni sanitarie a vista. 

Sono stati istituiti 60 « punti prelievo » 
per esami di laboratorio, presso altrettanti 
Comuni ubicati nel territorio dell'A.S.L. 
SA/3 e fino ad ora del tutto privi di strutture 
sanitarie pubbliche, offrendo in tal modo ai 
cittadini la possibilità di effettuare prelievi 
ed analisi senza essere costretti a compiere 
tragitti più o meno lunghi. 

Allo stesso scopo, è stato realizzato un 
nuovo servizio per la consegna a domicilio 
dei presidi per incontinenti, che consente ai 
circa 2.700 anziani aventi diritto di ricevere 
mensilmente e gratuitamente, a mezzo di 
corriere, pannoloni, buste per colonstomia, 
cateteri, buste per urostomia. 

Per evitare anche ai pazienti affetti da 
insufficienza renale terminale, in attesa del 
trapianto, il disagio di raggiungere a giorni 
alterni un centro di dialisi, VA.S.L. SA/3 ha 
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offerto loro la possibilità di usufruire a 
domicilio del macchinario per la dialisi 
peritoneale. 

Inoltre, per tutta la durata dello scorso 
periodo estivo VA.S.L. SA/3 ha provveduto 
ad assicurare e a potenziare il servizio di 
emergenza sanitaria in presenza di casi ur­
genti, sottoscrivendo un apposito protocollo 
d'intesa con la Regione Campania, la A.S.L. 
SAI2 di Salerno e la C.R.I., in modo da 
garantire la costante presenza di un'eliam­
bulanza presso il presidio ospedaliero « San 
Luca » di Vallo della Lucania e di due 
autoambulanze in altrettante località turi­
stiche (Pisciotta e Capaccio-Paestum). 

Le iniziative intraprese dall'AS.L. SA/3 
hanno incrementato i livelli qualitativi e 
quantitativi dei servizi erogati ai cittadini e, 
tra di essi, gli anziani ed i disabili, favo­
rendo nel contempo la realizzazione di una 
economia di circa 40 miliardi, superiore al 
10% della somma prevista nel bilancio di 
gestione del 1995. 

Infine, per quanto riguarda il compenso 
destinato ai medici convenzionati che eser­
citano l'assistenza domiciliare (prestazioni 
di medicina generale) a vantaggio dei pa­
zienti non deambulanti, questo continua ad 
essere corrisposto nel rispetto delle clausole 
contenute nella « convenzione » in atto e nei 
limiti del « budget » assegnato a ciascuna 
unità operativa del Servizio Sanitario Na­
zionale. 

In particolare, la quota di lire 1.600 non 
viene direttamente corrisposta per ciascun 
assistito ultrassessantacinquenne o non 
deambulante, bensì viene calcolata al me­
dico di base sul carico totale degli assistiti: 
ad esempio, moltiplicando lire 1.600 per 
ogni mille assistiti. 

Il Ministro della sanità: Bindi. 

FIORONI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - p remesso che: 

la recente decisione del pres idente 
dell 'Enel Chicco Testa di non rea l izzare il 
rigassificatore a Montal to di Castro com­
por ta problemi nel medio per iodo per gli 
oltre duemila dipendent i del cant iere; 

la disponibil i tà del Minis t ro dei lavori 
pubblici ad in tervenire con urgenza av­
viando i lavori pe r l ' a m m o d e r n a m e n t o di 
u n t r a t to della s t rada statale Aurelia va 
valuta ta posi t ivamente, m a non appa re 
sufficiente alle esigenze del ter r i tor io ; 

va cons idera to l ' impegno del Ministro 
dei lavori pubblici in o rd ine a l l 'a t tuazione 
dei p r o g r a m m i per il Giubileo del l 'anno 
2000; 

la provincia di Viterbo, « Città dei 
papi », per posizione geografica, storia, cul­
tura , t radiz ione e r icchezze ambienta l i è 
d i re t t amente connessa all 'evento Giubileo, 
sia dal pun to di vista religioso che logistico; 

è s tato da to avvio, da pa r t e del l 'am­
minis t raz ione provinciale in col labora­
zione con la regione Lazio, al pa rco ar­
cheologico, natural is t ico te rmale ; 

è necessar io che il Governo predi ­
sponga una serie di interventi in grado di 
garan t i re uno sviluppo economico e occu­
pazionale , inse rendo in ques to contesto 
anche opere inf ras t ru t tura l i indispensabil i 
per l 'affermazione di u n model lo di svi­
luppo che crei occupazione stabile - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o il Ministro 
dei lavori pubblici in tervenire pr ior i ta r ia ­
men te per avviare subito: a) l 'elettrifica­
zione della ferrovia Roma-Capranica-Vi-
terbo; b) l ' a m m o d e r n a m e n t o della s t rada 
statale Cassia, con la r isoluzione dell 'an­
nosa s i tuazione della s tret toia del Baccano; 
c) il comple tamen to della t rasversale Vi­
terbo-Civitavecchia, che t e rmina a t tual ­
men te in u n c a m p o di grano . (4-02017) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interro­
gazione indicata in oggetto, l'Ente Nazionale 
per le Strade con nota n. 664/711/1174/ 
1177/1180 del 27.09.96 comunica quanto 
segue. 

« 1. Ammodernamento della SS.2 Cassia. 

Il progetto di ammodernamento della SS. 
2 tra i Km. 30+500 e 37+000, comprendente 
la strettoia di Baccano dell'estesa di Km. 
1+000, è stato inviato agli Enti interessati 
per i pareri di competenza ma non ha finora 
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avuto seguito in quanto il Ministero del-
VAmbiente ha di recente stabilito che anche 
i progetti di questo tipo siano sottoposti alla 
Valutazione di Impatto Ambientale, con 
conseguente dilatazione dei tempi di proget­
tazione ed approvazione. 

Pertanto per eliminare la strettoia sud­
detta è in corso di redazione un progetto 
stralcio limitato alla variante resasi neces­
saria per il ritrovamento di un sito archeo­
logico in zona. 

Attualmente il traffico viene deviato per 
un solo chilometro su di una variante « di 
cantiere » che comunque sopporta il traffico 
veicolare. 

Il progetto di adeguamento della SS.2 dal 
Km. 41+870 al Km. 74+100 è in fase di 
esame, anch'esso per le previste procedure 
della V.I.A. Soltanto dopo la necessaria pro­
nuncia del Ministero dell'Ambiente po­
tranno essere redatti i progetti esecutivi per 
le approvazioni, finanziamenti ed appalti. Il 
termine fissato per la V.I.A. scade entro 
l'anno e quindi, in caso di esito positivo, da 
tale data si potrà passare alle fasi successive 
che potranno esaurirsi in tre anni. 

2. Raccordo Civitavecchia-Viterbo. 

Per il completamento di tale raccordo è 
disponibile il progetto esecutivo di un primo 
lotto funzionale (circa 8,5 Km. tra Viterbo 
e località Cinelli); tuttavia, non si può pro­
cedere all'appalto poiché tutta la tratta 
(estesa di Km. 30) deve essere sottoposta alla 
V.I.A. su richiesta del Ministero dell'Am­
biente. 

A tal proposito il Compartimento ANAS 
di Roma ha iniziato i relativi studi II 
termine relativo è previsto a fine anno e 
quindi i lavori potrebbero essere avviati 
all'inizio del 1997. 

Per quanto concerne il problema del­
l'elettrificazione della ferrovia Roma-Capra-
nica-Viterbo, si precisa che la competenza 
in merito spetta al Ministero dei Trasporti 
e della navigazione. 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incar ico pe r le aree u rbane : 
Di Pietro. 

FOTI. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere — p remesso che: 

il 16 apr i le 1996 l 'Azienda uni tà sa­
ni tar ia locale di Piacenza ha i l lustrato i 
r isultat i dell ' indagine, dalla stessa commis­
sionata alla Abacus Spa, avente per oggetto 
« l ' immagine del l 'azienda USL di Piacenza 
presso la popolaz ione »; 

i nd ipenden temen te dal fatto che circa 
i due terzi degli intervistat i abbia most ra to , 
in generale, sfiducia per le s t ru t tu re ospe­
daliere della provincia di Piacenza - circo­
s tanza nota da t e m p o a ch iunque -
l 'Azienda ha sos tenuto u n a spesa di oltre 40 
milioni per un ' indagine di dubbia utilità —: 

se non r i tenga necessar io e doveroso 
il Ministro in te r roga to impar t i r e precise 
disposizioni alle az iende ospedaliere, invi­
tandole ad a t teners i r igorosamente ai com­
piti d ' ist i tuto ed evi tando sperpero di da­
n a r o pubblico, come nel caso dell ' inizia­
tiva, qui segnalata, dell 'Azienda uni tà sa­
ni tar ia locale di Piacenza. (4-00409) 

RISPOSTA. — Si risponde sulla base degli 
indispensabili elementi di valutazione di 
competenza regionale, acquisiti attraverso il 
Commissariato di Governo nella Regione 
Emilia-Romagna. 

Si è appreso, al riguardo, che l'Azienda 
U.S.L. di Piacenza ha considerato l'iniziativa 
ABACUS uno strumento necessario per co­
noscere la domanda delle prestazioni e 
l'orientamento da parte dei cittadini-utenti, 
al fine di avviare le strategie che dovrebbero 
interpretare e soddisfare le esigenze e le 
attese degli stessi in materia di sanità nel 
territorio piacentino. 

L'indagine, costata, peraltro, 35.990.000 
di lire (IVA compresa), si inserisce tra le 
iniziative dell'U.S.L. rivolte (attraverso la 
comunicazione) al miglioramento concreto 
e visibile dei propri servizi e delle proprie 
prestazioni. 

Un'innovazione che dimostra l'impor­
tanza che l'azienda conferisce alla comuni­
cazione tra sé stessa e gli utenti, quale base 
per un continuo miglioramento delle atti­
vità è il progetto di apertura dell'Ufficio 
Relazioni con il Pubblico (U.R.P.). 



Atti Parlamentari - XI - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 NOVEMBRE 1996 

Realizzato già dal novembre 1995, il 
servizio offre agli utenti l'opportunità di 
presentare segnalazioni e reclami, sulla at­
tività Aziendale, presso un apposito ufficio 
al quale già, durante i primi sei mesi, hanno 
fatto riferimento migliaia di cittadini, cui è 
stato puntualmente risposto, attraverso l'in­
tervento diretto degli operatori U.R.P., dai 
responsabili della gestione. 

Per far fronte a tutte te segnalazioni dei 
cittadini esiste un ufficio preposto alla or­
ganizzazione e al coordinamento dell'atti­
vità, così da assicurare l'omogeneizzazione 
degli interventi; nello stesso ufficio si svol­
gono, inoltre, le attività di gestione dei pro­
getti in cui è impegnato l'ufficio e la pro­
mozione dei servizi aziendali. 

Nella Unità sanitaria piacentina è favo­
rita la partecipazione delle Associazioni di 
volontariato e di tutela nella definizione dei 
programmi di intervento a favore del citta­
dino attraverso l'attivazione dei Comitati 
consultivi degli utenti, aventi lo scopo di 
prevenire e segnalare eventuali difficoltà 
nella fruizione dei servizi da parte dei cit­
tadini, e che collaborano rivolgendosi là 
dove c'è maggiore bisogno di un supporto 
umano, come nel servizio di Pediatria del 
Presidio Ospedaliero di Piacenza. 

Fra gli aspetti più innovativi dell'Azienda 
è certamente da sottolineare il « servizio di 
prenotazione delle prestazioni sanitarie » 
presso le farmacie private e pubbliche, con 
relativo pagamento dei tickets. Tale servizio 
si integra con la normale attività di preno­
tazione esplicata presso i CUP aziendali, 
attraverso la rete informatica. 

Il progetto - realizzato già da un anno 
e mezzo e gestito, per quanto attiene al 
pagamento del ticket, con la collaborazione 
dei titolari di farmacia della provincia di 
Piacenza e della Cassa di Risparmio di 
Parma e Piacenza - proprio per i suoi 
aspetti innovativi è stato inserito nel 1995 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica 
nei « Cento progetti al servizio dei cittadini » 
e anche premiato dalla Presidenza del Con­
siglio dei Ministri. 

Un altro « punto-cardine » per l'efficacia 
delle strutture sanitarie nella U.S.L. di Pia­

cenza sarà la «Carta* dei Servizi» (che 
verrà consegnata nel prossimo autunno ai 
cittadini utenti), con la quale l'Azienda 
intende promuovere un uso appropriato 
delle strutture sanitarie per arrivare ad una 
pianificazione è riorganizzazione delle atti­
vità, nel clima di collaborazione fra le di­
verse componenti dell'Azienda e con le altre 
Istituzioni locali per un sensibile migliora­
mento della qualità della vita. 

Per arrivare a tale scopo la U.S.L. si 
impegna con la « Carta dei servizi » ad una 
costante opera di informazione, comunica­
zione e rapporto con l'esterno, per far sì che 
i piacentini collaudino il prototipo (che sarà 
realizzato attraverso revisioni periodiche) e 
partecipino attivamente alla costruzione di 
un prodotto credibile e fruibile in continuo 
miglioramento. 

La Regione segnala, infine, la prossima 
realizzazione di un grande progetto di col­
laborazione fra la U.S.L. ed il « Liceo Ar­
tistico Statale » - che ha ideato e creato il 
« Logo » dell'Azienda — per la definizione di 
interventi di miglioramento « ambientale » 
nell'ambito del Presidio Ospedaliero di Pia­
cenza. 

Si desume, da quanto sopra esposto, 
come l'Azienda U.S.L. in questione consideri 
estremamente utile informare i propri cit­
tadini sulle proprie iniziative e ricevere da 
essi gli « input » per realizzare continui mi­
glioramenti nelle proprie attività. In questa 
ottica, l'indagine condotta dalla società 
ABACUS va pertanto ritenuta non uno 
spreco o una trasgressione dai compiti di 
Istituto, bensì un'interpretazione degli stessi 
in coerenza con l'attività di intercettazione 
delle richieste dei cittadini e con l'impronta 
di trasparenza nel proprio rapporto con gli 
utenti. 

Il Ministro della sanità: Bindi. 

* È superfluo sottolineare che tale strumento ap­
pare in linea con il relativo « Schema generale di 
riferimento » di cui al DPCM 19 maggio 1995 (G.U. -
S.O. n. 65/31 maggio 1995) e le « Linee-guida » n. 21 
95 di questo Ministero (S.O./G.U. n. 108/95). 
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GAGLIARDI e NAN. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere - p remesso 
che: 

è evidente l ' impor tanza che riveste 
nelle inf ras t ru t ture di col legamento fra Li­
guria e Piemonte l ' au tos t rada Torino-Sa­
vona; 

dal 1960 ad oggi a causa del m a n c a t o 
raddoppio della stessa sono accadut i mi­
gliaia di incidenti, che h a n n o causa to ben 
seicentocinquanta mor t i ed un n u m e r o al­
tissimo di feriti; 

la p rocu ra della Repubbl ica di Mon-
dovì ha avviato un ' inchiesta per verificare 
se vi siano state negligenze e responsabi l i tà 
della società che gestisce il t racciato; 

è o p p u r t u n o che si p roceda con la 
mass ima urgenza a can t ie ra re le opere già 
previste per il r addopp io di quei t ra t t i 
tu t tora ad una sola carreggiata, sia pe r 
evitare nuove stragi, sia pe r da re a questa 
inf ras t ru t tura la capaci tà di soppor ta re u n 
traffico in costante aumen to , date le nuove 
potenziali tà dei port i liguri ivi compreso 
quello di Savona; 

il Governo, a t t uando la « piccola ma­
novra », ha cancellato i fondi già s tanziat i 
per comple tare il r addopp io di una au to­
s t rada nota a livello nazionale per i suoi 
aspetti for temente negativi e tragici; 

questa scelta ha penal izzato la Ligu­
ria ed il P iemonte sia per la manca t a 
creazione di doverose oppor tun i t à di la­
voro, sia per le prospett ive di uno sviluppo 
dei traffici più o rd ina to ed organico - : 

se e quali provvediment i urgent i in­
tenda assumere in proposi to . (4-03179) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interro­
gazione indicata in oggetto, si comunica che 
il Consiglio dei Ministri nel decreto-legge 
n. 491 del 20.09.96 sull'edilizia residenziale 
pubblica ha inserito una norma (articolo 
14) che stanzia L. 20 miliardi annui, a 
partire dal 1997 al 2016, per il completa­
mento del raddoppio dell'Autostrada Tori­

no-Savona. Tale finanziamento verrà impe­
gnato dalle stazioni appaltanti per l'ammor­
tamento dei mutui sugli interessi. 

Per la realizzazione dell'opera che viene 
a risolvere soprattutto il problema dell'ade­
guamento dell'Autostrada alle norme del 
codice della strada a tutela della sicurezza 
degli utenti, l'ANAS con nota n. 1318/1039 
del 3.10.96 ha assicurato che nella proposta 
del piano triennale formulata dall'Ente 
stesso è previsto il finanziamento di L. 460 
miliardi. 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incar ico per le a ree u rbane : 
Di Pietro. 

ALBERTO GIORGETTI. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

dai dati pubblicat i sulla re lazione 
p resen ta ta dal Ministro Ossicini, il feno­
m e n o della toss icodipendenza è in conti­
nuo aumen to ; 

la provincia di Verona r app resen ta u n 
impor t an t e p u n t o di smis t amen to ed uti­
lizzo di sostanze stupefacenti ; 

il profilo statistico dell 'attività del 
Ser. T. n. 25 di Verona presen ta un indice 
di t r a t t amen t i completat i per dismissione 
inferiore alla media regionale; 

il profilo statistico dell 'attività del 
Ser. T. n. 25 di Verona presen ta un tasso 
di a b b a n d o n o super iore alla media regio­
nale; 

il profilo statistico dell 'attività del 
Ser. T. n. 25 di Verona presen ta u n r a p ­
por to abbandon i del p r imo mese, r ispet to 
ai soggetti presi in carico, l a rgamente su­
per iore alla media regionale — : 

se il Ministro non r i tenga o p p o r t u n o 
effettuare attività ispettiva o di inchiesta 
sull 'attività svolta al Ser. T. n. 25 di Ve­
rona, per verificare standard di qual i tà e 
modal i tà di effettuazione del servizio; 

se non ri tenga o p p o r t u n o suppor t a r e 
le Unità sani tar ie locali alla luce del de­
creto legislativo n. 502 del 30 d icembre 
1992, per p rocedere ad u n a rap ida r i s t ru t -
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turaz ione e r iorganizzazione dei Ser. Т., 
che dovrà comunque con templa re la di­

sponibilità in ogni singola az ienda di tu t te 
le prestazioni assistenziali necessarie, con 
standard qualitativi concordat i t r a aziende 
ed operator i ; 

quali iniziative in tenda assumere , di 
concerto con il set tore delle attività sociali, 
affinché Verona abbia una posizione pri ­

vilegiata in tutt i i progetti che si concre­

t izzeranno da par te del Governo per la 
lotta alla tossicodipendenza. (4­01503) 

RISPOSTA. — Stante la rilevanza e la 
complessità della problematica sollevata 
dall'interrogazione parlamentare in esame, 
che investe aspetti e situazioni di premi­

nente interesse locale, questo Ministero ha 
prontamente attivato il Commissariato del 
Governo nella Regione Veneto, onde acqui­

sire gli indispensabili elementi di risposta. 

Dai dati in tal modo pervenuti dalle 
competenti Autorità regionali, risulta che la 
Regione Veneto, consapevole delle dimen­

sioni e della gravità raggiunte dal fenomeno 
della tossicodipendenza in particolare nel 
proprio territorio, abbia assunto i provve­

dimenti e le iniziative più idonei a farvi 
fronte. 

In particolare, per quanto riguarda i 
servizi per le tossicodipendenze (SER.T.), 
istituiti in ogni UU.SS.LL. in base all'arti­

colo 118 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 (T.U. 
delle leggi in materia di disciplina degli 
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven­

zione, cura e riabilitazione dei relativi stati 
di tossicodipendenza) in conformità alle di­

sposizioni contenute nel susseguente decreto 
ministeriale 30 novembre 1990, n. 444 (Re­

golamento concernente la determinazione 
dell'organico e delle caratteristiche organiz­

zative e funzionali dei servizi per le tossi­

codipendenze da istituire presso le unità 
sanitarie locali), la Regione Veneto sta esa­

minando e verificando la situazione com­

plessiva dei SER.T. locali, ai fini della più 
efficace e ponderata predisposizione del 
« Progetto obiettivo regionale di Prevenzione 

e cura delle tossicodipendenze », di cui al­

l'articolo 18 della L.R. n.51'96, di prossima 
adozione. 

Nel frattempo, la Regione Veneto, con le 
leggi regionali nn. 55 e 56 del 1994, aveva 
provveduto alla ridefinizione degli ambiti 
operativi delle UU.SS.LL. dislocate nel pro­

prio territorio. 
In tale occasione, l'U.L.S.S.. n. 25 di 

Verona veniva trasformata nell'Azienda­

ULSS n. 20: al suo interno operano, at­

tualmente, tre SER.T, denominati n. 1, n. 2 
e n. 3. 

Questa riorganizzazione deriva, in primo 
luogo, dall'assorbimento del SER.T. dell'ex 
ULSS n. 24 di Soave, nonché dallo sdop­

piamento dell'originale servizio, attuato dal 
Direttore Generale dell'ULSS n. 20, con de­

liberazione del 21 marzo 1996, n. 387, in 
conformità alle deliberazioni della Giunta 
Regionale n.4932 del 18 ottobre 1994 e 
n. 5131 del 3 ottobre 1995. 

Tali deliberazioni sono state assunte pro­

prio per consentire alle Aziende­USL n. 16 
di Padova e n. 20 di Verona l'adozione delle 
più idonee iniziative atte a fronteggiare la 
particolare situazione dei relativi SER.T, il 
cui carico di utenti (rispettivamente n. 992 
e n. 1178 nel 1995) è il più alto del Veneto. 

Per effetto del citato provvedimento 
n. 387T96, il SER.T n. 1 opera a media 
utenza ed è collegato alla « Sezione Scree­

ning HIV »; il n. 2 opera ad alta utenza e ad 
esso sono affidati, tra l'altro, i compiti di 
assistenza connessi con la Casa Circonda­

riale e con la gestione della Comunità 
diurna di Via Pacinotti in Verona; il n. 3, 
infine, opera a bassa utenza. 

Ciascun Servizio, nell'ambito della pro­

pria competenza territoriale, offre agli utenti 
tutte le principali opzioni terapeutiche. 

I tre SER.T, che sono tra di loro del 
tutto indipendenti, sono dotati di un pro­

prio, autonomo centro di prima accoglienza 
e di ascolto, ed in essi vengono garantite le 
« offerte terapeutiche multimodali », mentre 
sotto l'aspetto organizzativo e gerarchico 
fanno capo al Direttore dei Servizi Sociali. 

In anticipo su quanto stabilito dalla L.R. 
3 febbraio 1996, n. 5 («Piano Socio­Sani­

tario regionale per il triennio 199611998 »), 
l'ULSS n. 20 ha attivato ­ con la 



Atti Parlamentari - XIV - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'I 1 NOVEMBRE 1996 

stessa deliberazione del Direttore Generale 
del 21 marzo 1996, n. 387 - il Diparti­
mento delle Dipendenze, affidandogli com­
piti di collegamento tra i SER.T e le altre 
strutture socio-sanitarie dell Azienda « Di­
partimento di Salute Mentale, Direzione di 
Malattie Infettive, Medicina delle Tossicodi­
pendenze, Dipartimento di Emergenza del-
VAzienda Ospedaliera di Verona, compreso il 
Servizio di Alcologia), nonché con tutti gli 
altri enti esterni, pubblici e privati, che 
operano a vario titolo nel delicato settore. 

Il Dipartimento opera in base ad un 
regolamento interno ed intrattiene rapporti 
con i soggetti esterni a seguito di precipui 
protocolli di collegamento, perseguendo lo 
scopo di raccordare, coordinare ed integrare 
i programmi d'intervento delle singole strut­
ture. 

In seno al Dipartimento è stato istituito 
un Comitato Direttivo, composto dal Re­
sponsabile di ciascun SER.T, dal Direttore 
Sanitario e dal Direttore dei Servizi Sociali 
dell'Azienda-USL n. 20. 

Detto Comitato, oltre alla definizione del 
regolamento concernente il funzionamento 
delle attività espletate dal Dipartimento ed 
alla redazione di ogni protocollo di raccordo 
con i molteplici soggetti esterni (quali Me­
dici di famiglia, Autorità Giudiziaria, Asso­
ciazioni di volontariato etc), ha il compito 
di definire gli obiettivi comuni dei tre 
SER.T, di programmare la loro attività e di 
verificarne i risultati, salvaguardandone 
l'autonomia tecnica e gestionale e tenendo 
presenti i programmi e le « sinergie » offerte 
dagli altri soggetti coinvolti. 

D'altra parte, proprio per favorire la più 
proficua ed efficace convergenza delle mol­
teplici potenzialità ed esperienze professio­
nali, interne ed esterne, coinvolte o comun­
que compartecipi nel problema delle tossi­
codipendenze, la stessa deliberazione 
n. 387l'96 ha istituito in seno all'ULSS 
n. 20 un Organismo di Consultazione, pre­
sieduto dal Direttore dei Servizi Sociali, di 
cui sono chiamati a far parte, oltre a com­
ponenti del Dipartimento delle Dipendenze, 
rappresentanti dei medici di base, del per­
sonale operante nei servizi delle associa­
zioni di utenti e familiari, nonché delle 

organizzazioni del volontariato e delle co­
munità terapeutiche, della prefettura, que­
stura etc. 

L'organismo di Consultazione viene con­
vocato ogni qualvolta debba essere affron­
tata una problematica di particolare impe­
gno o di vasta portata o venga applicata una 
nuova normativa di carattere generale. 

Le iniziative intraprese dalle Autorità 
regionali permetteranno di contrastare con 
maggior efficacia il fenomeno della tossico­
dipendenza nella provincia di Verona, che 
ha assunto caratteristiche peculiari rispetto 
ad altre aree sviluppate ed opulente del 
Nord Italia. 

Uno dei principali problemi riscontrati 
nel corso dell'erogazione delle attività di 
prevenzione, terapia ed assistenza scaturisce 
dall'eccessivo sovraffollamento e dalla for­
zosa concentrazione di tutti gli utenti in un 
unico luogo. 

Infatti, la frequentazione degli stessi am­
bienti di cura da parte di persone con 
differenti gradi di problematicità derivanti 
da tossicomanie (neofiti, utilizzatori di dro­
ghe leggere, utenti con dipendenza cronica 
da eroina accanto a soggetti che ne hanno 
abbandonato da poco l'uso, alcolizzati etc.) 
costituisce un comprovato fattore invali­
dante dei tentativi di recupero terapeutico. 

In particolare, l'assembramento degli 
utenti presso un unico Servizio socio-sani­
tario comporta evidenti difficoltà nella 
piena realizzazione dei programmi di pre­
venzione e di assistenza, determinando, al­
tresì, l'appiattimento e la « spersonalizzazio­
ne » degli interventi e delle cure appropriate 
e la sostanziale impossibilità di mettere in 
atto interventi differenziati. 

Inoltre, la presenza di spacciatori all'in­
terno delle strutture, agevolata dal sovraf­
follamento e dai disagi organizzativi e di 
gestione che da esso derivano, provoca negli 
utenti la persistente stimolazione al con­
sumo di sostanze stupefacenti e psicotrope e 
determina, d'altro canto, la concentrazione 
nelle zone limitrofe di tutti i possibili com­
pratori, con la conseguente, comprensibile 
apprensione della popolazione residente nel 
territorio interessato. 

Proprio al fine di eliminare i problemi 
derivanti dai SER.T. ad alta utenza, anche 
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la Regione Veneto, sul modello delle ana­
loghe iniziative intraprese in alcune città 
italiane, ha adottato indirizzi operativi e di 
intervento rivolti all'attuazione di un largo 
decentramento e frazionamento degli utenti, 
mediante l'organizzazione di strutture de­
centrate a bassa densità di fruitori e, con­
temporaneamente, a favorire il pieno coin­
volgimento di tutti i soggetti impegnati nella 
prevenzione e nell'assistenza. 

Nel caso dei tre SER. T. realizzati in seno 
all'Azienda ULSS n. 20 di Verona, la Re­
gione Veneto, al fine di constatare lo stato 
di attuazione delle disposizioni in materia, 
ha disposto una verifica amministrativa. 

Detta verifica, effettuata in data 28 giu­
gno 1996, ha posto in rilievo difficoltà col­
legate sostanzialmente alla carenza di per­
sonale. 

In precedenza, anche questo Ministero, 
nell'ambito del programma di verifica sullo 
stato di attuazione della vigente normativa 
in materia di tossicodipendenza, aveva di­
sposto un'indagine conoscitiva presso i 
SER.T. dell'Azienda-ULSS n. 20 di Verona. 

L'indagine è stata effettuata il 22 maggio 
1996 da funzionari appartenenti al « Nucleo 
S.A.R. » (Supporto per l'analisi delle disfun­
zioni e la revisione organizzativa) operante 
presso il Ministero della Sanità. 

Da tale indagine è emerso che i SER.T. 
di Verona, nel loro insieme, sono strutture 
operative funzionali, pur risentendo della 
cronica inadeguatezza degli spazi riservati 
alla somministrazione di metadone, il pro­
blema peraltro comune a molti dei SER.T. 
finora visitati. 

Il livello qualitativo e quantitativo delle 
loro prestazioni sembra, essere soddisfa­
cente, così come il numero degli operatori 
che le erogano. 

L'organizzazione di tipo dipartimentale 
dei Servizi sembra aver favorito nel loro 
ambito, accanto alla consueta erogazione di 
tutte le tipologie di prestazioni, una sorta di 
« specializzazione », rivolta alla prevenzione, 
cura e riabilitazione delle « tossicodipenden­
ze» propriamente dette nel SER.T. ad alta 
utenza n. 2, alla prevenzione e riabilitazione 
dell'« alcoldipendenza » nel SER.T. a bassa 
utenza n. 3 e « allo studio, alla ricerca e 
alla cura dell'AIDS» nel SER.T. a media 

utenza n. 1, che rappresenta per questa 
patologia la struttura di riferimento per 
l'intera USL. 

Buoni appaiono i rapporti tra gli ope­
ratori dei SER.T. visitati e tra questi e le 
Istituzioni preposte alla gestione del settore 
tossicodipendenze, quali la Prefettura, la 
Magistratura e gli ospedali, cosa che facilita 
senza dubbio un'attività coordinata e, 
quindi, più efficace. 

In particolare, dalla Prefettura perven­
gono regolarmente segnalazioni di nuovi 
casi, mentre con la Magistratura è in atto 
una convenzione per la presa in carico, da 
parte dei SER.T. stessi, di soggetti tossico­
dipendenti e alcoldipendenti sottoposti a mi­
sure limitative della libertà, eseguite anche 
in forma non detentiva. 

Un'altra convenzione è stata stipulata 
anni addietro, e poi rinnovata, tra la ULSS 
n. 20 e il Ministero di Grazia e Giustiziai 
CSSA (Centro Servizio Sociale Adulti), per la 
cura e la riabilitazione dei soggetti tossico­
dipendenti sottoposti a misure privative e 
limitative della libertà personale. 

Lo stesso Servizio ha stipulato conven­
zioni con 4 Comunità Terapeutiche private, 
e precisamente con: la Comunità « Dei gio­
vani », « La Genovesa », « Il Ceis » e la 
« Exodus », tutte residenziali, e si avvale, 
inoltre, di una Comunità pubblica diurna 
semiresidenziale, che può ospitare dai 10 ai 
15 utenti. 

Esso, inoltre, collabora attivamente an­
che con la scuola: infatti alcuni dei progetti 
realizzati in questo ambito sono stati dedi­
cati ad insegnanti, ad alunni e, talvolta, a 
genitori. 

I SER.T. ispezionati svolgono le proprie 
funzioni nel settore loro affidato, ponendo 
in essere un insieme di attività che mirano 
alla prevenzione, alla cura (ambulatoriale e 
domiciliare), alla riabilitazione degli stati di 
tossicodipendenza. L'attività si svolge attra­
verso un lavoro di « equipe » multidiscipli­
nare, con un approccio medico-psico-so­
ciale integrato, che tende a favorire il coin­
volgimento di tutte le risorse esistenti, sia in 
ambito familiare che territoriale. 

In quest'ottica sono stati promossi una 
serie di progetti di prevenzione, reinseri-
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mento e informazione, alcuni dei quali sono 
stati già realizzati, come ad esempio il « Pro­
getto operatori di strada »; altri sono in via 
di realizzazione. 

Il Servizio offre agli utenti trattamenti 
multimodali integrati, pur prevalendo in 
questi l'approccio medico-psico-sociale, che 
si colloca comunque nell'ambito di un pro­
gramma terapeutico concordato con il pa­
ziente e tra le varie figure professionali. 

Nell'ambito del Dipartimento delle di­
pendenze, il SER.T. n. 3 risulta partico­
larmente attivo per ciò che attiene alle 
attività di prevenzione e riabilitazione nel 
settore dell'alcoldipendenza, attività che si 
svolgono anche in collaborazione con 
l'ACAT (Associazione club alcolisti in trat­
tamento) e con il Servizio di alcologia con 
sede presso l'ospedale Civile Maggiore di 
Borgo Trento. 

Attiguo al SER. T. n. 2 è il laboratorio di 
analisi della ULSS n. 20, dove vengono 
eseguiti gli accertamenti diagnostici sullo 
stato clinico degli utenti e lo « screening » 
per le principali malattie infettive correlate 
alla tossicodipendenza. 

La Sezione Screening HIV, inserita nel­
l'ambito del SER.T. n. 1, rappresenta la 
struttura di riferimento della ULSS n. 20 
per le problematiche relative all'AIDS, se­
condo quanto stabilito dalla normativa re­
gionale. Essa realizza e coordina le attività 
di prevenzione, di assistenza extraospeda­
liera e di ricerca in materia; su richiesta 
può svolgere la propria attività anche a 
favore degli altri 2 SER.T, con i quali si 
coordina per gli interventi mirati ai tossi­
codipendenti. 

Complessivamente, al momento dell'in­
dagine del 22 maggio 1996, ammontava a 
1018 (tra cui 816 di sesso maschile e 202 
femminile) il numero degli utenti in carico 
presso i SER.T. di Verona e, tra di loro, 183 
erano nuovi fruitori. 

Nel precedente anno 1995, gli utenti in 
carico sono stati 1178, di cui nuovi 221: i 
deceduti per « overdose » sono risultati 12. 

1. In conclusione, alla luce degli ele­
menti acquisiti, l'efficacia operativa e la 
funzionalità dei SER.T. di Verona sembra 
essere superiore alla media regionale, ed i 

progetti di prevenzione a carattere generale 
e mirato, di ricerca clinica ed epidemiologia, 
di reinserimento lavorativo, da essi stilati e 
sviluppati, sono stati, in molti casi, ricono­
sciuti come « progetti pilota » regionali e, 
finanche, di rilievo nazionale. 

Il Ministro della sanità: Bindi. 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

in da ta 8 giugno, nella clinica Villa 
Mafalda, è mor t a per un 'emorrag ia , seguita 
a pa r to cesareo, la signora Chiara D'Attilio, 
di anni 22, che d u r a n t e la gravidanza non 
aveva avuto complicazioni e che, a pa re re 
dei medici, avrebbe po tu to pa r to r i r e na tu­
ra lmente ; 

nonos tan te ciò, il ginecologo profes­
sor Carlo Valenti, forse per alleviare il 
dolore delle doglie, prat icava un 'anes tes ia 
epidura le e quindi procedeva al cesareo; 

dopo l ' intervento, dal quale veniva 
alla luce u n bimbo, iniziava l 'emorragia 
che avrebbe condot to la D'Attilio alla 
mor t e — : 

per quale motivo la r ichiesta di san­
gue fatta al policlinico Umber to I sia ar­
rivata con circa t re ore di r i t a rdo dalla 
richiesta; 

se ci sia s ta to u n in tervento immedia to e 
tempest ivo da pa r t e dei medici di Villa 
Mafalda; 

se siano vere le negligenze denuncia te 
dai familiari della par tor ien te ; 

se sia possibile che, alle soglie del 
2000, si possa ancora mor i r e di pa r to in 
u n a delle cliniche più note della capita­
le. (4-01005) 

RISPOSTA. — Per poter rispondere, su 
delega della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, all'interrogazione parlamentare in 
esame, questo Ministero ha prontamente 
attivato il Commissariato del Governo nella 
Regione Lazio, per acquisire gli indispen­
sabili elementi di risposta dalle competenti 
Autorità sanitarie regionali. 
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Dai dati soltanto ora così pervenuti ri­
sulta che VAssessorato Salvaguardia e Cura 
della Salute della Regione Lazio, nell'ambito 
delle proprie attribuzioni istituzionali, in 
data 11 giugno 1996 ha conferito al proprio 
Settore Ispettivo l'incarico di effettuare le 
indagini più appropriate ed approfondite per 
accertare lo svolgimento dei fatti e le cause 
del decesso della Sig.ra Chiara D'Attilio, 
avvenuto in data 8 giugno 1996, nella cli­
nica privata « Villa Mafalda » di Roma, a 
seguito di un'emorragia comparsa dopo in­
tervento laparotomico (taglio cesareo). 

Lo stesso giorno, gli ispettori incaricati 
delle indagini si sono subito recati presso la 
Casa di Cura « Villa Mafalda », incontran­
dovi il Presidente-Amministratore delegato 
Avv. Renato Era, il Direttore Sanitario Dott. 
Pier Maria Gautieri, il Direttore Ammini­
strativo Dott. Claudio Impeciati ed Dott. 
Giorgio Bonfanti, anestesista. 

Nel corso della verifica ispettiva veniva 
richiesta copia della seguente documenta­
zione: 

relazione dettagliata sullo svolgimento 
cronologico dei fatti inerenti il ricovero, il 
trattamento terapeutico e il decesso della 
paziente Sig.ra Chiara d'Attilio; 

copia della cartella clinica corredata 
con le copie delle richieste del sangue; 

elenco nominativo del personale me­
dico, con la relativa qualifica, che abbia 
preso parte all'assistenza della paziente; 

copia dell'atto autorizzativo e del re­
golamento interno della Casa di Cura con 
elenco del personale medico e non medico 
previsto nella relativa dotazione organica. 

In esito ai colloqui intercorsi ed in base 
a quanto desumibile dalla documentazione 
successivamente prodotta, gli ispettori 
hanno formulato le seguenti considerazioni 
e valutazioni. 

La Sig.ra Chiara D'Attilio, di anni 25, era 
primaria e stava portando a termine una 
gravidanza del tutto normale, durante la 
quale era stata seguita dal suo ginecologo di 

fiducia, Dott. Carlo Valenti, che espleta la 
propria attività professionale presso la Casa 
di Cura « Villa Mafalda ». 

Per tale ragione la paziente decideva di 
ricoverarsi in data 4 giugno 1996, alle h. 
9.00, nella stessa clinica, in seguito all'inizio 
del travaglio di parto spontaneo. 

Dopo monitoraggio cardio-tomografico, 
risultato regolare, alle h. 22.00, essendo 
sopravvenuto l'arresto del travaglio, la Si­
g.ra D'Attilio lasciava la Casa di Cura con­
tro il parere del Dott. Valenti. 

Il rientro in clinica avveniva il 7 giugno 
1996, alle ore 8.00, a causa di un nuovo 
travaglio, che veniva ulteriormente stimo­
lato alle ore 11.00 dal Dott. Valenti me­
diante infusione di ossitocina. 

Alle ore 12.30 veniva praticata alla pa­
ziente analgesia peridurale dalla Dr.ssa Ma­
ria Carla Sirgiovanni. 

Mezz'ora dopo, completata la dilatazione, 
la Sig.ra D'Attilio era condotta in sala parto 
ed aveva inizio il periodo espulsivo. 

Alle 14.30 il Dott. Valenti, constatata la 
mancata progressione del feto, decideva di 
praticare il taglio cesareo, che determinava 
l'estrazione di un feto vitale di sesso ma­
schile, in buone condizioni, alle ore 15,12. 

Circa un'ora dopo, la paziente veniva 
ricondotta « in buone condizioni psico-fisi­
che » nella propria camera di degenza. 

Alle ore 18.30, nel corso di una visita di 
controllo, l'ostetrica Maria Pia Bentivoglio 
riscontrava nella paziente una perdita ema­
tica vaginale nettamente superiore alla 
norma e l'accrescimento volumetrico del­
l'utero. 

Essendo divenute precarie le condizioni 
generali della donna in rapporto alla perdita 
ematica, il Dott. Valenti, sopraggiunto in­
torno alle ore 19.00, chiamava il medico di 
guardia, Dott. Roberto Arzilla, anestesista. 

Questi constatava la presenza di un im­
ponente shock emorragico (alle ore 20.15 i 
globuli rossi erano 1.400.000 e l'Hb 3,7) ed 
iniziava le pratiche rianimatorie e di terapia 
intensiva atte a riequilibrare i parametri 
vitali gravemente compromessi. 

Successivamente (h. 21.10 circa) la Sig.ra 
D'Attilio veniva trasportata in sala opera­
toria ove, dietro indicazione del Dott. Va­
lenti, l'aiuto ginecologo Dott. Tarquini prov-
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vedeva a suturare una lacerazione del collo 
uterino e a praticare il tamponamento del­
l'area utero-cervico-vaginale. 

Nel frattempo (h. 21.05) era stato inviato 
un fax al Policlinico Umberto I, contenente 
la richiesta urgente di sangue ed alle ore 
21.40 perveniva al Centro Trasfusionale il 
campione di sangue per le prove ematolo­
giche crociate. 

Le sacche di sangue richieste venivano 
consegnate all'incaricato della Casa di Cura, 
Sig. Walter Bernardini della Croce Bianca, 
alle ore 22.31 e giungevano a « Villa Ma­
falda » circa venti minuti dopo. 

Nonostante la terapia trasfusionale e ria­
nimatoria (culminata nell'innesto di un Pa­
ce-Maker temporaneo), l'imponente feno­
meno emorragico perdurava fino al decesso 
della Sig.ra D'Attilio, avvenuto alle ore 2.20 
del giorno 8 giugno 1996. 

Dalla disamina della sequenza dei fatti, 
gli ispettori hanno desunto che l'unico in­
tervento idoneo a scongiurare l'esito letale 
della grave complicanza emorragica soprav­
venuta dopo l'intervento per «parto cesa­
reo », avrebbe dovuto essere una tempestiva 
isterectomia, come indicato, del resto, dai 
normali protocolli terapeutici. 

Inoltre, l'esame della documentazione 
prodotta dalla Casa di Cura « Villa Mafal­
da » ha consentito di constatare che il « re­
golamento interno » da essa adottato non 
corrisponde ai requisiti previsti dagli artt. 
27, 30 e 31, comma 2, della Legge Regionale 
31 dicembre 1987, n. 64, concernenti, ri­
spettivamente, la dotazione del personale 
medico, la nomina dei responsabili dei rag­
gruppamenti delle unità di degenza, la guar­
dia medica ostetrica. 

D'altro canto, anche l'Azienda U.S.L. 
Roma A, competente per territorio, avvalen­
dosi dei propri servizi di Assistenza Sanita­
ria (SAO) ed Igiene Pubblica (SIP), ha sot­
toposto più volte a verifica il reparto di 
ostetricia della Casa di Cura, in data 11,15 
e 17 giugno 1996, rilevando talune carenze 
strutturali ed organizzative che hanno suc­
cessivamente formato oggetto di specifica 
diffida nei confronti dei responsabili della 
stessa Clinica. 

La relazione degli ispettori regionali è 
stata trasmessa all'Assessorato Salvaguardia 
e Cura della Salute della Regione Lazio. 

Gli estensori ne hanno proposto, altresì, 
l'inoltro all'Autorità giudiziaria ed al Diret­
tore Generale dell'Azienda U.S.L. Roma A 
per quanto di rispettiva competenza. 

Esula, evidentemente, dalle attribuzioni 
di questo Ministero ogni possibilità di in­
tervento nei riguardi dei sanitari di cui 
dovessero venir confermate specifiche re­
sponsabilità nel gravissimo evento. 

L'adozione delle conseguenti misure che 
risultassero giustificate nei loro confronti, 
quindi, dovrà discendere, necessariamente, 
dagli esiti delle inchieste, amministrativa e 
giudiziaria, di cui non è dato ancora cono­
scere le conclusioni. 

Il Ministro della sanità: Bindi. 

G R A M A Z I O . - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

qual i iniziative in t endano p rende re 
nei confronti dei vertici del l 'Enasarco per 
far sì che l'ufficio pensioni non abbia più 
tu t te le p ra t i che ferme nei corr idoi del 
p iano dell'ufficio preposto , c reando grave 
intralcio al no rma le svolgimento del lavoro 
ist i tuzionale dei d ipendent i dell 'ente stesso. 

(4-01289) 

RISPOSTA. — In relazione alle richieste 
formulate dalla SV. On.le nell'interroga­
zione parlamentare presentata, l'Ente Na­
zionale Assistenza Agenti e Rappresentanti 
di Commercio ha fatto presente quanto se­
gue. 

La situazione segnalata deriva dal note­
vole movimento giornaliero di pratiche tra 
il Servizio Previdenza e l'Archivio Centrale 
dell'Ente, in relazione all'intensificazione 
del lavoro di liquidazione delle prestazioni 
agli aventi diritto, in attuazione dei pro­
grammi di attività che contemplano il re­
cupero dell'arretrato. 

L'Istituto ha, tuttavia, assicurato che 
sono state impartite opportune disposizioni 
perché il lavoro in questione si svolga, se 
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possibile, con una migliore organizzazione, 
al fine di non provocare alcun disagio al 
normale svolgimento dei compiti istituzio­
nali dei dipendenti dell'ente stesso. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

G R I L L O . — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere : 

se abbia cognizione della giacenza 
presso i compar t iment i regionali delle po­
ste di bollettini di versamento effettuati dai 
contr ibuent i nel 1986 per assolvere al­
l 'oblazione della sanator ia edilizia; 

se r i tenga di d isporre l ' inoltro ai co­
mun i di provenienza, evitando l 'eventuale 
avvio al macero , allo scopo di consent i re la 
prova dell 'avvenuta oblazione in tutt i quei 
casi di smar r imen t i che non h a n n o per­
messo la definizione delle pra t iche di sa­
natoria , favorendo così gli interessi legit­
t imi dei cittadini. (4-01869) 

RISPOSTA. — Al riguardo l'Ente poste ita­
liane ha precisato che l'articolo 137 del testo 
unico delle disposizioni legislative in mate­
ria postale, di bancoposta e di telecomuni­
cazioni, approvato con d.P.R. 29 marzo 
1973, n. 156 prevede che i reclami relativi 
al servizio dei conti correnti postali debbano 
essere presentati nel termine di due anni 
dalla data di accettazione dell'operazione. 

In conformità del disposto dell'articolo 
78 del d.P.R. 1° gennaio 1989, n. 256 l'Ente 
poste conserva i titoli ed i documenti relativi 
al versamento in conto corrente postale per 
il periodo di un anno successivo a quello del 
verificarsi della prescrizione prevista dal 
citato articolo 137 del d.P.R. 15611973; gli 
elaborati relativi ad operazioni eseguite nel 
1986 sono stati, pertanto, inviati al macero 
per compiuta giacenza. 

Ente poste ha precisato, infine, che in 
attuazione di quanto previsto con decreto 
del Ministero delle finanze del 31 agosto 
1994 concernente «modalità di riscossione 
e versamento, tramite delega agli uffici po­
stali, dell'oblazione per la definizione delle 
violazioni edilizie » è stata stipulata tra 

l'Ente stesso e il Ministero delle finanze una 
convenzione che disciplina le modalità di 
archiviazione dei certificati di accredita­
mento e di trasmissione al Centro informa­
tivo del Dipartimento delle Entrate delle 
informazioni registrate su supporto magne­
tico, relative alle varie deleghe accettate ed 
ai versamenti effettuati presso la sezione di 
tesoreria provinciale dello Stato di Roma. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

LANDOLFI. — Ai Ministri delle poste e 
delle telecomunicazioni e per la funzione 
pubblica e gli affari regionali. — Per sapere 
— premesso che: 

nostr i connazional i ex emigrat i sviz­
zeri, resident i nel comune di Vai rano Pa-
t enora (CE), sono costrett i a r i scuotere la 
pens ione di provenienza estera con ol t re 
15 giorni di r i ta rdo; 

ciò compor t a gravi disagi familiari, 
essendo l 'unica fonte di reddi to disponi­
bile; 

a nul la sono valse le cont inue segna­
lazioni di tale disservizio, rivolte sin dal 
1993 alla direzione dell'ufficio delle poste 
e te lecomunicazioni del luogo, ai sensi 
della circolare del d ipa r t imen to della fun­
zione pubbl ica del 4 agosto 1989, 
n. 36928 - : 

se si i n t endano effettuare necessari ed 
urgent i controlli , che individuino eventuali 
responsabil i tà , a tutela della par i dignità 
dei diri t t i dei connazional i ex emigrat i sviz­
zeri, affinché non cont inuino a sentirsi 
emigrat i anche nella p ropr i a pa t r ia . 

(4-02028) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
l'Ente poste italiane - interessato in merito a 
quanto rappresentato dalla S.V. On.le nel­
l'atto parlamentare in esame — ha innanzi­
tutto precisato che gli uffici svizzeri preposti 
all'inoltro dei ratei di pensione ai legittimi 
titolari domiciliati in Italia si servono di 
diversi strumenti postali di pagamento quali 
i vaglia postali internazionali, i postagiro 
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internazionali, i vaglia di versamento e gli 
assegni di conto corrente postale, emessi 
dall'Ente sulla base dei dati trasmessi dal­
l'Amministrazione postale svizzera su nastro 
magnetico. 

Per quanto concerne i ratei pensionistici 
pagati tramite assegni di conto corrente 
postale, il centro unificato automazione 
della Sede regionale del Lazio, che emette 
tali assegni per tutto il territorio nazionale, 
ha assicurato che il servizio viene svolto 
regolarmente e che le operazioni vengono 
eseguite rispettando i tempi indicati nell'ac­
cordo stipulato con l'Amministrazione elve­
tica. 

Inoltre, ha precisato il citato Ente, dagli 
accertamenti effettuati presso gli uffici di 
Caserta ferrovia e Vairano Patenora è 
emerso che gli assegni a mezzo dei quali gli 
ex immigrati in Svizzera residenti nel citato 
comune di Vairano ricevono la pensione, 
sono sottoposti alle operazioni di lavora­
zione entro i normali tempi tecnici e che, 
pertanto, non sono pervenute, alla filiale di 
Caserta, lamentele relative a ritardati paga­
menti. 

Il medesimo Ente ha significato, altresì, 
che qualche ritardo - che ha, peraltro, 
avuto carattere di eccezionalità - può es­
sersi verificato nel passato in occasione di 
uno stato di agitazione del personale appli­
cato presso i centri di movimento postale 
che ha, comunque, avuto una durata limi­
tata, (13-14 ottobre 1995). 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

LENTI e DE CESARIS. - Al Ministro 
dell'ambiente e dei lavori pubblici. — Per 
sapere - p remesso che: 

la galleria del l 'Ai4 di Case Brucia te 
(Pesaro), posta in curva, non è i l luminata, 
e pe r tan to gli automobil is t i si t rovano in 
notevole difficoltà — : 

se il Ministro in ter rogato voglia in­
tervenire presso la società Autos t rade per 
risolvere il non lieve p rob lema nella sud­
detta galleria. (4-01230) 

RISPOSTA. — In risposta all'atto ispettivo 
di cui all'oggetto, la Società Autostrade con­
cessionaria dell'Ai 14 interpellata dall'ANAS, 
ha precisato di attenersi, come tutte le So­
cietà Europee operanti nel settore, alle in­
dicazioni dell'Association Mondiale de la 
Route, che prevedono l'installazione dei si­
stemi di illuminazione solo per tratti in 
galleria di lunghezza superiore ai 200 mt. 

Si informa la S.V.On.Le che questo Mi­
nistero, con nota pari numero della pre­
sente, ha interessato l'ANAS perché formuli, 
in caso di effettiva pericolosità della galleria 
in esame, una precisa richiesta alla Società 
Concessionaria tesa ad ottenere l'inseri­
mento della galleria di Case Bruciate nel 
programma di interventi per la messa in 
opera di nuovi impianti di illuminazione. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Di 
Pietro. 

LUCIDI, LABATE, FIORONI, MAURA 
COSSUTTA e BATTAGLIA. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere — premesso che: 

l 'ospedale di r iabi l i tazione e cura S. 
Lucia, fondato nel 1960, già convenzionato 
con la regione Lazio come casa di cura per 
la r iabi l i tazione neuromotor ia , è s tato ri­
conosciuto, con decreto interminis ter ia le 
del 7 agosto 1992, previo pa re re favorevole 
della regione Lazio (delibera 7820/91), Isti­
tu to di r icovero e cu ra a ca ra t t e re scien­
tifico (IRCCS); 

l 'articolo 42 della legge n. 833 del 
1978 prevede che per gli IRCCS aventi 
personal i tà giuridica di dir i t to privato 
« sono st ipulate convenzioni per assistenza 
sani tar ia , sulla base di schemi t ipo app ro ­
vati dal Consiglio dei ministr i , su propos ta 
del Ministro della sanità, senti to il Comi­
ta to sani tar io nazionale , che tengano conto 
della par t ico lar i tà di dett i istituti »; 

con del ibera 7730 del 13 ot tobre 
1993, la giunta regionale del Lazio auto­
rizzava il pres idente alla st ipula di con­
venzione, s tabi lendo la correspons ione 
d 'una nuova re t ta di degenza applicabile 
solo per il per iodo agos to /d icembre 1992 in 
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favore dell 'Istituto S. Lucia e indicando a 
coper tura del maggior onere i r i sparmi di 
spesa da individuarsi con apposi ta deli­
bera; 

la prevista del ibera era adot ta ta in 
data 25 novembre 1993; 

non si dava seguito al pu r r icono­
sciuto dir i t to-dovere di at t ivare la nuova 
convenzione, s t ipulata a dis tanza di ol tre 
due anni , in da ta 19 d icembre 1995 ed 
ent ra ta in vigore con del ibera della giunta 
regionale del Lazio 10805 del 28 d icembre 
1995; 

la giunta regionale del Lazio, in at­
tuazione della legge 502 del 1993 e della 
legge 724 del 1994 con delibera n. 11310 
del 29 d icembre 1995 definiva le tariffe ed 
il sistema di r emune raz ione dell 'attività 
ospedaliera pubbl ica e privata, a decor re re 
dal 1° gennaio 1995 prevedendo per l'Isti­
tu to S. Lucia il sistema tariffario e le 
condizioni relative alle case di cura; 

diversamente, il decreto legislativo 
n. 269 del 1993, agli articoli 1 e 3, e 
all 'articolo 6, c o m m a 5, equ ipara gli IRCCS 
agli ospedali di rilievo nazionale e ad alta 
specializzazione, assogettandoli alla mede­
sima disciplina anche in quan to al finan­
ziamento; 

la giunta regionale del Lazio ha r i te­
nuto il disposto legislativo del decreto le­
gislativo 269 del 1993 solo per la r e m u n e ­
razione relativa al 1996 (delibera G.R. 
2677 del 16 apri le 1996) d isa t tendendolo 
quan to a l l 'anno precedente; 

il minis tero della sanità, con r isposta 
scritta del dirigente generale dot tor Nicola 
Falcitelli, n. 100/scps/3 del 14 maggio 
1996, ad un quesi to posto dal l 'assessorato 
alla sanità della regione Lazio dichiarava 
che: « La condizione prevista dall 'art icolo 6 
della legge 724 del 1994 non può intenders i 
riferita agli istituti di r icovero e cura a 
cara t tere scientifico di dir i t to pr ivato i 
quali, in q u a n t o tali sono qualificati ospe­
dali di rilievo nazionale e di alta specia­
lizzazione e assoggettati alla disciplina per 

quest i prevista, ai sensi dell 'art icolo 1, 
c o m m a 3, del decreto legislativo 30 giugno 
1993, n. 269 »; 

la s i tuazione rappresen ta ta sta svilup­
p a n d o u n corposo contenzioso giudiziario, 
amminis t ra t ivo e civile, ed il m a n c a t o t ra­
sfer imento di r isorse individuali con u n a 
cor re t ta appl icazione ed esecuzione delle 
n o r m e di legge ha causato e causa una 
congrua esposizione finanziaria dell 'Isti­
tu to S. Lucia che, se si p ro t raesse oltre, 
po t rebbe met te re a r ischio sia il livello di 
assis tenza dei 300 degenti e dell 'alto nu­
m e r o di utenti , sia il posto di lavoro delle 
ol t re 500 persone occupate t an to dire t ta­
mente , q u a n t o in te rmini di occupazione 
indot ta - : 

perché , nonos tan te l 'avvenuto r icono­
sc imento in data 7 agosto 1992, l 'Istituto S. 
Lucia abbia o t tenuto la nuova convenzione 
solo a far da ta dal 29 d icembre 1995; 

qual i s iano le de te rminaz ioni mini­
steriali in ord ine al sistema di f inanzia­
m e n t o da adot tars i nei confronti dell 'Isti­
tu to S. Lucia per il per iodo in te rcor ren te 
dal 7 agosto 1992 al 31 d icembre 1994; 

quali de terminazioni in tenda ado t ta re 
il min is t ro in terrogato con r i fer imento alla 
r isposta da ta dallo stesso minis tero della 
sanità, con la r ich iamata let tera del 14 
maggio 1996, anche per quan to concerne le 
ragioni di credito che ne der ivano in favore 
dell ' Ist i tuto a par t i re dal 1° gennaio 1995; 

se sia la uni tà sani tar ia locale o la 
regione competen te a ricevere le fat ture e 
le note mensil i emesse dagli istituti scien­
tifici ed a procedere alla loro l iquidazione, 
cons idera to che il decreto legislativo 269 
del 1993 r iconduce il sistema di finanzia­
m e n t o per gli IRCCS a quello previsto per 
le az iende ospedaliere. (4-00507) 

RISPOSTA. — Un'adeguata e completa ri­
sposta all'atto parlamentare summenzio­
nato presupporrebbe l'avvenuta acquisi­
zione degli indispensabili elementi di valu­
tazione di competenza della Regione Lazio, 
di cui perdura, invece, il silenzio, sebbene 
sia stata a suo tempo investita e poi più 
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volte sollecitata da quel Commissariato del 
Governo sui problemi posti con l'interro­
gazione. 

Va rilevato, infatti, che ai sensi dell'ar­
ticolo 42 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833 (istitutiva del Servizio sanitario na­
zionale) - in base al quale « per gli istituti 
(di ricovero e cura a carattere scientifico) 
aventi personalità giuridica di diritto pri­
vato sono stipulate dalle Regioni conven­
zioni per assistenza sanitaria sulla base di 
schemi-tipo ... » — tali funzioni esulano 
dalle attribuzioni di questo Ministero. 

Analoga considerazione deve farsi per la 
specificazione del « sistema di finanziamento 
da adottarsi nei confronti dell'Istituto S. 
Lucia per il periodo intercorrente dal 7 
agosto 1992 al 31 dicembre 1994», trattan­
dosi di un adempimento da definire nel­
l'ambito della convenzione stipulata fra la 
Regione Lazio e lo stesso Istituto. 

Per questi aspetti e per quelli ad essi 
correlati o conseguenti, perciò, questo Mi­
nistero si impegna, doverosamente, ad in­
tegrare la presente risposta non appena ac­
quisiti, in materia, i necessari elementi da 
parte della Regione Lazio. 

Riguardo, invece, ai chiarimenti chiesti 
in merito alla nota in data 14 maggio 1996 
del Dipartimento della Programmazione di 
questo Ministero alla Regione Lazio, è op­
portuno rilevare come essa non possa cor­
rettamente interpretarsi se avulsa dallo spe­
cifico quesito della Regione, al quale forniva 
risposta. 

Quest'ultimo - alla luce del sistema di 
remunerazione differenziato introdotto con 
la deliberazione regionale n. 11310129 di­
cembre 1995 per le prestazioni di assistenza 
sanitaria erogate, in particolare, da: 

Policlinici universitari, Istituti di ri­
covero e cura a carattere scientifico, Aziende 
ospedaliere; 

Case di cura convenzionate al 1° gen­
naio 1993, cioè alla data di entrata in vigore 
del D. Leg. vo n. 50211992 - si incentrava 
sul sistema di finanziamento da applicare 
agli Istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico con personalità giuridica di di­

ritto privato e privi della convenzione con la 
Regione di appartenenza alla data del 1° 
gennaio 1993. 

Al riguardo, non può che confermarsi 
ora quanto allora sostenuto dal Diparti­
mento della Programmazione di questo Mi­
nistero, nel senso che la remunerazione 
degli Istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico con personalità di diritto privato 
deve intendersi soggetta allo stesso sistema 
adottato per la generalità dello stesso tipo di 
Presidi operanti nell'ambito del Servizio sa­
nitario nazionale e, quindi, a decorrere dal 
1° gennaio 1995, deve avvenire secondo le 
tariffe « a prestazione » specifiche per « rag-
guppamento omogeneo di diagnosi » deter­
minate, ed eventualmente articolate per 
classi di ospedali, dalla Regione di appar­
tenenza. 

D'altra parte, sia la determinazione delle 
tariffe delle prestazioni sia la gestione del 
sistema tariffario, a loro volta, nell'ambito 
del Servizio sanitario nazionale costitui­
scono specifica competenza del livello di 
governo regionale, come pure - ai sensi 
dell'articolo 6, comma 5 del D. Leg. vo 30 
giugno 1993, n. 269 - il finanziamento 
dell'asssistenza sanitaria erogata dagli Isti­
tuti di ricovero e cura a carattere scientifico. 

Il Ministro della sanità: Bindi. 

MERLO, MORGANDO e LUCA. - Al 
Ministro delle poste e telecomunicazioni. — 
Per sapere - p remesso che: 

la sede Rai di Torino rischia il col­
lasso se non si in t roduce una profonda 
inversione di t endenza r ispet to alla politica 
inaugura ta in quest 'u l t ima stagione dai 
vertici del l 'azienda; 

il r i d imens ionamen to del cent ro di 
p roduz ione di Tor ino - fiore all 'occhiello 
di ques ta sede - , la ca renza di attività 
produt t iva , la crisi delle commesse, la 
s comparsa delle « diret te » e la massiccia 
r iduzione alla sola d imensione informativa 
— seppur impor t an te —, sono elementi t an-
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gibili di una progressiva, m a inarres tabi le , 
sottovalutazione della sede Rai p iemon­
tese; 

il tu t to non può essere giustificato dal 
po tenz iamento dell 'asse Roma-Milano , che 
può rendere marginale il ruolo di Tor ino e 
del Piemonte. Non si t ra t ta di una m e r a 
rivendicazione terr i tor iale , ma, semmai , di 
evitare l ' impoverimento crescente di u n 
settore impor tan te della storia della Rai; 

sulle pross ime scelte dei vertici del­
l 'azienda si gioca la stessa sopravvivenza 
della sede Rai del Piemonte, per non ri­
dur la alla semplice p romozione del te r r i ­
torio locale. Se non intervengono, dunque , 
scelte concrete nelle pross ime set t imane, 
un pezzo della storia della Rai po t rebbe 
essere archiviato, cont r ibuendo, altresì, al­
l ' impoverimento del nos t ro servizio p u b ­
blico; 

sarebbe necessario ado t t a re u n a po­
litica di incentivo al decen t r amen to di fun­
zioni nazionali nel l 'ambito di una cornice 
federalista e, infine, a r res t a re l 'erosione di 
personale rafforzando, al contempo, at t i ­
vità di cara t te re nazionale a Tor ino — : 

per accer tare se l 'ul teriore degrado 
del cent ro di p roduz ione RAI di Tor ino sia 
effettivamente r i spondente ai cri teri di ef­
ficienza e di economicità cui deve ispirarsi 
l 'azione della concessionaria, e, in caso 
negativo, quali conseguenti iniziative in­
tenda assumere in proposi to . (4-00801) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene anzi­
tutto opportuno premettere che non rientra 
fra i poteri del Governo quello di sindacare 
l'operato della RAI per la parte riguardante 
la gestione aziendale. 

Tale materia rientra, infatti nelle com­
petenze del consiglio di amministrazione 
della società e ciò esclude qualsiasi possi­
bilità di intervento governativo in quanto 
tale organo opera, ai sensi della legge 14 
aprile 1975, n. 103, nel quadro delle diret­
tive e dei criteri formulati dalla apposita 
Commissione parlamentare per l'indirizzo 
generale e la vigilanza dei servizi radiotele­
visivi. 

Tuttavia, allo scopo di poter disporre di 
elementi di valutazione in merito a quanto 

rappresentato dalla S.V. Onde nell'atto par­
lamentare in esame, non si è mancato di 
interessare la concessionaria la quale ha 
fatto presente che nell'ambito della politica 
perseguita di contenimento delle spese, non 
disgiunta da un rilancio produttivo del­
l'azienda, è stato attuato un ridimensiona­
mento degli organici di circa il 13 per cento. 

Tale azione ha portato, nel periodo 1° 
gennaio 1994-31 maggio 1996, ad una ri­
duzione dell'organico aziendale di 1.629 
unità (passando da 12.713 a 11.084 unità), 
attuata prevalentemente attraverso l'esodo 
incentivato del personale, che ha riguardato 
in misura più consistente le aree ammini­
strative e di staff, al fine di salvaguardare 
meglio i livelli di produzione. 

In linea con tale orientamento, la con­
cessionaria RAI ha significato, per quanto 
concerne in particolare la situazione di To­
rino, che l'organico del centro di produzione 
radiotelevisivo è passato da 424 a 414 unità, 
con una riduzione, quindi, di circa il 2 per 
cento, mentre l'organico della redazione re­
gionale è rimasto invariato con 68 unità; le 
strutture tecniche, amministrative e di staff 
del capoluogo piemontese hanno subito un 
decremento del 14 per cento, mentre nella 
stessa sede è stata concentrata l'attività con­
certistica di musica classica e sinfonica con 
conseguente aumento dell'organico dell'or­
chestra che è salito da 71 a 137 elementi. 

La medesima concessionaria nel sotto­
lineare che la contrazione dell'organico at­
tuata a Torino è nei limiti della media 
nazionale, ha precisato che il personale in 
servizio nella predetta sede ammonta a 
1.300 unità pari al 12 per cento del totale 
aziendale riguardante i dipendenti assunti a 
tempo indeterminato, mentre il rafforza­
mento dell'orchestra sinfonica va proprio 
nella direzione di affidare a tale centro di 
produzione qualificate attività di carattere 
nazionale. 

In proposito, tuttavia, la ripetuta RAI ha 
significato che presso il centro di produ­
zione piemontese permangono, escluso il 
settore dell'informazione, difficoltà per una 
piena utilizzazione delle risorse, e ciò è 
dovuto al fatto che il suddetto centro è 
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distante dai luoghi nei quali abitualmente 
ed in prevalenza operano i personaggi del 
mondo artistico e politico. 

Nondimeno, ha proseguito la concessio­
naria, negli studi TV di Torino sono stati 
realizzati nella stagione appena conclusa sei 
dei sette episodi della serie « la parola ai 
giurati », fedele ricostruzione da atti proces­
suali di celebri eventi giudiziari del dopo­
guerra a ieri (i casi Graziosi, Braibanti, 
Sutter, Bebawi, eccetera); alcuni spettacoli 
di prosa (tra i quali « Pazzo d'amore », « Ani­
ma nera » e « Pensaci Giacomino »); il pro­
gramma per ragazzi « Disney Club »; la ru­
brica di zoologia e ambiente « Il mondo 
degli animali », condotta dal professor Gior­
gio Celli; alcuni programmi settimanali di 
Videosapere, tra i quali « Livingstone », 
« Faust » e « Robinson ». Il centro di Torino 
è stato impegnato, altresì, sul fronte delle 
riprese esterne, con la partecipazione alle 
trasmissioni del Festival di Sanremo e nella 
registrazione al Castello di Stupinigi, nel­
l'intera edizione 1996 di « Giochi senza 
frontiere ». 

Per la stagione 1996197, ha aggiunto la 
RAI, va ricordata anche l'importante ini­
ziativa di Piero Angela « Viaggio nel Co­
smo », un programma in otto puntate tra 
scienza e fiction che occuperà il grande 
studio uno fino al prossimo febbraio, 
nonché programmi per ragazzi, commedie e 
rubriche di Videosapere. 

La concessionaria ha inoltre comunicato 
che nel centro di Torino viene realizzata 
una quota importante dei programmi ra­
diofonici, ed invero, nel primo semestre 
1996, le ore di produzione sono state 14.206, 
con un andamento costante rispetto allo 
stesso periodo del 1995. 

Riguardo al centro ricerche la società 
concessionaria ha precisato che l'apprezzata 
struttura ha una collocazione largamente 
autonoma per la sua specificità, soprattutto 
nell'importante campo dell'innovazione tec­
nologica, rilevando che il predetto centro, 
tra l'altro, interagisce con le università, le 
istituzioni scientifiche e l'industria (parte­
cipazione a progetti europei finalizzati). 

Per quanto riguarda, infine, la SIPRA la 
ripetuta RAI ha dichiarato che non sussi­

stono elementi che possano metterne in 
discussione l'insediamento a Torino. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

MESSA. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

la Usi R m G conduce in locazione dei 
locali a Colleverde di Guidonia, ove da anni 
è in funzione u n o « sportel lo » per gli ol tre 
diecimila residenti ; 

da qua lche t empo i locali sono sog­
getti a sfratto, che nei prossimi giorni 
dovrebbe diventare esecutivo; 

l ' amminis t raz ione della Usi, nono­
s tante molt i solleciti inviati da privati cit­
tadini e da r app re sen t anze istituzionali, 
pa r e non preoccupars i eccessivamente del 
p rob lema, perseguendo un p r o g r a m m a di 
a c c e n t r a m e n t o degli uffici in Tivoli; 

il venti lato t ras fer imento creerebbe 
notevolissimi disagi ai resident i della fra­
zione di Colleverde di Guidonia che si 
t roverebbero privati di un servizio di pr i ­
mar i a i m p o r t a n z a senza la possibilità con­
creta di raggiungere con i mezzi pubblici la 
sede cent ra le della Usi; 

pr ivare u n a città di oltre se t tantamila 
abi tant i come Guidonia di presidi sani tar i 
pa r e r i spondere più ad u n a t endenza a 
d i ro t t a re gli u tent i presso servizi privati 
(che non tut t i possono permet ters i ) che 
alla esigenza di ot t imizzazione del servizio 
pubblico, esigenza che ce r tamente non può 
perseguirsi solo accen t rando gli uffici — : 

cosa in tenda fare il Ministro in te r ro­
gato, u n a volta accer ta ta la real tà dei fatti 
r ispet to a q u a n t o paventato , per impedire 
che la collettività di Colleverde venga pr i ­
vata del presidio del servizio sani tar io pub­
blico. (4-00189) 

RISPOSTA. — In ordine ai problemi posti 
con l'atto parlamentare summenzionato, si 
risponde sulla base degli indispensabili ele­
menti di valutazione di competenza della 
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regione Lazio in materia, acquisiti attra­
verso quel Commissariato del Governo. 

Senza dubbio, le strutture sanitarie ubi­
cate, attualmente, presso l'edificio « Gualan­
di » a Guidonia sono piuttosto distanti dal 
centro abitato, determinando così, per gli 
assistiti ivi residenti, un innegabile disagio 
nel raggiungerle. 

Proprio a questo proposito si è appreso 
che la stessa Azienda U.S.L. RMIG, oltre a 
perseguire comunque una sistemazione più 
idonea delle proprie strutture sanitarie oggi 
ubicate in località Colleverde del Comune di 
Guidonia, ha in animo una diversa « razio­
nalizzazione dell'impiego delle risorse » con 
l'accentramento del laboratorio di analisi e 
la contemporanea creazione decentrata di 
un « punto prelievo sangue » a Colleverde, 
per giusta salvaguardia degli utenti del 
luogo. 

Il Ministro della sanità: Bindi. 

MUZIO. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - p remesso che: 

organi di s t ampa h a n n o riferito di 
indagini avviate dalla magis t ra tu ra di To­
r ino in mer i to alla r icost ruzione di opere 
pubbliche di difesa dei corsi d 'acqua nelle 
valli di Susa e di Lanzo; 

le indiscrezioni a rgomen tano in me­
rito all 'avvenuto r ipr is t ino e r is is temazione 
delle arginature con mater ia l i scadenti , o 
nel migliore dei casi, diversi da quelli sta­
biliti dai capitolati d 'appal to; 

gli uffici del genio civile sono orga­
nizzati dal regolamento di servizio a p p r o ­
vato con regio decreto 2 m a r z o 1931, 
n. 287 che nei cantieri edili prevede l'im­
piego delle professionalità tecniche degli 
ingegneri, geometri e in loco degli assistenti 
ai lavori; 

gli uffici operativi del Ministero dei 
lavori pubblici dispongono, oltre che del 
predet to personale , anche di ufficiali e 
sorveglianti idraulici — da impiegare spe­
cificamente nei lavori idraulici — le cui 
funzioni ed a t t r ibuzioni sono contenute nel 
regio decreto 9 d icembre 1937, n. 2669 —: 

se nei cant ier i aper t i a seguito di 
appal t i per lavori di r icost ruzione delle 
opere pubbl iche danneggiate o dis t ru t te 
dall 'al luvione del novembre 1994, le sta­
zioni appal tan t i si s iano p r e m u r a t e di 
adempie re a tut t i gli obblighi prescri t t i dai 
vigenti regolament i sulla direzione, conta­
bilità e sorveglianza lavori; 

se nei predet t i cantieri sia s tata isti­
tui ta una sorveglianza p e r m a n e n t e per ef­
fet tuare il control lo sia delle par t i te dei 
mater ia l i impiegati, che dei dosaggi e delle 
confezioni delle mal te e calcestruzzi . 

(4-00720) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, con nota n. 1447 del 23.9.96 
della Direzione Generale Difesa del Suolo e 
nota n. 6888 del 26.8.96 del Magistrato per 
il Po (in visione presso il Servizio steno­
grafia), è stato fatto presente che le indagini 
avviate dalla Magistratura di Torino sulle 
opere realizzate nei corsi d'acqua delle Valli 
di Susa e di Lanzo concernono lavori ese­
guiti su corsi d'acqua di competenza non 
statale. 

Per quanto concerne in generale i con­
trolli sui lavori, il Magistrato per il Po 
assicura che detti controlli sono stati effet­
tuati compatibilmente con l'organico di per­
sonale tecnico presente. 

Talvolta la straordinarietà ed il numero 
degli interventi hanno comportato difficoltà 
di avere permanentemente del personale du­
rante la esecuzione dei lavori, il cui con­
trollo, anche per quanto concerne il mate­
riale utilizzato, è possibile effettuarlo anche 
a posteriori. 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incar ico per le a ree u rbane : 
Di Pietro. 

MUZIO. — Ai Ministri della sanità, del­
l'ambiente e dei trasporti e della naviga­
zione. — Per sapere — premesso che: 

nel te r r i tor io del c o m u n e di Casale 
Monfer ra to (così come avviene in tan te 
al t re zone del paese) si fa u n uso smoda to 
di compost i chimici da diserbo; 
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i d iserbant i ed insetticidi sparsi nel­
l 'ambiente ci t tadino e limitrofo, per q u a n t o 
autorizzat i sul merca to dal minis tero della 
sanità e registrati nella te rza e q u a r t a 
classe tossicologica, provocano cont inui ac­
cumuli nel l 'ambiente , con ul ter iori rea­
zioni chimiche non prevedibili e con effetti 
d ' intossicazione cronica su molti organismi 
umani ; 

in par t icolare vengono utilizzati i se­
guenti prodot t i : 

R o u n d u p Bioflow, erbicida, nei viali 
e sentieri dei giardini pubblici; Coach, er­
bicida, nel l 'area cimiteriale; Azoflor, diser­
bante l iquido ad azione totale, su s t rade 
cit tadine; R o u n d u p Bioflow, erbicida, nel­
l 'area del depu ra to re dell 'acqua; Decis 
Flow, ant iparass i tar io , nelle aree verdi cit­
tadine; Arsenal, Click FL e R o u n d u p Bio­
flow sui percors i ferroviari e sui piazzali 
delle stazioni, con aggiunta di « lat te di 
calce » bianco fissante; 

Arsenal e R o u n d o p vengono immessi 
sul merca to con molti nomi commercia l i 
diversi, p u r possedendo le stesse ca ra t t e ­
ristiche di tossicità; 

il R o u n d u p Bioflow, contiene glifo-
sate, acido p u r o sotto forma di sale iso-
propi lamminico, Simazina, pr incipio attivo 
che come la t r i s temente nota a t raz ina r i ­
veste u n ruolo cancerogeno o rma i cer to . 
Glifosate, a t raz ina , s imazina, eccetera 
fanno pa r t e delle novanta sostanze chimi­
che di cui è s tata propos ta alla Commis­
sione dell 'Unione europea, fin dal 1991, 
l 'el iminazione. I lavori della Commissione 
iniz iarono nel 1993, dopodiché non si è 
saputo più nulla. Da recenti studi, r isul ta 
che la vicinanza con il R o u n d u p provoca 
congiuntiviti, dolore e bruc iore agli occhi, 
i r r i tazione della pelle, vomito e d iar rea , 
nonché, per accumulo da r ipe tu te esposi­
zioni, dann i ai testicoli, ai reni e d is turbi 
epatici; 

il d iserbante ferroviario arsenal , ima-
zapyr - isopropylammonium, p roduce ef­
fetti mol to simili al r oundup , m e n t r e il 
Click FL, a base di terbut i laz ina pura , 

provoca sopra t tu t to debili tazione, sonno­
lenza, i r regolar i tà del r i tmo card iaco e 
difficoltà respira tor ie ; 

l 'erbicida Coach, p resen ta to in eti­
chet ta come ada t to al controllo delle in­
festanti annua l i di vigneti, frutteti e agru­
meti , è a base di glifosate e terbut i lazina, 
dalla cui reaz ione si p roduce Simazina . Da 
r icerche, o rma i di pubbl ico dominio, r i­
sulta che l 'esposizione ad erbicidi conte­
nent i s imazina (così p u r e a t raz ina , triflu-
ral in, diclobenil, ecc.) va messo in s t re t ta 
re lazione con i seguenti effetti cancerogeni : 
t umor i p r imar i della pleura , del per icar ­
dio, del per i toneo, della tunica vaginale, dei 
testicoli, del mesotelio superficiale del­
l'ovaia; 

il d i serbante l iquido ad azione totale 
azoflor, che r isul ta inseri to nella q u a r t a 
classe tossicologica in base ad u n vecchis­
s imo decre to (decreto del Pres idente della 
Repubbl ica 3 agosto 1968, n. 1255), è a 
base di c lorato di sodio, che esplica azione 
i r r i tan te su pelle, mucose e occhi, m a ha 
effetti di ben a l t ra po r t a t a sul sangue (for­
maz ione di metemoglobina, con dis t ru­
zione dei globuli rossi), i r r i taz ione dei reni 
e dann i al muscolo cardiaco, per esposi­
zione, cont inuata ; 

l ' insetticida Decis Flow, a base di del-
t ame t r ina p u r a (una delle novanta so­
s tanze tossiche di cui sopra) , ha potere 
i r r i t an te su pelle, occhi e mucose; 

l 'uso cont inuo delle sostanze di cui 
sopra en t ro il te r r i tor io c i t tadino r a p p r e ­
senta o rma i u n avvelenamento chimico si­
s temat ico che p roduce effetti su vasta 
scala, effetti che nel loro manifestars i più 
evidente ed immedia to spesso vengono 
scambiat i come semplici influenze o aller­
gie; 

il diserbo sul suolo ci t tadino sa rebbe 
n o r m a l m e n t e a t tuabi le con intervent i mec­
canici non inquinant i —: 

se non ri tenga o p p o r t u n o p rocedere 
ad u n a revisione complessiva delle so­
s tanze tossicologiche e, da subito, vietare 
l 'uso delle sostanze sopradde t te a lmeno in 
ambi to ci t tadino. 
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Analoga interrogazione p resen ta t a nella 
XII legislatura (n. 4-15661 del 13 novem­
bre 1995), è r imas ta priva di r i scontro . 

(4-02266) 

RISPOSTA. — Sullo specifico problema 
prospettato con latto parlamentare in 
esame, questo Ministero deve rispondere, 
necessariamente sulla base degli elementi di 
valutazione di competenza regionale chiesti 
attraverso quel Commissariato del Governo. 

Si è appreso, al riguardo, che il Servizio 
di Igiene e Sanità Pubblica dellAzienda 
U.S.L. n. 21 di Casale Monferrato ha 
espresso il proprio parere nei confronti dei 
presidi sanitari denominati « AZOFLOR » e 
« COACH », dopo aver esaminato le schede 
tecniche relative ai prodotti, trasmesse dal 
Comune in questione. 

Dal giudizio espresso, si evince che l'im­
piego dei prodotti summenzionati non co­
stituisce un pericolo per la collettività a 
condizione che tutte le indicazioni di sicu­
rezza previste dalle case produttrici vengano 
scrupolosamente rispettate, e che è stato 
raccomandato, altresì, che le aree in oggetto 
di trattamento siano opportunamente se­
gnalate allo scopo di impedire qualsiasi 
contatto indesiderato con il presidio sani­
tario anche alle persone che occasional­
mente si trovassero a transitarvi. 

Il Sindaco di Casale Monferrato ha, inol­
tre, assicurato che tutti i prodotti utilizzati, 
comunque autorizzati da questo Ministero 
quali prodotti fitosanitari e regolarmente in 
commercio, vengono impiegati nel territorio 
comunale soltanto nei casi strettamente ne­
cessari. 

Per effetto della Direttiva CE.E. n. 911 
414, attuata in Italia con il D. Leg.vo 17 
marzo 1995, n. 194, e del suo Regolamento 
esecutivo europeo n. 3600/1992, è imposta a 
tutti i Paesi membri in un periodo di 10 
anni la completa revisione tossicologica 
delle sostanze attive nei prodotti fitosanitari. 

A tale adempimento, per il nostro Paese, 
provvede questo Ministero, che ha già ef­
fettuato la revisione delle prime novanta 
sostanze attive, ritenute di maggior rilevanza 
sotto il profilo tossicologico. 

Il Sottosegretario di S ta to per la 
sanità: Viserta Costantini . 

PAROLO e CIAPUSCI. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere — premesso che: 

la s i tuazione geografica ed orografica 
della provincia di Sondr io è pecul iare per 
la d is t r ibuzione della popolazione su un 
ter r i tor io mol to esteso, con difficoltà di 
comunicaz ione che si accen tuano in av­
verse condizioni a tmosfer iche e d u r a n t e la 
stagione turist ica; 

l 'assistenza sani tar ia , pe r le condi­
zioni suddet te , è difficile sopra t tu t to sotto 
il profilo degli intervent i di p ron to soc­
corso salvavita; 

da t e m p o si sta p rocedendo alla re ­
visione delle s t ru t tu re ospedal iere con la 
ch iusura str isciante dei cosiddetti « piccoli 
ospedali » e con conseguenze per l 'occupa­
zione; 

al l 'ospedale di Morbegno, con u n ba­
cino di u tenza di circa 40 mila abi tant i , è 
s tato soppresso il p r i m a r i a t o di chirurgia a 
decor re re dal 14 maggio 1996, lasciando in 
pra t ica la popolazione priva di u n a s t rut­
t u ra ospedal iera in g rado di affrontare 
l 'emergenza salvavita; 

ai dirigenti dell 'Azienda sani tar ia n. 9 
è già s ta ta r ichiesta l 'e laborazione di un 
p iano sani tar io provinciale da confrontare 
con le par t i polit iche e sociali in r a p p r e ­
sentanza di tu t ta la popolaz ione valtelli-
nese e valchiavennasca —: 

se in at tesa di va lutare u n chiaro ed 
efficace proget to per la sani tà in provincia, 
si in tende p rocedere al congelamento della 
s i tuazione fino al 1° gennaio 1997 e, per 
q u a n t o r iguarda Morbegno, si r iprist ini il 
p r imar i a to di chi rurgia e si man tenga u n 
p ron to soccorso efficiente, adeguato alle 
esigenze di u n te r r i tor io così pecul iare per 
i motivi sopra citati. (4-00602) 

RISPOSTA. — In ordine ai problemi posti 
con l'atto parlamentare summenzionato, si 
risponde sulla base degli indispensabili ele­
menti di valutazione di competenza della 
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Regione Lombardia, in materia, acquisiti 
attraverso quel Commissariato del Governo. 

LAzienda U.S.S.L. n. 9 ha chiarito che il 
primariato di chirurgia presso l'ospedale di 
Morbegno non è stato soppresso, tanto è 
vero che il relativo incarico, per avviso 
pubblico su posto vacante, è stato assegnato, 
quale vincitore di detto avviso, al Dr. Decio, 
aiuto corresponsabile ospedaliero di ruolo 
dello stesso Presidio. 

Per quanto riguarda il programma 
per gli interventi di ampliamento di al­
cuni servizi di quell'ospedale, il Commis­
sario straordinario precisa che la Com­
missione multidisciplinare nominata con 
D.G.R. n. 45173 del 14 febbraio 1993, 
ha espresso per quanto di competenza 
parere favorevole all'approvazione del 
progetto, in cui - nella seduta del 1° 
marzo 1996 - è stato inserito anche 
l'ampliamento del servizio di pronto soc­
corso ed, in questo ambito, la riconsi­
derazione della zona d'ingresso dei ba­
rellati, la posizione della sala gessi e la 
dislocazione del locale infermieri. 

L'onere complessivo dell'intervento, di 
circa lire 3.000.000.000, è stato approvato 
dalla C.T.A.R. prima di essere preso in 
esame ed approvato dalla III Commissione 
Consiliare. 

Il Ministro della sanità: Bindi. 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro del 
commercio con l'estero. — Per sapere: 

se risulti vera la notizia che il Go­
verno degli Stati Uniti d 'America abbia 
istituito u n a tassa del 16 per cento sulla 
pasta impor ta t a dall 'Italia; 

in caso positivo, se non si r i tenga che 
questa tassa rappresent i u n a misura di 
pro tez ionismo di quel merca to , volta a 
p e r t u r b a r e le regole di l ibero scambio 
commercia le mondia le e in cont ras to con 
gli accordi dell'Uruguay Round; 

quali provvedimenti in tenda ado t ta re 
il Governo i tal iano per evitare che la sud­
det ta tassa venga definit ivamente appli­
cata; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o incon­
t r a r e con urgenza i r appresen tan t i del set­
tore della p roduz ione pastaia i tal iana e con 
essi p red i spor re le idonee misure utili pe r 
evitare il verificarsi di questo e di conse­
guenti atti d iscr iminator i disposti dal Go­
verno Usa nei confronti del set tore p ro ­
dutt ivo i tal iano. (4-02415) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Relativamente a quanto chiesto con la 
interrogazione indicata in oggetto, si rileva 
che la decisione del governo americano di 
imporre dazi an t idumping e antisovven­
zione nei confronti delle importazioni di 
paste alimentari di origine italiana è inter­
venuta al termine di una indagine consen­
tita dagli impegni internazionali vigenti in 
materia. 

Obiettivo delle indagini è - da un lato -
verificare l'esistenza di margini di « dum­
ping » e/o sovvenzioni pubbliche al prodotto 
in questione vietate o comunque « contro-
daziabili » e - d'altro lato - accertare che 
le esportazioni in « dumping » e/o sovven­
zionate arrechino danno alla produzione 
nazionale. 

Soltanto la contestuale realizzazione 
delle due condizioni rende possibile alle 
autorità l'imposizione di sovradazi. 

Nel caso relativo alle importazioni di 
paste alimentari dall'Italia le autorità ame­
ricane hanno ritenuto di aver accertato 
l'esistenza di tali presupposti ed hanno 
quindi adottato le conseguenti misure. 

Ciò premesso, va evidenziato che l'am­
ministrazione italiana ha svolto per tutta la 
durata dell'inchiesta un'azione costante 
presso le autorità americane a livello sia 
tecnico che politico, bilateralmente e attra­
verso l'istanza comunitaria, a difesa dell'im­
portante corrente esportativa. 

Il risultato di tale azione può essere 
valutato al momento come positivo - anche 
se parziale rispetto all'obbiettivo perseguito 
- se si considera che i dazi applicati per la 
parte antisovvenzioni dell'inchiesta - di più 
diretta responsabilità governativa — sono 
stati fissati ad un livello non elevatissimo. 

Quindi, essendo ormai note le motiva­
zioni alla base del provvedimento ameri­
cano, si sta procedendo ad una loro analisi 
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accurata per verificare la compatibilità con 
le disposizioni degli accordi internazionali. 

Ciò consentirà, qualora ne esistano i 
presupposti, di avviare le opportune inizia­
tive in sede comunitaria, al fine di adire la 
procedura regolamentare per le controver­
sie, prevista nell'ambito della Organizza­
zione Mondiale del Commercio. 

Il Sottosegretario del Ministero 
del Commercio con l 'estero: 
Cabras . 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni. — Per 
sapere - p remesso che: 

nel cent ro meccanizza to dell'ufficio 
postale di via Galileo Fer ra r i s a Napoli 
lavorano circa 1000 uni tà a ciclo cont inuo, 
a cui ne vanno aggiunte al tre 200 che 
quot id ianamente ope rano nella stessa 
s t ru t tura ; 

l 'ente poste si avvia, en t ro il 1997, ad 
acquisire lo status di società per azioni; 

negli ult imi t re anni vi sono stati 30 
mila pens ionament i senza però l 'acquisi­
zione di nuovo personale specializzato; 

nel CMP di Napoli la m a n c a n z a di 
ca rburan te nel parco automezzi ha p ro ­
curato, negli ult imi giorni, problemi nel 
recapito della cor r i spondenza per i circa 
400 mila abi tant i del quar t ie re Vomero; 

gli au tomezzi present i nel deposito 
del parco mezzi di Gianturco sono o rma i 
in uno stato di totale abbandono , compres i 
quelli blindati; 

da oltre u n a n n o non è stato ancora 
r ipr is t inato il servizio di smis tamento della 
posta aerea; 

i d ipendent i lavorano in condizioni 
precar ie dal pun to di vista igienico-sani-
tar io e h a n n o a disposizione un solo posto 
di guardia medica, che non dispone, t r a 
l 'altro, n e m m e n o di medicinali salvavita - : 

se sia a conoscenza della s i tuazione 
descritta in premessa; 

qual i provvedimenti in tenda ado t t a re 
affinché la dirigenza compar t imen ta l e 
possa mobil i tars i per sbloccare la p recar ia 
s i tuazione di stallo del citato CMP. 

(4-01247) 

RISPOSTA. — Al riguardo l'ente Poste Ita­
liane, interessato in merito a quanto rap­
presentato dalla S.V. Onde, ha riferito che 
presso il Centro di meccanizzazione postale 
di Napoli su un assegno di personale de­
terminato in n. 982 unità risultano presenti 
n. 947 dipendenti distribuiti su tre turni 
lavorativi; ulteriori 200 unità dipendenti dal 
centro automezzi di Via Gianturco con 
mansioni di autisti svolgono servizio di tra­
sporto di effetti postali in transito presso il 
citato CMP. 

Relativamente alle condizioni del Centro 
sotto il profilo igienico-sanitario, l'Ente ha 
informato di aver recentemente disposto 
una verifica tecnica delle varie articolazioni 
meccanizzate, al fine di individuare la pre­
senza di possibili fattori di rischio derivanti 
dall'uso dei macchinari, nonché la sistema­
zione e l'integrazione dei paletti di ferro che 
delimitano le zone interessate dalla mono­
rotaia a soffitto per il trasporto dei sacchi; 
sta valutando inoltre la possibilità di in­
stallare impianti di climatizzazione e di 
cogenerazione dell'energia dispersa. 

L'Ente ha precisato, altresì, che il Posto 
di Guardia Medica è perfettamente funzio­
nante e risulta provvisto di medicinali, com­
presi quelli salvavita. 

Per quanto concerne la situazione del 
parco automezzi di via Gianturco l'Ente ha 
riferito che, effettivamente, all'inizio del 
mese di agosto si sono verificate alcune 
difficoltà nell'approvvigionamento delle 
parti di ricambio dei mezzi, situazione che 
si è ulteriormente aggravata a causa della 
carenza di fondi registratasi sul capitolo di 
spesa relativo all'acquisto del carburante. 

Tale circostanza è stata tuttavia pronta­
mente affrontata dalla competente sede di 
Napoli che ha autorizzato l'acquisto in eco­
nomia del carburante e dei pezzi di ricambio 
degli automezzi in attesa della necessaria 
copertura finanziaria da parte degli organi 
centrali. 
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Superata la contingente difficoltà ammi-
nistrativo-contabile, la situazione, dopo 
qualche giorno, è tornata alla normalità. 

Quanto, infine, al servizio di posta aerea 
l'Ente ha riferito che, a seguito della chiù-
sura del reparto « posta aerea », operante 
presso il centro di meccanizzazione postale 
di Napoli, è stata disposta la soppressione, 
presso tale sede, della lavorazione del cor­
riere in esportazione e confermato, invece, 
quello in importazione. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

PROCACCI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

nelle disposizioni della legge 5 gen­
naio 1994 «Disposizioni in ma te r i a di r i ­
sorse idriche », si afferma che la « r isorsa 
acqua » è u n bene da sa lvaguardare e 
quindi si dispone l 'organizzazione a livello 
regionale del servizio idrico in tegra to (ac­
qua potabile, fognatura e depuraz ione) ; 

il 4 m a r z o 1995 con decre to del Pre­
sidente del Consiglio dei minis t r i sono state 
emana te ulteriori disposizioni a comple ta­
mento della legge n. 36 del 1994; 

a Napoli fu costi tuito dalla regione 
Campania (decreto del Pres idente della Re­
pubblica n. 8106 del 3 luglio 1980, in at­
tuazione della del iberazione di giunta re ­
gionale n. 3086 del 1° apri le 1980) il con­
sorzio di gestione degli impiant i di depu­
razione l iquami in San Giovanni a 
Teduccio (NA), allo scopo di a s sumere la 
gestione degli impiant i di depuraz ione rea­
lizzati dalla Cassa per il Mezzogiorno e di 
p romuovere iniziative a t te a migl iorare il 
servizio pubblico. Lo stesso, in da ta 30 
novembre 1995, conformemente al combi­
na to disposto dagli articoli 24 e 25 della 
legge 8 luglio 1990, n. 142, ha adempiu to 
a quan to disposto dall 'ar t icolo 60 stessa 
legge. Allo stato r isul tano aderen t i al con­
sorzio i comuni di: Napoli, Portici, San 
Giorgio a Cremano, Ercolano, Cerola, 

Massa di Somma, Volla, San ta Anastasia, 
San Sebast iano al Vesuvio, Pollena Troc-
chia; 

il r i t a rdo di a t tuaz ione della legge 
n. 36 del 1994 in Campan ia po t rebbe 
c reare enormi difficoltà occupazional i , in 
quan to , m e n t r e il consorz io sarà p resumi­
bi lmente costret to, dopo aver espletato i 
carichi di lavoro, a me t t e re in mobili tà 
decine di lavoratori , in altr i compar t i , sem­
pre r iguardant i il « ciclo in tegrato delle 
acque », c'è notevole r ichiesta di persona­
le - : 

quale sia lo s ta to di a t tuaz ione della 
legge n. 36 del 1994 e qual i regioni ab­
b iano de te rmina to gli ambi t i terr i tor ial i 
ott imali; 

se il Ministro in tenda eserci tare i 
poter i sostitutivi a lmeno pe r quelle regioni, 
come la Campania , che non h a n n o o t tem­
pera to a nessuna delle disposizioni della 
legge n. 36 del 1994; 

quali s iano i r isul tat i del lavoro del 
comita to per la vigilanza delle r isorse idri­
che previsto dall 'art icolo 21 ; 

qual i s iano le valutazioni del Ministro 
e del comita to per la vigilanza delle r isorse 
idr iche in mer i to al fatto che la regione 
Campania cont inua a chiedere ai comuni 
consorziat i la quo ta per la depuraz ione , 
n o m i n a n d o anche commissar i ad acta, 
c reando in tal m o d o eno rmi difficoltà eco­
nomiche al consorzio unico ente pubbl ico 
della regione che si in teressa di depura ­
zione, in q u a n t o i comuni , p u r se f i rmatar i 
di apposi ta convenzione con il consorzio, 
non possono pagare due volte la stessa 
quota per lo stesso servizio. (4-01634) 

RISPOSTA. — In relazione alla interroga­
zione indicata in oggetto, la Direzione Ge­
nerale della Difesa del Suolo con nota 
n. 673 del 19.7.96 ha riferito quanto segue: 
«Ai fini dell'attuazione della legge 36194, si 
è provveduto ad emanare un regolamento 
ministeriale con cui sono stati definiti i 
criteri ed i modi per la valutazione delle 
perdite nelle reti di acquedotto e fognatura; 
a nominare un Commissario straordinario 
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per l'Ente Autonomo per l'Acquedotto Pu­
gliese, incaricato di definire e verificare una 
proposta di riassetto dell'Ente finalizzata al 
recupero di efficienza gestionale e al riequi­
librio economico finanziario; ad istituire, 
infine il Comitato per la vigilanza sull'uso 
delle risorse idriche, quale organo di con­
trollo sulle gestioni dei servizi di acquedotto, 
fognatura e depurazione, con poteri di in­
tervento e di azione a garanzia sia dell'ef­
ficienza ed economicità delle gestioni, sia 
degli stessi interessi degli utenti 

Si fa presente altresì che, fino ad oggi, 
soltanto le Regioni della Toscana e del Lazio 
hanno dato tempestiva attuazione agli 
adempimenti di competenza regionale pre­
visti dagli artt 8 e 9 della legge n. 36/94, 
concernenti la riorganizzazione territoriale 
dei servizi idrici ». 

Anche il Comitato per la vigilanza sul­
l'uso delle Risorse Idriche con nota n. 2843 
del 2.10.96 ha precisato che il termine per 
la definizione degli ambiti territoriali sui 
servizi idrici è stato spostato per legge al 
prossimo 31 dicembre e che nei confronti 
delle regioni inadempienti è previsto il po­
tere di sostituzione di questo Ministero, ai 
sensi della citata legge n. 36/94. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Di 
Pietro. 

POLI BORTONE. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. — Per sa­
pere - p remesso che: 

i d ipendent i del CPO (centro postale 
operativo) di Lecce sono in s tato di agita­
zione da alcuni mesi; 

l 'agitazione è dovuta alla ca renza di 
organico del personale , dal m o m e n t o che 
le unità anda te in pensione (oltre set tanta) 
non sono state sostituite con nuovo per­
sonale; 

tale s i tuazione danneggia notevol­
mente l 'utenza - : 

quali provvedimenti in tenda assu­
mere con immedia tezza per ovviare a tale 
disagio. (4-01413) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
l'Ente Poste Italiane, interessato in merito a 
quanto rappresentato dalla S.V. onde, ha 
riferito che, a seguito della riorganizzazione 
dei servizi il fabbisogno di personale degli 
uffici postali della Puglia è stato determi­
nato in n. 10.147 unità delle varie qualifi­
che. 

Di dette unità n. 1885 sono state ripar­
tite fra le agenzie di base e le aree di staff 
della provincia di Lecce: le esigenze del 
centro postale operativo sono state calcolate 
in un primo momento in 282 unità. Suc­
cessivamente, a seguito di una verifica di­
sposta dalla sede Puglia tale fabbisogno è 
stato rideterminato in 306 unità che sono 
state effettivamente applicate dal 10 settem­
bre u.s. a titolo sperimentale. 

Il ripetuto ente ha precisato che il col­
locamento in quiescenza delle 70 unità circa 
nella filiale di Lecce ha inciso per buona 
parte sugli esuberi inizialmente esistenti, 
senza provocare carenza di personale: le 
presenze attuali nella provincia di Lecce 
coprono numericamente il fabbisogno com­
plessivo della filiale rapportato a tutte le 
aree di inquadramento. 

L'ente ha, infine, fatto presente che un 
apposito gruppo sta procedendo ad ulteriori 
verifiche, per cui la situazione sarà valutata 
e rivista sulla scorta dei relativi risultati. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

ROTUNDO. — Ai Ministri delle poste e 
telecomunicazioni e della sanità. — Per 
sapere: 

quali iniziative urgent i in tenda adot­
ta re il Governo per po r r e t e rmine allo 
sconcio, che si p r o t r a e da tempo, dell 'at­
tuale s i tuazione dell'ufficio postale di Ca­
vallino (Lecce), ubicato in locali fatiscenti 
e antigienici; 

se sia possibile che in u n a superficie 
di appena 84 met r i quad ra t i possano la-
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vorare sedici unità, in u n locale in cui gli 
stessi bagni sono inagibili, costr ingendo il 
personale all ' inverosimile; 

se non si r i tenga di dover intervenire 
con l 'urgenza r ichiesta dalla s i tuazione per 
trasferire l'ufficio postale di Cavallino in 
locali adeguati , p r i m a che sia l 'autori tà 
sani tar ia a de t e rmina re lo sfratto. 

(4-01124) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
l'Ente poste italiane - interessato in merito 
a quanto rappresentato dalla S.V. Onde 
nell'atto parlamentare in esame - ha co-
municato che il problema relativo all'ini­
doneità dei locali dell'ufficio postale di Ca­
vallino, oggetto di attenzione da parte sia 
della Filiale di Lecce che della Sede Puglia, 
è avviato a prossima soluzione. 

Infatti sono stati reperiti i locali in cui 
trasferire l'Agenzia di Cavallino e sono in 
via di assegnazione i fondi occorrenti per la 
locazione degli stessi. Inoltre la Filiale di 
Lecce ha presentato il piano dei « lavori di 
adattamento alla sicurezza passiva » com­
prendente, tra l'altro, lo spostamento nei 
nuovi locali della sportelleria esistente, per 
cui si sta procedendo alla redazione della 
prescritta perizia di spesa ed alla conse­
guente integrazione dei fondi occorrenti. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

R U Z Z A N T E . - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

l 'articolo 2, c o m m a 26, della legge 
finanziaria per il 1996 (legge 28 d icembre 
1996, n. 549), impone di fatto la spesa di 
lire 450 per le spedizioni dei giornali editi 
dagli enti locali. Li esclude infatti da ogni 
r imborso o r iduzione tariffaria; 

a fine del c o m m a 26 dell 'articolo 2 si 
legge infatti: « dal r imborso (di lire 200) 
sono esclusi i giornali di pubblicità, ... i 
giornali pornografici , ... a cara t te re postu-
latorio, quelli editi da enti pubblici »; 

in ques to m o d o la f inanziaria finisce 
per met te re sullo stesso p iano le pubbli­
cazioni dei giornali pornografici , quelli a 
ca ra t te re pos tu la tor io e quelli editi da enti 
pubblici; 

gli enti locali non sono a fine di lucro 
ed è giusto che, per le spedizioni, abb iano 
le agevolazioni, previste t ra l 'altro nel 
c o m m a 27 della stessa legge, che fa rife­
r imen to a pubbl icazioni con finalità « ... 
sindacali , religiose, ... assistenziale, politi­
co... »; 

il c o m u n e di Padova sta ce rcando di 
svi luppare il proget to di in formare i citta­
dini con la pubbl icazione di giornali di 
quar t i e re che ut i l izzano la testata « Padova 
Informa »: il p rezzo di spedizione alle ses­
santami la famiglie è salito, con il provve­
d imento della f inanziaria, da lire 90 a 450 
a copia, con u n inc remento delle spese che 
met te in serio dubbio l 'esistenza del pe­
riodico; 

altri comuni , sentiti, l amen tano la 
stessa assurd i tà del penal izzante t ra t ta ­
men to —: 

se il Governo in tenda assumere le 
o p p o r t u n e iniziative perché venga elimi­
na to l 'esplicito r i fer imento ai periodici 
editi da enti pubblici, in m o d o da ga­
ran t i r e il r imbor so ai giornali editi dai 
medes imi e consent i re a progetti come 
quello del c o m u n e di Padova di essere 
por ta t i avanti . (4-03176) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
l'articolo 2, comma 34, della legge 28 di­
cembre 1995, n. 549 ha stabilito che l'Ente 
poste italiane provveda a determinare le 
tariffe per le spedizioni di stampe in abbo­
namento postale secondo la procedura pre­
vista dall'articolo 8, comma 2, del decreto-
legge 1° dicembre 1993, n. 487, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 gennaio 
1994, n. 71 e nel rispetto di quanto disposto 
dall'articolo 2, commi 26 e 27, della legge 28 
dicembre 1995, n. 549. 

In particolare la nuova normativa pre­
vede che alle imprese editrici di giornali 
quotidiani e periodici sia concesso un rim­
borso di lire 200 per ogni copia delle pub-
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blicazioni edite spedite in abbonamento po­
stale a condizione che esse non contengano 
inserzioni pubblicitarie, anche di uso reda­
zionale, per un'area superiore al 45 per 
cento dell'intero stampato, con esclusione 
dei giornali di pubblicità, di promozione 
delle vendite di beni o servizi dei cataloghi, 
dei giornali pornografici, dei giornali non 
posti in vendita, di quelli a carattere po-
stulatorio, nonché di quelli editi da enti 
pubblici 

Prevede altresì che alle pubblicazioni di 
qualsiasi natura (comprese quelle a carat­
tere postulatorio e quelle non poste in ven­
dita) dei soggetti previsti dai capi II e III del 
titolo II del libro I del codice civile (asso­
ciazioni e fondazioni) si applichi una tariffa 
pari al 25 per cento di quelle stabilite nella 
tab. A, sempre che siffatte associazioni non 
abbiano fini di lucro e che la loro attività 
persegua finalità sindacali, religiose o di 
interesse sociale, scientifico, sanitario, am­
bientale, politico, culturale, assistenziale, 
che siano editori di periodici e che le pub­
blicazioni in parola non contengano inser­
zioni pubblicitarie per un'area superiore al 
40 per cento dell'intero stampato (tab. B). 

In applicazione della citata normativa 
l'Ente Poste Italiane, con delibera n. 141 
1996 ha fissato le nuove tariffe per la 
spedizione delle stampe periodiche che la­
sciano inalterato il costo sostenuto dalle 
imprese editrici ammesse ai benefici di cui 
ai commi 26 e 27 del citato articolo 2 e 
prevedono, per le testate non ammesse ai 
benefici di cui sopra - tra cui rientrano gli 
enti pubblici - un aumento pari al 7,1 per 
cento, equivalente al tasso di inflazione pro­
grammato. 

Le pubblicazioni degli enti pubblici, in­
fatti, sono comprese tra quelle disciplinate 
dal comma 34 della medesima legge n. 5491 
95, per le quali il legislatore non ha previsto 
alcun beneficio. 

Eventuali modifiche all'attuale quadro 
normativo potranno essere proposte e va­
lutate nel corso dell'esame, da parte del 
Parlamento, della prossima legge finanzia­
ria, tenendo comunque presente che il con­
tratto di programma, stipulato in data 17 
gennaio 1995 tra il Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni e l'Ente Poste Ita­

liane, all'articolo 6, punto 2, prevede espres­
samente il rimborso da parte del Ministero 
del tesoro delle minori entrate subite dal­
l'Ente stesso per effetto delle agevolazioni 
tariffarie accordate alle stampe periodiche. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

SAIA. — Al Ministro delle poste e tele­
comunicazioni — Per sapere — premesso 
che: 

u n a recente decisione della direzione 
provinciale delle poste di Chieti ha stabilito 
una notevole r iduzione del l 'orar io di aper ­
tu ra dell'ufficio postale del c o m u n e di San 
Giovanni Lipioni (CH); 

tale grave decisione a r reca disservizi 
e notevoli danni agli abi tant i di quel co­
mune , già t an to penal izzat i da u n a condi­
zione di i solamento e di a b b a n d o n o che si 
concret izza in una progressiva r iduzione di 
tut t i i servizi; 

ciò sta d e t e r m i n a n d o u n progressivo 
spopolamento di ques to come di altri co­
m u n i dell 'alto Vastere e dell 'alto Sangro; 

tale processo, se non a r res t a to subito, 
po r t e rà ad una desertif icazione di un ' in­
te ra e splendida a rea m o n t a n a ed u n com­
pleto a b b a n d o n o di interi paesi che, come 
San Giovanni Lipioni, cost i tuiscono veri e 
p rop r i gioielli dal p u n t o di vista art ist ico 
ed archi te t tonico; 

r isulta altresì che il s indaco e l 'am­
minis t raz ione comuna le del suddet to co­
m u n e si sono dichiarat i ne t t amen te con­
t ra r i alla r iduzione d 'orar io , per cui la 
decisione stessa en t ra in cont ras to con 
q u a n t o stabilito dall 'ar t icolo 22 della legge 
sulla mon tagna (legge n. 97 del 31 gennaio 
1994), che prevede a p p u n t o che vengano 
acquisiti i pare r i del s indaco e del presi­
dente della comuni tà m o n t a n a —: 

se il Governo non r i tenga ingiusta e 
penal izzante la decisione di r i du r r e l 'ora­
rio di a p e r t u r a dell'ufficio postale di San 
Giovanni Lipioni (CH); 
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se sono stati acquisit i preventiva­
mente i parer i del s indaco e del p res idente 
della locale comuni tà mon tana , come p re ­
visto per legge e, in caso cont rar io , se non 
si ravvisi in questo un abuso; 

se non si r i tenga gravissimo conti­
n u a r e a perseguire, con decisioni come 
queste, un 'az ione pol i t ico-amminis t ra t iva 
che por ta al completo a b b a n d o n o di in tere 
zone ed allo spopolamento totale di piccoli 
comuni di grande pregio art is t ico ed ar­
chitettonico; 

se non si r i tenga invece necessar io 
invertire questa t endenza e da re anche ai 
cittadini di questo piccolo c o m u n e m o n ­
tano gli stessi diritti che h a n n o gli abi tant i 
di altri paesi; 

se non si r i tenga pe r t an to o p p o r t u n o 
r ipr is t inare il regolare o ra r io di a p e r t u r a 
per l'ufficio postale del c o m u n e di San 
Giovanni Lipioni (CH). (4-02759) 

RISPOSTA. — Al riguardo Vente Poste Ita­
liane ha precisato che presso l'agenzia po­
stale di San Giovanni Lipioni, in provincia 
di Chieti, non è stata attuata alcuna ridu­
zione dell'orario di servizio; presso il citato 
ufficio viene infatti osservato il normale 
orario 8-14. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

SA VARESE. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomumcazioni. — Per sapere -
premesso che: 

le utenze telefoniche della zona di 
Mar t ignano (comune di R o m a - XX circo­
scrizione) sono considerate dalla Telecom 
Italia come appar tenen t i alla re te telefo­
nica u r b a n a di Bracciano; 

la Telecom, sollecitata dalla presi­
denza della XX circoscrizione di Roma, ha 
comunicato che la sua condot ta « deriva 
dalla iniziativa dei competent i organi del 
minis tero delle poste e te lecomunicazioni e 
che è inoltre stabilita nel Decreto minis te­

riale dell '11 giugno 1991, cui la Telecom 
deve per obbligo di legge o t t empera re »; 

il minis te ro delle poste e te lecomuni­
cazioni conferma le affermazioni della Te­
lecom; 

è a s su rdo che, per gravi inadem­
pienze burocra t iche , ci t tadini che telefo­
n a n o dal c o m u n e di R o m a paghino tariffe 
i n t e ru rbane per pa r l a r e con cittadini che 
r is iedono nello stesso c o m u n e — : 

qual i provvediment i in tenda assu­
mere per fare cessare al più pres to una 
s i tuazione pregiudizievole e d iscr iminante 
dei dirit t i dei ci t tadini di Mart ignano; 

se abbia in tenzione di procedere 
a l l ' accer tamento di eventuali responsabi­
lità. (4-01739) 

RISPOSTA. — Al riguardo la concessiona­
ria Telecom, interessata in merito a quanto 
rappresentato dalla S.V. onde, ha riferito 
che la struttura territoriale telefonica na­
zionale è tale che ogni singola area telefo­
nica (rete urbana, settoriale, distretto, com­
partimento) non coincide necessariamente 
con aree amministrate da altri enti (regioni, 
province, comuni, comunità montane) in 
quanto il raggruppamento telefonico viene 
determinato, oltre che in relazione alla si­
tuazione geografica, anche tenendo conto 
dell'entità e del presumibile sviluppo del 
traffico telefonico che si svolge nell'ambito 
di ogni singola rete urbana e tra essa e 
l'esterno. 

Per quanto attiene in particolare la zona 
di Martignano si precisa che, nell'anno 
1991, la concessionaria SIP, ora TELECOM 
Italia, al fine di assicurare alle 16 utenze 
telefoniche allora attive una migliore qua­
lità del servizio, predispose un piano tec­
nico, approvato con decreto ministeriale 
dell'I 1 giugno 1991, che ha previsto l'allac­
ciamento dell'utenza in questione alla vi­
cina centrale di Anguillara. 

Quanto alla questione del costo delle 
conversazioni si fa presente che l'articolo 
14, punto b), del nuovo piano regolatore 
nazionale delle telecomunicazioni prevede 
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l'introduzione, sul territorio nazionale, di 
nuovi criteri tariffari che dovranno favorire 
le comunicazioni tra aree contigue. 

In ottemperanza a tale previsione il de-
creto tariffario emanato il 20 settembre 
1996 concernente le tariffe telefoniche na­
zionali ha stabilito, per le comunicazioni 
che si svolgano tra le reti urbane dello 
stesso settore (comunicazioni settoriali), una 
tariffa unica indipendentemente dalla di­
stanza. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

SCAJOLA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - p remesso che: 

la s t rada statale n. 28 del Colle di 
Nava è interessata da oltre vent 'anni ad u n 
progetto di a m m o d e r n a m e n t o di cui sono 
già stati eseguiti alcuni lotti, nel q u a d r o di 
un radicale migl ioramento dei collega­
ment i stradali t r a la Liguria di Ponente ed 
il Piemonte; 

secondo notizie r ipor ta te dai mass 
media, i lavori per il comple tamen to di 
ulteriori due t ronchi , già assegnati e poi 
sospesi a causa di un ' inchiesta giudiziaria, 
s ta rebbero per r ip rendere per la positiva 
conclusione del r icorso p resen ta to dalla 
ditta inquisita; 

per quan to r iguarda il lotto pr inci­
pale, quello relativo alla galleria di valico 
del Colle di Nava, alla real izzazione del 
foro pilota avvenuta una decina di ann i fa 
non ha fatto seguito a lcun ul ter iore inter­
vento, per cui l 'opera è r imas ta incompiu­
ta - : 

se risulti vera l ' imminente r ipresa dei 
lavori per i lotti già finanziati ed assegnati 
(in par t icolare quello relativo alla cosid­
det ta « var iante di Pontedassio »); 

quando ritenga possano essere t e rmi ­
nati i relativi lavori; 

se nei p r o g r a m m i immedia t i dell 'Anas 
sia o m e n o inseri to il comple tamento del 
t raforo e la real izzazione della nuova gal­
leria di valico del Colle di Nava; 

q u a n d o s a r a n n o finanziati i lavori per 
il comple t amen to generale de l l ' ammoder­
n a m e n t o della s t rada statale n. 28 nei suoi 
vari lotti ancora da real izzare . (4-00919) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interro­
gazione indicata in oggetto, l'Ente Nazionale 
per le Strade con note n 26196 del 12 luglio 
e n. 316-1214-1298 del 15.10.1995 (in vi­
sione presso il Servizio stenografia), ha ri­
ferito quanto segue: « agli atti dell'ufficio 
non risulta che due lotti di lavori già as­
segnati, siano stati sospesi a causa di in­
chieste giudiziarie, né che vi sia stato alcun 
ricorso da parte di una ditta inquisita. 

Per quanto riguarda la realizzazione di 
nuove opere l'ANAS fa presente che nell'Ac­
cordo di programma tra Stato e Regione 
Liguria sono stati inseriti finanziamenti per 
la progettazione e parte dell'esecuzione (da 
completare eventualmente con finanzia­
menti ANAS-Piano triennale 97-99 e suc­
cessivi) di alcune opere riguardanti la SS 28 
del Colle di Nava. 

In particolare per quanto concerne gli 
ammodernamenti tra Chiusavecchia ed Im­
peria - Lotto 2 - Variante di Pontedassio 
nell'incontro tenutosi alla Regione in data 
16.7.1996 è emersa la necessità di apportare 
alcune modifiche al progetto di massima 
esistente. Tali modifiche recepite dal pro­
gettista sono state sottoposte agli Enti in­
teressati nel corso di una ulteriore riunione 
tenutasi alla Regione in data 19.9.1996 e 
sono state accolte, fatta eccezione per la 
soluzione dell'attraversamento in viadotto 
del torrente Impero per il quale sono state 
chieste ulteriori modifiche giustificate da 
problemi di carattere idraulico. 

Dopo la definizione del progetto esecu­
tivo si potrà procedere all'affidamento di­
retto delle opere all'Impresa esecutrice dei 
lavori di costruzione del lotto 1, poiché la 
Commissione nominata ai sensi dell'articolo 
6 del decreto-legge 468194 per l'esame dei 
casi di contenzioso tra ANAS ed Imprese, si 
è favorevolmente pronunciata in tal senso. 
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Per quanto riguarda la Variante all'abi­
tato di Pieve di Teco e la realizzazione della 
galleria di valico Armo - Cantarana (lotto 7) 
i finanziamenti necessari al completamento 
delle opere (in parte già finanziate dalla 
delibera CIPE del 21.12.1993) sono stati 
inseriti nella proposta di programma trien­
nale 97199 specificando però, che qualora si 
rendano disponibili i relativi finanziamenti 
dovranno essere finanziati anche gli altri 
lotti ad essi collegati in modo da rendere 
funzionali i tratti costruiti così come pre­
visto dalla legge 216195. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Di 
Pietro. 

SCOZZAR! — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

il 7 giugno veniva r icoverata presso la 
clinica privata « Villa Mafalda », la s ignora 
Chiara D'Attilio, di ann i 22; 

la signora D'Attilio, al t e rmine della 
gestazione, entrava nella casa di cu ra con 
le acque rot te ed o rma i pross ima al pa r to ; 

alle ore 15 del 7 giugno, dopo l ' inutile 
tentativo di farla pa r to r i r e na tu ra lmen te , 
veniva sottoposta a taglio cesareo e dava 
alla luce il suo p r imo figlio; 

immedia tamen te dopo l ' intervento la-
paroscopico, presentava una seria e m o r r a ­
gia, valutata dal medico curante , speciali­
sta in ginecologia, dot tor Carlo Valente, 
come complicazione fisiologica e non 
preoccupante ; 

il dot tor Valente lasciava la clinica ed 
affidava il caso al suo assistente, do t to r 
Massimo Musenga; 

alle ore 18, dopo circa t re o re dalla 
nascita e dalla comparsa del l 'emorragia, il 
mar i to della signora D'Attilio veniva infor­
ma to della si tuazione clinica della moglie, 
d ichiara ta come seria e p reoccupante ; 

la p r ima richiesta di sangue, per al­
lestire le cure necessarie, veniva notificata 
al policlinico Umber to Pr imo, via fax, alle 
ore 21,05; 

il policlinico aveva al m o m e n t o piena 
disponibili tà delle uni tà di sangue richie­
ste, consegna sei sacche di globuli rossi e 
nove di plasma; 

alle ore 0,30 la clinica r ichiedeva nuo­
vamente sangue, l 'emorragia è inar res ta ­
bile, il nosocomio pubbl ico metteva a di­
sposizione al t re qua t t ro sacche di globuli 
rossi e sette di p lasma; 

nella not te la signora D'Attilio muore ; 

il policlinico afferma di aver r isposto 
con immedia ta sollecitudine alle r ichieste 
di sangue e al t e rmine della t r is te vicenda 
consta ta di aver consegnato ben 26 sacche 
di component i ematici; 

non è stata sot toposta ad a lcun in­
tervento successivo; 

era p r imipa ra e non presentava p r o ­
blemi al m o m e n t o del r icovero avendo 
avuto una gestazione asso lu tamente nor­
male; 

al m o m e n t o del pa r to e nelle ore 
successive e rano present i nella clinica 12 
medici —: 

pe rché la r ichiesta di sangue sia ar­
rivata al policlinico dopo ore dal verificarsi 
del l 'emorragia; 

se non sia stata presa in considera­
zione l'ipotesi di u n intervento di urgenza 
per a r re s t a re la copiosa perd i ta ematica; 

se sia stato fatto tu t to il necessario, 
con assoluta perizia, senza sot tovalutare la 
reale gravità della s i tuazione per un ' e r r a t a 
valutazione del medico cu ran te e del per­
sonale presente depu ta to all 'assistenza 
della par tor ien te ; 

quali provvedimenti in tenda p o r r e in 
essere per accer ta re q u a n t o sopra; 

quali misure in tenda ado t t a re nei 
confronti del ginecologo, dot tor Carlo Va­
lente, del suo assistente, dot tor Massimo 
Musenga e del d i re t tore sani tar io della 
clinica Villa Mafalda; 

se non consideri gravissimo l 'episodio 
e non in tenda avviare i m m e d i a t a m e n t e 
un ' accura ta indagine. (4-00891) 
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RISPOSTA. — Per poter rispondere, su 
delega della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, all'interrogazione parlamentare in 
esame, questo Ministero ha prontamente 
attivato il Commissariato del Governo nella 
Regione Lazio, per acquisire gli indispen­
sabili elementi di risposta dalle competenti 
Autorità sanitarie regionali. 

Dai dati soltanto ora così pervenuti ri­
sulta che l'Assessorato Salvaguardia e Cura 
della Salute della Regione Lazio, nell'ambito 
delle proprie attribuzioni istituzionali, in 
data 11 giugno 1996 ha conferito al proprio 
Settore Ispettivo l'incarico di effettuare le 
indagini più appropriate ed approfondite per 
accertare lo svolgimento dei fatti e le cause 
del decesso della Sig.ra Chiara D'Attilio, 
avvenuto in data 8 giugno 1996, nella cli­
nica privata « Villa Mafalda » di Roma, a 
seguito di un'emorragia comparsa dopo in­
tervento laparotomico (taglio cesareo). 

Lo stesso giorno, gli ispettori incaricati 
delle indagini si sono subito recati presso la 
Casa di Cura« Villa Mafalda », incontran­
dovi il Presidente-Amministratore delegato 
Avv. Renato Era, il Direttore Sanitario Dott. 
Pier Maria Gautieri, il Direttore Ammini­
strativo Dott. Claudio Impeciati ed Dott. 
Giorgio Bonfanti, anestesista. 

Nel corso della verifica ispettiva veniva 
richiesta copia della seguente documenta­
zione: 

relazione dettagliata sullo svolgimento 
cronologico dei fatti inerenti il ricovero, il 
trattamento terapeutico e il decesso della 
paziente Sig.ra Chiara d'Attilio; 

copia della cartella clinica corredata 
con le copie delle richieste del sangue; 

elenco nominativo del personale me­
dico, con la 
relativa qualifica, che abbia preso parte 
all'assistenza della paziente; 

copia dell'atto autorizzativo e del re­
golamento interno della Casa di Cura con 
elenco del personale medico e non medico 
previsto nella relativa dotazione organica. 

In esito ai colloqui intercorsi ed in base 
a quanto desumibile dalla documentazione 

successivamente prodotta, gli ispettori 
hanno formulato le seguenti considerazioni 
e valutazioni. 

La Sig.ra Chiara D'Attilio, di anni 25, era 
primaria e stava portando a termine una 
gravidanza del tutto normale, durante la 
quale era stata seguita dal suo ginecologo di 
fiducia, Dott. Carlo Valenti, che espleta la 
propria attività professionale presso la Casa 
di Cura « Villa Mafalda ». 

Per tale ragione la paziente decideva di 
ricoverarsi in data 4 giugno 1996, alle h. 
9.00, nella stessa clinica, in seguito all'inizio 
del travaglio di parto spontaneo. 

Dopo monitoraggio cardio-tomografico, 
risultato regolare, alle h. 22.00, essendo 
sopravvenuto l'arresto del travaglio, la Si­
g.ra D'Attilio lasciava la Casa di Cura con­
tro il parere del Dott. Valenti. 

Il rientro in clinica avveniva il 7 giugno 
1996, alle ore 8.00, a causa di un nuovo 
travaglio, che veniva ulteriormente stimo­
lato alle ore 11.00 dal Dott. Valenti me­
diante infusione di ossitocina. 

Alle ore 12.30 veniva praticata alla pa­
ziente analgesia peridurale dalla Dr.ssa Ma­
ria Carla Sirgiovanni. 

Mezz'ora dopo, completata la dilatazione, 
la Sig.ra D'Attilio era condotta in sala parto 
ed aveva inizio il periodo espulsivo. 

Alle 14.30 il Dott. Valenti, constatata la 
mancata progressione del feto, decideva di 
praticare il taglio cesareo, che determinava 
l'estrazione di un feto vitale di sesso ma­
schile, in buone condizioni, alle ore 15,12. 

Circa un'ora dopo, la paziente veniva 
ricondotta « in buone condizioni psico-fisi­
che » nella propria camera di degenza. 

Alle ore 18.30, nel corso di una visita di 
controllo, l'ostetrica Maria Pia Bentivoglio 
riscontrava nella paziente una perdita ema­
tica vaginale nettamente superiore alla 
norma e l'accrescimento volumetrico del­
l'utero. 

Essendo divenute precarie le condizioni 
generali della donna in rapporto alla perdita 
ematica, il Dott. Valenti, sopraggiunto in­
torno alle ore 19.00, chiamava il medico di 
guardia, Dott. Roberto Arzilla, anestesista. 

Questi constatava la presenza di un im­
ponente shock emorragico (alle ore 20.15 i 
globuli rossi erano 1.400.000 e l'Hb 3,7) ed 
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iniziava le pratiche rianimatorie e di terapia 
intensiva atte a riequilibrare i parametri 
vitali gravemente compromessi. 

Successivamente (h. 21.10 circa) la Sig.ra 
DAttilio veniva trasportata in sala opera­
toria ove, dietro indicazione del Dott. Va­
lenti, l'aiuto ginecologo Dott. Tarquini prov­
vedeva a suturare una lacerazione del collo 
uterino e a praticare il tamponamento del­
l'area utero-cervico-vaginale. 

Nel frattempo (h. 21.05) era stato inviato 
un fax al Policlinico Umberto I, contenente 
la richiesta urgente di sangue ed alle ore 
21.40 perveniva al Centro Trasfusionale il 
campione di sangue per le prove ematolo­
giche crociate. 

Le sacche di sangue richieste venivano 
consegnate all'incaricato della Casa di Cura, 
Sig. Walter Bernardini della Croce Bianca, 
alle ore 22.31 e giungevano a « Villa Ma­
falda » circa venti minuti dopo. 

Nonostante la terapia trasfusionale e ria­
nimatoria (culminata nell'innesto di un Pa­
ce-Maker temporaneo), l'imponente feno­
meno emorragico perdurava fino al decesso 
della Sig.ra D'Attilio, avvenuto alle ore 2.20 
del giorno 8 giugno 1996. 

Dalla disamina della sequenza dei fatti, 
gli ispettori hanno desunto che l'unico in­
tervento idoneo a scongiurare l'esito letale 
della grave complicanza emorragica soprav­
venuta dopo l'intervento per « parto cesa­
reo », avrebbe dovuto essere una tempestiva 
isterectomia, come indicato, del resto, dai 
normali protocolli terapeutici. 

Inoltre, l'esame della documentazione 
prodotta dalla Casa di Cura « Villa Mafal­
da » ha consentito di constatare che il « re­
golamento interno » da essa adottato non 
corrisponde ai requisiti previsti dagli arti. 
27, 30 e 31, comma 2, della Legge Regionale 
31 dicembre 1987, n. 64, concernenti, ri­
spettivamente, la dotazione del personale 
medico, la nomina dei responsabili dei rag­
gruppamenti delle unità di degenza, la guar­
dia medica ostetrica. 

D'altro canto, anche l'Azienda U.S.L. 
Roma A, competente per territorio, avvalen­
dosi dei propri servizi di Assistenza Sanita­
ria (SAO) ed Igiene Pubblica (SIP), ha sot­
toposto più volte a verifica il reparto di 
ostetricia della Casa di Cura, in data 11, 15 

e 17 giugno 1996, rilevando talune carenze 
strutturali ed organizzative che hanno suc­
cessivamente formato oggetto di specifica 
diffida nei confronti dei responsabili della 
stessa Clinica. 

La relazione degli ispettori regionali è 
stata trasmessa all'Assessorato Salvaguardia 
e Cura della Salute della Regione Lazio. 

Gli estensori ne hanno proposto, altresì, 
l'inoltro all'Autorità giudiziaria ed al Diret­
tore Generale dell'Azienda U.S.L. Roma A 
per quanto di rispettiva competenza. 

Esula, evidentemente, dalle attribuzioni 
di questo Ministero ogni possibilità di in­
tervento nei riguardi dei sanitari di cui 
dovessero venir confermate specifiche re­
sponsabilità nel gravissimo evento. 

L'adozione delle conseguenti misure che 
risultassero giustificate nei loro confronti, 
quindi, dovrà discendere, necessariamente, 
dagli esiti delle inchieste, amministrativa e 
giudiziaria, di cui non è dato ancora cono­
scere le conclusioni. 

Il Minis t ro della sanità: Bindi. 

SETTIMI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

sulla s t r ada statale 600 (via Ariana) 
che congiunge Colleferro a Velletri si ve­
rificano cont inui incidenti s t radal i a causa 
della pericolosa ca renza di segnaletica 
s t radale , relativa ai limiti di velocità e, in 
alcuni casi, a causa di una sis temazione 
viaria inadeguata ; 

la s t rada è t rans i ta ta quot id iana­
men te da un n u m e r o elevatissimo di au­
totreni , che da l l ' au tos t rada Roma-Napol i 
raggiungono la zona industr ia le di Latina, 
in q u a n t o sulla au tos t rada medes ima è 
s tato r ecen temen te aggiunto un cartello, 
che indica Colleferro e Valmontone quali 
uscite utilizzabili per recars i a Latina; 

l ' intenso traffico cagiona prob lemi di 
t enu ta s t ru t tu ra le ad edifici e fabbricati 
della c i t tadina di Lar iano ed è causa del 
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de te r io ramento e della pericolosità della 
s t rada statale 600 - : 

quali interventi il Ministro in tenda 
adot ta re per la s is temazione tempestiva di 
segnaletica e m a n t o s t radale e pe rché sia 
indicata sulla au tos t rada Roma-Napol i 
come uscita preferenziale per raggiungere 
il capoluogo pont ino l'uscita di Fros inone. 

(4-01087) 

RISPOSTA. — In risposta all'interroga­
zione in oggetto citata l'ANAS con nota 
364 del 
20107196 (in visione presso il Servizio Ste­
nografia), fa presente che: 

è stato eseguito un intervento di ripa­
razione della pavimentazione per L. 
95.000.000; 

è stato inserito nel programma 1996 
un ulteriore intervento, di cui sono stati 
recentemente appaltati i lavori, per il rifa­
cimento di un tratto di tappeto di usura e 
ripristino della segnaletica orizzontale. 

L'ANAS ha quantificato l'intervento in L. 
500 milioni al chilometro: un primo stral­
cio limitato ai tratti più degradati (circa 6 
km.) è stato inserito nel programma; è in 
corso la redazione delle relative perizie di 
spesa, per poi procedere agli appalti che 
l'ANAS stima possibile terminare entro il 
corrente anno. 

L'ANAS ha informato, inoltre, che nel­
l'ambito dei lavori già appaltati e di quelli 
programmati, è previsto il rifacimento della 
segnaletica orizzontale. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Di 
Pietro. 

STORACE. - Ai Ministri della sanità, 
del lavoro e della previdenza sociale, del­
l'interno, dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

a Sacrofano (Roma) in piazza San 
Biagio, opera ed ha sede l 'associazione di 
pubblica assistenza e m u t u o soccorso de­
nomina ta « Sacrofano Soccorso »; 

il decre to minister iale del 28 se t tem­
bre 1990 stabilisce le n o r m e di p ro tez ione 
del contagio professionale da HIV nelle 
s t ru t tu re sani tar ie ed assistenziali pubbl i ­
che e private; 

l 'articolo 7 del citato decre to r ichiede 
precauz ioni per il personale adde t to alle 
operaz ioni di p r imo soccorso e t r a spo r to 
degli infermi e degli infor tunat i ; 

il personale a r appo r to di impiego o 
volontar io deve essere in possesso dei r e ­
quisiti previsti dalla legge e deve svolgere le 
mans ion i conformi a tali requisit i ; 

il personale addet to alla conduz ione 
delle a m b u l a n z e deve essere in possesso 
del certificato di abil i tazione alla guida 
(Cap) - : 

se i Ministri interrogat i non r i tengano 
o p p o r t u n o intervenire i m m e d i a t a m e n t e 
per verificare se la sede operat iva dell 'as­
sociazione Sacrofano soccorso r i sponda 
alle n o r m e generali sani tar ie ed igieniche, 
nonché alla normat iva an t incendio e an­
t infortunist ica; 

se l 'associazione o t t emper i le moda ­
lità di q u a n t o prescrive il decre to minis te­
riale del 29 se t tembre 1990 sopra citato; 

se gli au tomezzi adibiti ad a m b u l a n z e 
s iano conformi alla vigente normat iva ; 

se le a t t rezza ture e il mater ia le sani­
ta r io in dotazione di c iascuna a m b u l a n z a 
e della sede operativa s iano conformi alla 
a t tua le normat iva in vigore; 

se l 'associazione si avvalga di pe rso­
nale abil i tato ai sensi dell 'art icolo 100 testo 
unico delle leggi sanitarie; 

se non r i tengano o p p o r t u n o ed u r ­
gente accer ta re l ' adeguamento della dota­
zione del personale e delle a t t r ezza tu re 
sani tar ie dell 'associazione e se l 'associa­
zione in tenda adeguarsi a tu t te le n o r m a ­
tive vigenti in mater ia di s t ru t tu re sani tar ie 
ed assistenziali private. (4-01256). 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione parlamentare in esame anche per 
conto del Ministero dell'Interno, sulla base 
degli elementi da esso forniti 
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Proprio a seguito di tale atto di sindacato 
ispettivo, la Prefettura di Roma ha chiesto 
al Comando Provinciale di Roma dellArma 
dei Carabinieri di effettuare verifiche ed 
accertamenti nei riguardi dell'associazione 
di pubblica assistenza e mutuo soccorso, in 
esso chiamata in causa. 

L'associazione, denominata « Volontari 
pubblica assistenza Sacrofano soccorso », 
ha sede nel Comune di Sacrofano (Roma) ed 
opera da alcuni anni, effettuando servizi di 
soccorso volontario e protezione civile a 
livello locale (Sacrofano e zona Flaminia­

Cassia). 
Il sodalizio, che risulta iscritto all'« As­

sociazione Regionale di Volontariato » ed è 
affiliato alla Protezione Civile Nazionale, 
non effettua invece, al momento, il trasporto 
di infermi, poiché privo dello specifico de­

creto autorizzativo di cui alla Legge Regio­

nale 17 luglio 1989, n. 49. 
Tuttavia, il personale addetto alla con­

duzione delle ambulanze è munito del re­

golare certificato di abilitazione professio­

nale, mentre anche tutti gli altri associati 
hanno frequentato adeguatamente appositi e 
specifici corsi preparatori, sono in grado di 
adoperare il materiale sanitario in loro do­

tazione e le altre attrezzature di cui si avvale 
l'associazione ed operano in ambienti e 
strutture in cui vengono costantemente ri­

spettate le vigenti disposizioni antinfortuni­

stiche ed antincendio. 
La preparazione e l'esperienza professio­

nale acquisita dagli operatori volontari, 
consente loro di fronteggiare anche even­

tuali situazioni di emergenza che possono 
comportare pericolo di contagio da HIV, a 
causa di contatto accidentale con sangue od 
altri liquidi biologici (essudati cerebrospi­

nali, sinoviali, pleurici, peritoneali etc.). 
In particolare, oltre alle precauzioni ed 

alle prescrizioni di carattere generale con­

tenute nel decreto ministeriale 28 settembre 
1990 (Norme di protezione dal contagio 
professionale da HIV nelle strutture sani­

tarie ed assistenziali pubbliche e private), 
risulta che il personale addetto osserva 
scrupolosamente i dettami del citato decreto 
anche per l'eliminazione e il deposito dei 
rifiuti speciali. 

Il Ministro della sanità: Bindi. 

STORACE. ­ Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri della funzione 
pubblica e affari regionali, dell'interno e per 
la famiglia e la solidarietà sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

la delibera del Cipe del 13 m a r z o 
1995 ha in t imato agli istituti au tonomi case 
popolar i di r iequi l ibrare i bilanci, innal­

zando ind i sc r imina tamente i canoni d'af­

fitto, en t ro il 27 novembre 1995; 

alle regioni è stata da ta la facoltà di 
in te rp re ta re la del ibera con un provvedi­

m e n t o di legge; 

nel te r r i tor io di R o m a e provincia 
l 'a t tuazione della del ibera impor rebbe au­

ment i dal 150 al 300 per cento dei canoni 
di locazione; 

nell 'aprile di ques t ' anno il Consi­

glio regionale del Lazio ha approva to 
al l 'unanimi tà un disegno di legge che, 
p u r a u m e n t a n d o di circa il 30 per 
cento gli affitti e pred i sponendo un 
meccan i smo di ul ter iore inc remento 
delle en t ra te nella direzione delle indi­

cazioni del Cipe, tutelava le fasce più 
deboli, anco rando i canoni di locazione 
al reddi to degli affittuari; 

gli assegnatar i delle case Iacp sono, 
per legge, selezionati fra i soggetti econo­

micamente più deboli: infatti, sono per la 
maggior par te costituiti da anziani t i tolari 
di pensioni sociali, da disoccupati e da 
famiglie che non s u p e r a n o i 45 milioni 
l 'anno di reddi to; 

la legge regionale, così approvata , 
venne inviata al commissar io di Governo e 
da questi nuovamente inviata al Consiglio 
regionale, con u n a serie di osservazioni; 

con tali osservazioni, il Governo af­

fermava che la del ibera del Cipe non po­

teva essere ca lmiera ta e che quindi la 
Regione doveva p r e n d e r e at to delle indi­

cazioni del Governo ­ : 
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se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione sopra esposta; 

quali s iano più in generale le valuta­
zioni in mer i to a tale s i tuazione e, più in 
part icolare, se il Governo in tenda revocare 
la delibera del Cipe; 

se il Governo in tenda r ivedere la de­
libera del Cipe anche a fronte del r ispet to 
delle au tonomie regionali. (4-01732) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, il Segretariato Generale del 
C.E.R. con nota n. 3330 del 10110196 pre­
cisa che ai sensi della delibera CLP.E. 
13/03/95, le regioni, nell'esercizio della loro 
attività in materia di assegnazione degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica e di 

fissazione dei relativi canoni, devono uni­
formarsi ai criteri dettati dalla delibera 
stessa. 

La delibera CIPE 21/12/95 ha proro­
gato sia i termini della normativa re­
gionale di attuazione prevista entro il 
27/04/96 che l'applicazione dei nuovi ca­
noni da parte degli Enti gestori, in as­
senza di provvedimenti Regionali con de­
correnza 2 7/05/96. 

Tuttavia la delibera CIPE 12/07/96 
ha sospeso l'efficacia di quest'ultima di­
sposizione sino a nuova determinazione 
del Comitato e comunque non oltre il 
31/12/96. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Di 
Pietro. 




